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Introduzione 

L’articolo 6 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113 ha 

previsto che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e 

grado e delle istituzioni educative, adottino, entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano Integrato di Attività e Organizza-

zione (PIAO). Nel caso di variazione del termine di approvazione del bilancio preventivo, la scadenza per l’adozione di 

questo documento da parte degli enti locali è spostata ai 30 giorni successivi all’approvazione di tale documento. 

Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione adottato d’intesa con quello dell’Economia e delle Finanze 

n. 132/2022 pubblicato sul sito del Dipartimento della Funzione Pubblica in data 30 giugno 2022 e sulla Gazzetta Ufficiale 

del 7 settembre 2022 sono stati disciplinati i contenuti e lo schema tipo del PIAO, nonché le modalità semplificate per gli 

enti con meno di 50 dipendenti. 

Sulla base delle previsioni contenute nel Decreto del Presidente della Repubblica n. 81/2022 sono soppressi, in quanto 

assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti ai se-

guenti piani: 

a) Piano della performance;  

b) Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

c) Piano per le azioni positive; 

d) Piano organizzativo del lavoro agile; 

e) Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Si rammenta che il Comune ha attualmente in servizio un numero di dipendenti inferiore alle 50 unità e che, pertanto, è 

tenuto alla redazione del Piano in modalità semplificata avente la seguente struttura: 

N. SEZIONE OBBLIGO 

1 SEZIONE ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE SI 

2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E  

ANTICORRUZIONE 
SI 

2.1 VALORE PUBBLICO NO 

2.2 PERFORMANCE NO 

2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA SI 

3 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO  

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA SI 

3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE SI 

3.3 
PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL  

PERSONALE 
SI 

4 MONITORAGGIO NO 

Tuttavia, si è ritenuto opportuno compilare la sottosezione “Valore pubblico” e “Performance” al fine di fornire uno 

strumento completo ed integrato, evitando dunque l’approvazione di atti separati venendo meno a quello che è l’intento 

originario del legislatore che ha istituito il PIAO di consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria 

delle pubbliche amministrazione e una sua semplificazione.   

Il PIAO assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di programmazione finanziaria, previsti a legislazione 

vigente per ciascuna amministrazione, che ne costituiscono il necessario presupposto, quali il DUP e il bilancio di previ-

sione finanziario. Il PIAO costituisce inoltre la sede in cui riassumere i principi ispiratori dell’attività amministrativa 

dell’ente. La durata triennale del documento consente di avere un arco temporale sufficientemente ampio per perseguire 

con successo tali finalità. 

Nella predisposizione di questo documento è stata coinvolta l’intera struttura amministrativa dell’ente, coordinata dal 

Segretario comunale. 

Il PIAO deve essere trasmesso, attraverso il portale https://piao.dfp.gov.it/ al Dipartimento della Funzione Pubblica e 

pubblicato nel proprio sito Internet istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”, nelle seguenti sottosezioni: 

a) Sottosezione “Disposizioni generali” – sottosezione di secondo livello “Atti generali”; 

b) Sottosezione “Personale” – sottosezione di secondo livello “Dotazione organica”; 

c) Sottosezione “Performance” – sottosezione di secondo livello “Piano della Performance”; 

Sottosezione “Altri contenuti” – sottosezioni di secondo livello “Prevenzione della corruzione” e “Accessibilità e Cata-

logo dei dati, metadati e banche dati”.

https://piao.dfp.gov.it/
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SEZIONE 1: ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

SCHEDA 

ANAGRAFICA 

DELL’AMMINI-

STRAZIONE 

Comune di Santomenna  

Sede: Piazza Municipio, 1 

Codice fiscale: 82001530656 

Sindaco: Michele Di Geronimo 

Durata dell’incarico: mandato amministrativo 2022-2027 

Sito Internet: https://www.comune.santomenna.sa.it/ 

PEC: protocollo.santomenna@asmepec.it  

E-mail: protocollo@comune.santomenna.sa.it  

Telefono: 0828/911004 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2024: 7 

Numero abitanti al 31 dicembre 2024: 376 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1 
VALORE 

PUBBLICO 

Per valore pubblico s’intende il miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale 

della comunità di riferimento di un’Amministrazione, e più precisamente dei destinatari di una sua politica o di un 

suo servizio, per cui una delle finalità precipue degli enti è quella di aumentare il benessere reale della popolazione 

amministrata.  

Creare valore pubblico significa riuscire ad utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale in termini di effi-

cienza, economicità ed efficacia, valorizzando il proprio patrimonio intangibile ai fini del reale soddisfacimento delle 

esigenze del contesto sociale di riferimento (utenti, cittadini, stakeholders in generale) e della sempre maggiore tra-

sparenza dell’attività amministrativa.  

Il valore pubblico non fa solo riferimento al miglioramento degli impatti esterni prodotti dalle pubbliche amministra-

zioni e diretti agli utenti ed ai cittadini, ma anche alle condizioni interne all’Amministrazione (lo stato delle risorse). 

Non presidia quindi solamente il “benessere addizionale” che viene prodotto (il “cosa”, logica di breve periodo) ma 

anche il “come”, allargando la sfera di attenzione anche alla prospettiva di medio-lungo periodo. 

In tempi di crisi interna ed internazionale, derivante negli ultimi anni dalla grave emergenza sanitaria da COVID-19, 

dai conflitti in corso e da un eccessivo costo dell’energia e di esigenze sociali crescenti, una pubblica amministrazione 

crea valore pubblico quando riesce a utilizzare le risorse a disposizione in modo funzionale al soddisfacimento delle 

esigenze del contesto sociale. 

Il valore pubblico è pertanto il risultato di un processo progettato, governato e controllato. 

Al tal fine è necessario adottare strumenti specifici, a partire dal cambiamento degli assetti interni per giungere agli 

strumenti di interazione strutturata con le entità esterne all’Amministrazione. 

Gli obiettivi che determinano la realizzazione di valore pubblico sono stati fin qui contenuti nei seguenti documenti: 

1) LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (art. 46 TUEL), presentate al Consiglio comunale all’inizio del 

mandato amministrativo (deliberazione consiliare n. 19 del 03.10.2022), che individuano le priorità strategiche e 

costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e 

delle performance dell’Ente.  

2) DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (articolo 170 del TUEL), approvato per il triennio 2025-

2027 con deliberazione consiliare n. 5 del 21.02.2025, che permette l’attività di guida strategica e operativa 

dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza, dei documenti di 

bilancio e di tutti gli altri documenti di programmazione aggiornata. 

2.1.1 
PIANO AZIONI 

POSITIVE 

Fonti normative  
- Legge 125/91 “Azioni positive per la realizzazione delle pari opportunità uomo-donna nel lavoro”;  

- Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;  

- Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

- Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 

6 della legge 28 novembre 2005, n. 246”.  

Premessa  
Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano a 

rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” in 

quanto non generali, ma specifiche e ben definite che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 

forma di discriminazione, sia diretta che indiretta e “temporanee” in quanto necessarie fintanto che si rileva una 

disparità di trattamento tra uomini e donne.  

Il decreto legislativo n. 198/2006, a norma dell’art. 6 della Legge 248/2006, riprende e coordina, in un testo unico, le 

disposizioni ed i principi di cui al d.lgs. 196/2000 “Disciplina delle attività delle consigliere e dei consiglieri di parità 

e disposizioni in materia di azioni positive” e di cui alla Legge 125/91 “Azioni positive per la realizzazione della 

parità uomo donna nel lavoro”.  

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 

agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni per salvaguardare la parità attraverso interventi di valorizzazione 

mailto:protocollo.santomenna@asmepec.it
mailto:protocollo@comune.santomenna.sa.it
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del lavoro delle donne e per rimediare a svantaggi rompendo la segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare 

la presenza femminile nei luoghi di vertice.  

Inoltre, la direttiva 23 maggio 2007 Ministero per le riforme e innovazioni nella pubblica amministrazione, con il 

Ministero per i diritti e le pari opportunità, “Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 

amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e Consiglio europeo 2006/54/CE, indica come 

sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propulsivo 

ai fini della promozione ed attuazione del principio delle pari opportunità.  

In considerazione di quanto sopra, il Comune di Santomenna armonizza la propria attività al perseguimento ed all’ap-

plicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro. 

Analisi dei dati personale in servizio  
La realizzazione del Piano tiene conto della struttura organizzativa del Comune. L’analisi della situazione del perso-

nale dipendente in servizio a tempo indeterminato e determinato al 31/12/2024 presenta il seguente quadro di raf-

fronto tra uomini e donne lavoratori: 

LAVORATORI FUNZIONARI ISTRUTTORI 
OPERATORI 

ESPERTI 
OEPRATORI TOTALE 

Uomini 1 3 - 2 6 

Donne - 1 - - 1 

Totale 1 4 - 2 7 

Segretario comunale: uomo;  

Responsabile del Settore I – Amministrativo: donna;  

Responsabile del Settore II – Economico–Finanziario: donna;  

Responsabile del Settore III – Tecnico: uomo; 

RSU: n. 1 uomo;  

Organi elettivi: n. 3 donne (membro del Consiglio).  

Pertanto, emerge che, relativamente al personale in servizio a tempo indeterminato, al momento, occorrerà favorire 

il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, comma 1, del d.lgs. n. 198/2006 in quanto sussiste un 

divario fra generi non inferiore a due terzi. 

Obiettivi  
L’obiettivo generale del Piano è chiaramente indicato nella “rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la 

piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”, coerentemente con la normativa 

sopra citata.  

Gli obiettivi che il Piano prevede sono i seguenti:  

- condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale dell’Ente;  

- uguaglianza sostanziale tra uomini e donne per quel che riguarda le opportunità di lavoro e di sviluppo professio-

nale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici in seno alla famiglia;  

- valorizzazione delle caratteristiche di genere;  

- promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità;  

Per affermare l’effettiva diffusione paritaria delle opportunità, il Comune adotta iniziative specifiche e organizza i 

propri servizi ed i tempi di funzionamento del Comune ed avvia azioni mirate a produrre effetti concreti a favore 

delle proprie lavoratrici e, al tempo stesso, a sensibilizzare la componente maschile, rendendola più orientata alle pari 

opportunità.  

In particolare, il Comune intende promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari oppor-

tunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.).  

Al fine consentire al CUG di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, è prioritaria una azione di informazione rivolta 

a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza.  

È altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la possibilità di segnalare al 

CUG eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di migliorare l'ambiente di lavoro.  

Ogni segnalazione e suggerimento saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto per approfondire 

le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite una indagine conoscitiva. 

Azioni positive  
I contenuti del Piano di Azioni Positive sono tutti riconducibili ai diversi obiettivi sopra evidenziati. Essi possono 

essere così articolati: 

DESCRIZIONE AZIONI POSITIVE 

SEMINARI DI FORMAZIONE E/O DI AGGIORNA-

MENTO 

Garanzia della partecipazione del personale di sesso 

femminile ai corsi/seminari di formazione e di ag-

giornamento, nel rispetto delle limitazioni finanziarie 

previste e compatibilmente con le risorse economi-

che disponibili, anche attraverso una preventiva ana-

lisi di particolari esigenze riferite al ruolo svolto dalle 

donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da 
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trovare soluzioni operative atte a conciliare le esi-

genze di cui sopra con quelle formative/professionali.  

COMMISSIONI CONCORSO ASSUNZIONI  Assicurare, in tutte le commissioni di concorso, la 

presenza, ove possibile, di almeno un terzo dei com-

ponenti di sesso femminile in base al disposto di cui 

all’art. 57 del d.Lgs. n. 165/2001. Garantire anche nel 

caso di specifici requisiti fisici per l’accesso a parti-

colari professioni, requisiti di accesso a concorsi e se-

lezioni rispettosi e non discriminatori delle naturali 

differenze di genere.  

Redazioni di bandi di concorso e/o selezione in cui 

sia richiamato espressamente il rispetto della norma-

tiva in tema di pari opportunità e sia contemplato 

l’utilizzo sia del genere maschile che di quello fem-

minile. Operare in misura tale che i posti in dotazione 

organica non siano prerogativa di soli uomini o 

donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Co-

mune valorizza attitudini e capacità personali. 

Nell’ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire 

l’accrescimento del bagaglio professionale dei dipen-

denti, l’Ente provvederà a modulare l’esecuzione de-

gli incarichi nel rispetto dell’interesse delle parti. Ga-

rantire che in occasione di assunzioni quanto di pro-

mozioni, a fronte di analoga qualificazione e prepa-

razione professionale tra candidati di sesso diverso, 

l’eventuale scelta del candidato di sesso maschile sia 

accompagnata da una esplicita ed adeguata motiva-

zione ai sensi dell’art. 48, ultimo comma, del d.Lgs. 

198/2006. Fornire opportunità di carriera e di svi-

luppo della professionalità sia al personale di sesso 

femminile che maschile, compatibilmente con le di-

sposizioni normative in tema di progressioni di car-

riera, incentivi e progressioni economiche. 

CONCILIAZIONE FRA VITA LAVORATIVA E PRI-

VATA  

 

Favorire politiche di conciliazione tra responsabilità 

professionali e familiari, ponendo al centro l’atten-

zione alla persona, contemperando le esigenze 

dell’organizzazione del lavoro con quelle personali.  

ORARIO DI LAVORO  

 

Ferma restando la disciplina dei CC.CC.NN.LL. del 

comparto di appartenenza, in presenza di particolari 

esigenze dovute e documentata necessità di assi-

stenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori 

e su richiesta del personale interessato, potranno es-

sere definite in accordo con le organizzazioni sinda-

cali forme di flessibilità oraria per periodi di tempo 

limitati.  

DESIGNAZIONI In sede di richiesta di designazioni inoltrate dal Co-

mune ad Enti esterni ai fini della nomina in Commis-

sioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da 

norme statutarie e regolamentari interne del Comune, 

richiamare l’osservanza delle norme.  

RIENTRO DAI CONGEDI PARENTALI  Facilitare il reinserimento e l’aggiornamento dopo 

lunghe assenze dal lavoro. Individuare forme di so-

stegno alla ricollocazione lavorativa. Promuovere 

l’utilizzo dei congedi parentali anche da parte degli 

uomini. 

Durata del piano  
Il presente piano ha durata triennale 2025/2027.  

Il Piano viene pubblicato all’Albo pretorio online, sul sito web dell’Ente nella sezione “Amministrazione Traspa-

rente” ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti.  

Nel periodo di vigenza, dovranno essere raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai 

problemi segnalati dal personale dipendente, al fine di poter procedere ad eventuali modifiche o integrazioni.  

Per tutto quanto non previsto nel presente piano si rinvia alle disposizioni di legge vigenti in materia. 

2.2 COMUNE DI SANTOMENNA 
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PERFORMANCE PROVINCIA DI SALERNO 

PIANO PERFORMANCE 

2025 
Introduzione  

Lo scopo del presente Piano della Performance è legato alla necessità di rendere la programmazione organizzativa 

dell’Ente sempre più idonea a garantire l’attuazione operativa degli obiettivi strategici prefissati dagli Organi politici 

dell’Ente e, nello stesso tempo, servire da strumento di lavoro per la struttura.  

Il Piano costituisce un documento di base per poter attuare il confronto, attraverso un idoneo sistema di indicatori, 

fra quanto ci si è prefissati di realizzare e quanto effettivamente raggiunto a livello di Ente.  

Il presente Piano si riferisce al triennio 2025-2027, mentre gli obiettivi si riferiscono al corrente anno 2025 e saranno 

aggiornati annualmente per il periodo di riferimento. 

Il Piano garantisce la coerenza tra gli indirizzi strategici, aventi carattere pluriennale, gli obiettivi annuali e i sistemi 

di misurazione e valutazione della performance (SMiVP). 

Il Piano è rivolto sia al personale sia ai cittadini. Esso persegue, quindi, obiettivi di leggibilità e di affidabilità dei 

dati. 

La leggibilità trova riscontro nella scelta di adottare un linguaggio il più possibile concreto e non burocratico. 

L'affidabilità dei dati è attuata e garantita dal fatto che i medesimi derivano dai documenti pubblici del Comune. 

Tali documenti sono stati elaborati e pubblicati nel rispetto della vigente normativa. 

La lettura integrata del Piano della performance fornisce un quadro dei principali risultati che l’Ente intende perse-

guire nell’esercizio, nonché dei miglioramenti attesi a beneficio dei cittadini e degli utenti, in modo da garantire una 

visione unitaria e comprensibile della prestazione attesa dell’Ente. Sono, altresì esplicitati gli obiettivi rilevanti ai fini 

della valutazione del personale.  

Il Ciclo della Performance è ispirato ai seguenti principi:  

a) coerenza tra politiche, strategia e operatività attraverso il collegamento tra processi e strumenti di pianifica-

zione strategica, programmazione operativa e controllo;  

b) trasparenza intesa come accessibilità totale delle informazioni di interesse per il cittadino: pubblicazione in 

formato accessibile e di contenuto comprensibile dei documenti chiave di pianificazione, programmazione e 

controllo;  

c) miglioramento continuo utilizzando le informazioni derivate dal processo di misurazione e valutazione delle 

performance a livello organizzativo e individuale;  

d) misurabilità degli impatti di politiche e azioni dell’Amministrazione che devono essere esplicitati, misurati e 

comunicati al cittadino.  

In questi termini, il Piano della performance rappresenta uno strumento che il cittadino potrà utilizzare per avere 

maggiori informazioni riguardo alla gestione dell’Amministrazione e per verificare l’attuazione delle politiche di 

sviluppo e di miglioramento attuate. Questo in un’ottica di rendicontazione, esplicita e aperta, che deve essere im-

prontata alla trasparenza, così da rendere conoscibili anche tutti quegli aspetti di un’Amministrazione di qualità che 

spesso rischiano di passare inosservati.  

La normativa di riferimento  

Il Piano della performance trova fondamento normativo nel d.Lgs 267/2000 e in particolare nell’art. 169, comma 

2-bis, nel d.Lgs. 27.10.2009 n. 150, come modificato dal d.Lgs. 74/2017.  

A livello di Ente, si richiama il “Sistema di misurazione e valutazione della performance”, approvato con delibera-

zione della giunta comunale n. 66 del 03/10/2019. 

Si riportano, inoltre, alcuni aggiornamenti normativi che sono interventi negli ultimi anni a livello nazionale:  

- l’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni ed integrazioni dalle legge 6 agosto 

2021, n. 113, che ha previsto l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di dotarsi di un Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (da ora solo PIAO), con una ulteriore semplificazione per gli enti con meno di 50 dipen-

denti, introdotta nel comma 6, del già citato d.l. 80/2021; 

- il decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022, in vigore dal 15 luglio 2022, che ha approvato 

il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione, in attuazione all’articolo 6, comma 5, del decreto legge 80/2021; 

- il decreto ministeriale n. 132 del 30 giugno 2022, in vigore dal 22 settembre 2022, che ha approvato il Regola-

mento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, in attuazione all’articolo 

6, comma 6, del decreto-legge 80/2021. 

A tal proposito, in base a quanto previsto dall’allegato al d.m. 132/2022 che contiene il Piano-tipo per tutte le 

pubbliche amministrazioni, la sottosezione “Performance” non deve trovare allocazione all’interno del PIAO degli 

enti con meno di cinquanta dipendenti, proprio come nel caso del Comune di Santomenna (SA). 
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Il sistema di programmazione  

La definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, e l’allocazione delle risorse, si realizza 

attraverso i seguenti strumenti di programmazione cui il presente documento si compone e fa riferimento:  

 Le Linee Programmatiche di Mandato, approvate dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 19 del 

03/10/2022, che delineano i programmi e progetti contenuti nel programma elettorale del Sindaco con un oriz-

zonte temporale di cinque anni, sulla base dei quali si sviluppano i documenti facenti parte del sistema integrato 

di pianificazione;  

 Il Documento Unico di Programmazione, approvato – da ultimo – con deliberazione di Consiglio comunale n. 

5/2025, che individua con un orizzonte temporale di tre anni, i programmi ed i progetti assegnati alle strutture 

organizzative dell’ente, dove si prevede per ciascun programma specifica descrizione delle finalità che si inten-

dono conseguire, nonché specifica motivazione delle scelte adottate;  

 Il Bilancio di previsione, annuale e pluriennale;  

 Il Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale, approvato annualmente dal Consiglio Comunale 

in occasione del bilancio di previsione, strumento di programmazione dei lavori pubblici che individua le opere 

pubbliche da realizzarsi nel corso del triennio di riferimento del bilancio pluriennale e nell’anno di riferimento;  

 Il Piano della performance, che deriva dai documenti programmatori precedenti e li declinano operativamente; 

 L’art. 4-bis del D.L. n. 13 del 24/02/2023, inserito dalla legge di conversione n. 41 del 21/04/2023 in materia di 

riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche amministrazioni; 

 La direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 28/11/2023 ad oggetto: nuove indicazioni in 

materia di misurazione e di valutazione della performance individuale. 

 Oltre a questi, vi sono altri documenti che rappresentano misure ed atti di indirizzo, di cui bisogna tener conto:  

 il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. L’integrazione del PTPC con il PEG è 

garantita attraverso l’inserimento, nel presente documento, degli obiettivi individuati quali misure di contrasto e 

prevenzione della corruzione; i relativi risultati sono monitorati con le modalità e la frequenza previsti dal Sistema 

di misurazione e valutazione delle performance e confluiscono, unitamente ai risultati degli altri obiettivi di PEG, 

a misurare e valutare la performance organizzativa ed individuale. Nella Relazione sulla Performance saranno 

resi noti i relativi risultati. L’integrazione dei citati documenti di programmazione all’interno del Ciclo di gestione 

della performance, realizzata con le modalità sopra indicate, nonché le modalità di misurazione e valutazione 

descritte, sono state effettuate per garantire la corretta applicazione del quadro normativo emerso dopo l’entrata 

in vigore della legge n. 190/2012 e dei decreti legislativi n. 33/2013 e n. 39/2013 e tengono conto degli interventi 

normativi successivi, in particolare, da ultimo, il decreto legislativo n. 97/2016.  

 il Piano delle azioni positive (PAP), ai sensi del D.lgs. n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e 

donna), le azioni positive sono misure mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità̀ di opportunità̀ 

tra uomini e donne, a carattere speciale, in quanto intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 

forma di discriminazione.  

L’albero della performance  

 Il Piano della performance rappresenta in modo schematico e integrato il collegamento tra le linee programmatiche 

di mandato e gli altri livelli di programmazione, in modo da garantire una visione unitaria e facilmente comprensibile 

della prestazione attesa dell’Ente.  

 L’albero della prestazione fornisce una rappresentazione logico-grafica del sistema di pianificazione e controllo 

utilizzato.  

Performance 

generale 

dell’ente 

Linee programmatiche di mandato 

Documento Unico di Programmazione - Bilancio annuale e plurien-

nale 

Programma triennale dei lavori pubblici e l’elenco annuale 

AREA 

STRATE-

GICA 

Performance or-

ganizzativa 
Risultato conseguito dall’Ente con le sue articolazioni 

AREA 

GESTIO-

NALE 

Performance 

operativa - 

individuale 

Raggiungimento obiettivi individuali 

Comportamenti organizzativi e competenze professionali 

AREA 

GESTIO-

NALE 

Struttura organizzativa dell’Ente 

 La struttura organizzativa dell'Ente è articolata nelle sottoelencate tre Settori organizzativi, individuati come da 

delibera di giunta n. 68 del 27/11/2023.  
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 Alla direzione di ciascun Settore è posto un dipendente dell'Ente, nominato Responsabile con Decreto Sindacale. 

 Presso l’Ente risultano istituiti i seguenti incarichi di E.Q. pro tempore: 

SETTORE RESPONSABILI E.Q. 

I – AMMINISTRATIVO Dott.ssa M. S. Venutolo 

II – FINANZIARIO Dott.ssa M. S. Venutolo 

III – TECNICO Ing. Pierangelo Manginelli 

OBIETTIVI ANNO 2025 

Si elencano gli obiettivi da assegnare ai singoli Responsabili titolari di incarichi di E.Q., evidenziando tempi di 

esecuzione e peso.  

Il Piano della performance viene pubblicato su Amministrazione Trasparente: 

OBIETTIVI  

SETTORE I 

AMMINISTRATIVO 

OBIETTIVO DESCRIZIONE  PESO 

RIDUZIONE DEI TEMPI 

MEDI DI PAGAMENTO 
 

Descrizione: il Settore dovrà concorrere alla riduzione dei tempi 

medi di pagamento. Capacità di garantire una gestione tempestiva 

ed efficiente dei pagamenti delle fatture commerciali. 

Indicatori risultato: 

- tempestiva registrazione delle informazioni di pagamento; 

- comunicazione degli importi di fatture che devono essere consi-

derati sospesi e di quelli non liquidabili, con relazione e motiva-

zione. 

- comunicazione della corretta data di scadenza delle fatture, che 

in ogni caso non deve superare i 30 giorni, in termini di tempi 

medi (media aritmetica tempi di pagamento fattura). 

L’obiettivo si intenderà raggiunto verificando l’indicatore di ritardo 

annuale di cui all’art. 1, commi 859, lett. b), e 861 della L. n. 

145/2018, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno prece-

dente. Verifica mediante la relazione finale da parte del nucleo di 

valutazione. 

Tempi di realizzazione: obiettivo annuale. 

30% 

ATTUAZIONE OBIETTIVI 

TRASPARENZA 

(obiettivo intersettoriale) 

Descrizione: il Responsabile del Settore dovrà:  

a) curare la concreta attuazione delle misure previste dal PIAO;  

b) aggiornare le pagine web del sito internet comunale collegate alla 

pagina “Amministrazione Trasparente” e relative sottosezioni, 

riguardanti l’area di riferimento.  

Indicatori risultato: 

- rispetto delle tempistiche di pubblicazione degli atti e dei conte-

nuti che devono essere oggetto di pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa; 

- predisposizione e pubblicazione di moduli e allegati con i quli i 

cittadini possono presentare le loro richieste all’Ente (art. 35 

d.lgs. 33/2013 ss.mm.ii.). 

L’obiettivo sarà oggetto di verifica da parte del Nucleo di Valuta-

zione mediante il monitoraggio annuale. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025  

5% 

FORMAZIONE 

Descrizione: Valorizzare la centralità della formazione attraverso 

un’adeguata partecipazione ad attività di formazione, anche attra-

verso l’attivazione di percorsi di formazione per il personale asse-

gnato, della durata di almeno 40 ore. 

Tempi di realizzazione: obiettivo annuale. 

Indicatori di risultato: l’obiettivo sarà oggetto di verifica da parte 

del nucleo di valutazione. 

30% 

MAPPATURA PROCESSI 

IN ATTUAZIONE DEL 

PIAO 

(obiettivo intersettoriale) 

Descrizione: il Responsabile del Settore dovrà: 

a) dare concreta attuazione della valutazione qualitativa dei pro-

cessi mappati di competenza del Settore, come da previsione 

della Sezione Rischi corruttivi del PIAO;  

10% 
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b) implementare la mappatura dei processi di competenza al fine di 

contribuire allo sviluppo della sottosezione rischi corruttivi e tra-

sparenza del PIAO da sottoporre al RPCT. 

Indicatori risultato: verifica del Responsabile della prevenzione e 

della corruzione mediante la scheda di monitoraggio (autovaluta-

zione del Responsabile di E.Q.) e le proposte pervenute dal Respon-

sabile. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025   

PRIVACY GDPR 679/2016 

Descrizione: il Responsabile dovrà procedere mediante il coinvol-

gimento dei dipendenti del Settore a: 

-  adeguare la modulistica del Settore al GDPR 679/2016; 

-  aggiornare e/o adeguare il registro delle attività di trattamento; 

-  predisporre la formazione del personale dipendente. 

Indicatori risultato: 

- avvenuto aggiornamento del Registro dei trattamenti. 

- inserimento delle attività nel registro (SI/NO) 

- avvenuto adeguamento delle informative per gli interessi; 

- avvenuta predisposizione delle nomine per gli autorizzati al trat-

tamento e per i soggetti esterni ai quali vengono inviati dati per-

sonali; 

- frequenza dei corsi di formazione dei corsi di formazione on line 

con conseguimento attestazione. 

La verifica relazione finale da parte del nucleo di valutazione. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 

5% 

EFFICIENTAMENTO E/O 

MANTENIMENTO DEI 

SERVIZI 
 

Descrizione: mantenimento quanti/qualitativo dei servizi prestati. 

Organizzazione e promozione del territorio, anche mediante colla-
borazione con soggetti ed enti pubblici e privati;  
Indicatori di risultato: 
- Monitoraggio ed implementazione dei procedimenti amministra-

tivi;  

- Gestione richieste accesso agli atti di competenza;  

- Proposte per formazione e aggiornamento del personale;  

- Monitoraggio gestione servizio refezione scolastica e servizi 

all’infanzia;  

- Gestione del rapporto con servizi sociali;  

- Monitoraggio gestione servizio trasporto scolastico;  

La verifica relazione finale da parte del nucleo di valutazione. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025. 

20% 

RESPONSABILE DI SETTORE 

f.to Dott. Maria Speranza Venutolo  

 

⁕⁕⁕⁕⁕ 

OBIETTIVI  

SETTORE II 

ECONOMICO-FINANZIARIO E TRIBUTI 

OBIETTIVO DESCRIZIONE  PESO 

RIDUZIONE DEI TEMPI 

MEDI DI PAGAMENTO 
 

Descrizione: il Settore dovrà concorrere alla riduzione dei tempi 

medi di pagamento. Capacità di garantire una gestione tempestiva 

ed efficiente dei pagamenti delle fatture commerciali. 

Indicatori risultato: 

- tempestiva registrazione delle informazioni di pagamento; 

- comunicazione degli importi di fatture che devono essere consi-

derati sospesi e di quelli non liquidabili, con relazione e motiva-

zione. 

- comunicazione della corretta data di scadenza delle fatture, che 

in ogni caso non deve superare i 30 giorni, in termini di tempi 

medi (media aritmetica tempi di pagamento fattura). 

L’obiettivo si intenderà raggiunto verificando l’indicatore di ritardo 

annuale di cui all’art. 1, commi 859, lett. b), e 861 della L. n. 

30% 
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145/2018, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno prece-

dente. Verifica mediante la relazione finale da parte del nucleo di 

valutazione. 

Tempi di realizzazione: obiettivo annuale. 

ATTUAZIONE OBIETTIVI 

TRASPARENZA 

(obiettivo intersettoriale) 

Descrizione: il Responsabile del Settore dovrà:  

a) curare la concreta attuazione delle misure previste dal 

PIAO;  

b) aggiornare le pagine web del sito internet comunale 

collegate alla pagina “Amministrazione Trasparente” 

e relative sottosezioni, riguardanti l’area di riferi-

mento.  

Indicatori risultato: 

- rispetto delle tempistiche di pubblicazione degli atti e dei conte-

nuti che devono essere oggetto di pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa; 

- predisposizione e pubblicazione di moduli e allegati con i quali i 

cittadini possono presentare le loro richieste all’Ente (art. 35 

d.lgs. 33/2013 ss.mm.ii.). 

L’obiettivo sarà oggetto di verifica da parte del Nucleo di Valuta-

zione mediante il monitoraggio annuale. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025  

5% 

FORMAZIONE 

Descrizione: Valorizzare la centralità della formazione attraverso 

un’adeguata partecipazione ad attività di formazione, anche attra-

verso l’attivazione di percorsi di formazione per il personale asse-

gnato, della durata di almeno 40 ore. 

Tempi di realizzazione: obiettivo annuale. 

Indicatori di risultato: l’obiettivo sarà oggetto di verifica da parte 

del nucleo di valutazione. 

15% 

MAPPATURA PROCESSI 

IN ATTUAZIONE DEL 

PIAO 

(obiettivo intersettoriale) 

Descrizione: il Responsabile del Settore dovrà: 

a) dare concreta attuazione della valutazione qualitativa dei pro-

cessi mappati di competenza del Settore, come da previsione 

della Sezione Rischi corruttivi del PIAO;  

b) implementare la mappatura dei processi di competenza al fine di 

contribuire allo sviluppo della sottosezione rischi corruttivi e tra-

sparenza del PIAO da sottoporre al RPCT. 

Indicatori risultato: verifica del Responsabile della prevenzione e 

della corruzione mediante la scheda di monitoraggio (autovaluta-

zione del Responsabile di E.Q.) e le proposte pervenute dal Respon-

sabile. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025   

10% 

PRIVACY GDPR 679/2016 

Descrizione: il Responsabile dovrà procedere mediante il coinvol-

gimento dei dipendenti del Settore a: 

-  adeguare la modulistica del Settore al GDPR 679/2016; 

-  aggiornare e/o adeguare il registro delle attività di trattamento; 

-  predisporre la formazione del personale dipendente. 

Indicatori risultato: 

- avvenuto aggiornamento del Registro dei trattamenti. 

- inserimento delle attività nel registro (SI/NO) 

- avvenuto adeguamento delle informative per gli interessi; 

- avvenuta predisposizione delle nomine per gli autorizzati al tratta-

mento e per i soggetti esterni ai quali vengono inviati dati perso-

nali; 

- frequenza dei corsi di formazione dei corsi di formazione on line 

con conseguimento attestazione. 

La verifica relazione finale da parte del nucleo di valutazione. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 

5% 

MIGLIORAMENTO  

DELLA CAPACITÀ DI 

RISCOSSIONE DELLE 

ENTRATE PROPRIE 

 

Descrizione: Ridurre l’evasione tributaria con attività di controllo. 

Mantenimento in ordine della banca dati con attività di bonifica 

continuativa.  

Modalità esecutive:  
Il recupero dell’evasione si concretizza nell’emissione di atti accer-

tamento delle posizioni contributive risultanti irregolari. A tal fine 

l’ufficio dovrà provvedere agli accertamenti tributari secondo 

quanto dispone il comma 161 della Legge n. 296 del 27.12.2006 

20% 
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(Legge Finanziaria 2007). Gli avvisi di accertamento in rettifica e 

d'ufficio devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 

dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione 

o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati  

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025  

Indicatori di risultato:  

1) numero dei contribuenti da controllare;  

2) numero dei contribuenti controllati, distinti per tipo di tributo.  

POTENZIAMENTO DEL  

SERVIZIO DI PAGA-

MENTO  

ONLINE 

Potenziamento/mantenimento dell’utilizzo dei servizi e della rela-

tiva modulistica online e del servizio pagoPA che permette di pa-

gare tributi, tasse, utenze, rette, quote associative, bolli e qualsiasi 

altro tipo di pagamento verso le Pubbliche Amministrazioni locali. 

Il vantaggio è quello di poter fruire di un sistema online e di paga-

mento semplice, standardizzato, affidabile e non oneroso per la PA 

e più in linea con le esigenze dei cittadini. 

Indicatori risultato:  

1) Ampliamento/mantenimento dei settori di utilizzo del servizio; 

2) Comunicazione ai cittadini dell’attivazione del nuovo servizio; 

3) Funzionamento online e/o direttamente tramite app; 

4) Dotazione degli uffici dei software ed hardware necessari;  

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025. 

Indicatori di risultato: verifica relazione finale da parte del nucleo 

di valutazione. 

15% 

RESPONSABILE DI SETTORE 

f.to Dott. Maria Speranza Venutolo  

 

⁕⁕⁕⁕⁕ 

OBIETTIVI  

SETTORE III 

TECNICO 

OBIETTIVO DESCRIZIONE  PESO 

RIDUZIONE DEI TEMPI 

MEDI DI PAGAMENTO 
 

Descrizione: il Settore dovrà concorrere alla riduzione dei tempi 

medi di pagamento. Capacità di garantire una gestione tempestiva 

ed efficiente dei pagamenti delle fatture commerciali. 

Indicatori risultato: 

- tempestiva registrazione delle informazioni di pagamento; 

- comunicazione degli importi di fatture che devono essere conside-

rati sospesi e di quelli non liquidabili, con relazione e motivazione. 

- comunicazione della corretta data di scadenza delle fatture, che in 

ogni caso non deve superare i 30 giorni, in termini di tempi medi 

(media aritmetica tempi di pagamento fattura). 

L’obiettivo si intenderà raggiunto verificando l’indicatore di ritardo 

annuale di cui all’art. 1, commi 859, lett. b), e 861 della L. n. 

145/2018, calcolato sulle fatture ricevute e scadute nell’anno prece-

dente. Verifica mediante la relazione finale da parte del nucleo di 

valutazione. 

Tempi di realizzazione: obiettivo annuale. 

30% 

ATTUAZIONE OBIETTIVI 

TRASPARENZA 

(obiettivo intersettoriale) 

Descrizione: il Responsabile del Settore dovrà:  

a) curare la concreta attuazione delle misure previste dal 

PIAO;  

b) aggiornare le pagine web del sito internet comunale colle-

gate alla pagina “Amministrazione Trasparente” e relative 

sottosezioni, riguardanti l’area di riferimento.  

Indicatori risultato: 

- rispetto delle tempistiche di pubblicazione degli atti e dei conte-

nuti che devono essere oggetto di pubblicità e trasparenza 

dell’azione amministrativa; 

- predisposizione e pubblicazione di moduli e allegati con i quali i 

cittadini possono presentare le loro richieste all’Ente (art. 35 

d.lgs. 33/2013 ss.mm.ii.). 

5% 
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L’obiettivo sarà oggetto di verifica da parte del Nucleo di Valuta-

zione mediante il monitoraggio annuale. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025  

FORMAZIONE 

Descrizione: Valorizzare la centralità della formazione attraverso 

un’adeguata partecipazione ad attività di formazione, anche attra-

verso l’attivazione di percorsi di formazione per il personale asse-

gnato, della durata di almeno 40 ore. 

Tempi di realizzazione: obiettivo annuale. 

Indicatori di risultato: l’obiettivo sarà oggetto di verifica da parte 

del nucleo di valutazione. 

20% 

MAPPATURA PROCESSI 

IN ATTUAZIONE DEL 

PIAO 

(obiettivo intersettoriale) 

Descrizione: il Responsabile del Settore dovrà: 

a) dare concreta attuazione della valutazione qualitativa dei pro-

cessi mappati di competenza del Settore, come da previsione 

della Sezione Rischi corruttivi del PIAO;  

b) implementare la mappatura dei processi di competenza al fine di 

contribuire allo sviluppo della sottosezione rischi corruttivi e tra-

sparenza del PIAO da sottoporre al RPCT. 

Indicatori risultato: verifica del Responsabile della prevenzione e 

della corruzione mediante la scheda di monitoraggio (autovaluta-

zione del Responsabile di E.Q.) e le proposte pervenute dal Respon-

sabile. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025   

10% 

PRIVACY GDPR 679/2016 

Descrizione: il Responsabile dovrà procedere mediante il coinvol-

gimento dei dipendenti del Settore a: 

-  adeguare la modulistica del Settore al GDPR 679/2016; 

-  aggiornare e/o adeguare il registro delle attività di trattamento; 

-  predisporre la formazione del personale dipendente. 

Indicatori risultato: 

- avvenuto aggiornamento del Registro dei trattamenti. 

- inserimento delle attività nel registro (SI/NO) 

- avvenuto adeguamento delle informative per gli interessi; 

- avvenuta predisposizione delle nomine per gli autorizzati al tratta-

mento e per i soggetti esterni ai quali vengono inviati dati perso-

nali; 

- frequenza dei corsi di formazione dei corsi di formazione on line 

con conseguimento attestazione. 

La verifica relazione finale da parte del nucleo di valutazione. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 

5% 

PROGETTAZIONE O  

ESECUZIONE DI UN LA-

VORO PUBBLICO 
 

Descrizione: l’Amministrazione Comunale nel 2025 intende dare 

avvio e portare a conclusione numerose opere pubbliche, previste 

nel triennale OO.PP. e nel bilancio, per cui si rende necessario cu-

rare le progettazioni, gli appalti, l’esecuzione e pagamenti relativi a 

tutti gli interventi. 

FASE TEMPISTICA 

Progettazione: affidamenti in-

carichi di progettazione, fino 

alla validazione dei progetti 

esecutivi. 

4 mesi 

Approvazione progetti ed ap-

palto degli stessi 
4 mesi 

Esecuzione dei lavori, paga-

menti SAL e finali 
6 mesi 

Indicatori risultato: adozione tempestiva degli atti amministrativi. 

Verifica relazione finale da parte del nucleo di valutazione. 

Tempi di realizzazione: 31 dicembre 2025 

30% 

RESPONSABILE DI SETTORE 

f.to Ing. Pierangelo Manginelli 

2.3 
RISCHI 

CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT) dà attuazione alla Legge 6 no-

vembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pub-

blica amministrazione” (c.d. Legge anticorruzione), come modificata dal D.Lgs. 97/2016, la quale ha introdotto 

nell’ordinamento italiano un sistema organico di disposizioni finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo 

recependo le convenzioni internazionali contro la corruzione. Il concetto di corruzione sotteso a tale normativa deve 

essere inteso in senso lato, comprensivo anche delle situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, nel corso 
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dell’attività amministrativa venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione. La norma agisce in modo 

duplice: da un lato contrasta illegalità rafforzando il sistema penale di lotta alla corruzione, dall’altro rafforzando il 

sistema amministrativo volto alla prevenzione della corruzione cercando di combattere la c.d. “mala administration”, 

ossia l’attività amministrativa non conforme ai principi del buon andamento e dell’imparzialità a causa dell’abuso da 

parte di un soggetto del potere a lui affidato per il conseguimento di un fine diverso o estrano rispetto a quello previsto 

da norme giuridiche o dalla natura della funzione.  

Con il PNA 2019 l’Autorità Nazionale Anti Corruzione ha varato un documento che contiene le nuove indicazioni 

metodologiche per la gestione del rischio che gli enti devono seguire per la redazione dei PTPCT e, oggi, della 

sottosezione “Rischi Corruttivi e Trasparenza” del PIAO. Esso costituisce, al momento attuale, l’unico riferimento 

metodologico da seguire per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo ed aggiorna, integra e sostituisce le 

indicazioni metodologiche contenute nel PNA 2013 e 2015.  

Tale sottosezione è un atto organizzativo fondamentale, attraverso il quale si individuano le aree a rischio di corru-

zione all’interno dell’Ente, si valuta il grado di incidenza del rischio, si rilevano le misure di contrasto già esistenti e 

quelle da implementare, si identificano i responsabili per l’applicazione di ciascuna misura ed i relativi tempi di 

implementazione, tenendo conto di quanto previsti dai decreti attuativi della citata legge, del Piano Nazionale Anti-

corruzione (PNA), nonché delle indicazioni dell’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC) contenute nelle deli-

berazioni dalla stessa emanate e delle letture fornite dalla giurisprudenza. 

Dal 2022, ai sensi dell’art. 6, comma 6, del DL 81/2021, il PTPCT diventa una sezione del PIAO. Ai sensi dell’art. 

6, comma 2, del DM 132/2022, l’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione – per i Comuni con meno di 50 

dipendenti (tra i quali si colloca il Comune di Santomenna) – avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche orga-

nizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifi-

che rilevanti degli obiettivi di performance.  Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle 

risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio, anch’essi concentrati solo dove il rischio è maggiore. 

Con la deliberazione della Giunta comunale n. 25 del 30/04/2024 è stato approvato il P.I.A.O. 2024-2026, contenente 

la sottosezione rischi corruttivi e trasparenza.  

L’ANAC ha predisposto l’ultimo PNA alla luce delle recenti riforme introdotte con i provvedimenti in materia di 

PNRR e la disciplina sul PIAO. Il PNA 2022 è stato, da ultimo, aggiornato con la deliberazione dell’ANAC n. 31 del 

30 gennaio 2025, recante “Aggiornamento 2024 PNA 2022”, con la previsione di una serie di semplificazioni per gli 

Enti di piccole dimensioni. 

1. PARTE GENERALE 

1.1 I soggetti coinvolti nel Sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

L’Autorità nazionale Anticorruzione (ANAC) 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e s.m.i., si attua mediante il Piano 

nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi 

e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

L’art. 8 del d.P.R. 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile anticor-

ruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipen-

dente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 

Il RPCT svolge i seguenti compiti: 

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione, sezione del PIAO (articolo 1, comma 8, L. 190/2012); 

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1, comma 10, lettera a), L. 190/2012); 

c) propone le necessarie modifiche del PTPCP, sezione del PIAO, qualora intervengano mutamenti nell'organizza-

zione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 

stesso (articolo 1, comma 10, lettera a), L. 190/2012); 

d) definisce, di concerto con i Responsabili, le procedure per selezionare e formare I dipendenti destinati ad operare 

in settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1, comma 8, L. 190/2012); 

e) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda; 

f) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati 

dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

g) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1, comma 

8-bis, L. 190/2012); 

h) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

i) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione 

della corruzione e di trasparenza (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

j) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi 

collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1, comma 7, L. 190/2012); 

k) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corru-

zione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);  

l) quale responsabile per la trasparenza, svolge a campione un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi 
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di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento 

delle informazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del D.Lgs. 33/2013); 

m) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più 

gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 

43, commi 1 e 5 del D.Lgs. 33/2013). 

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 

1074/2018, pag. 16). Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento 

del 29/3/2017. 

L’organo di indirizzo politico 

Interviene nella fase di predisposizione del PTPCT e di monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo politico 

ha il compito di: 

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la realiz-

zazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgi-

mento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 

c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine 

di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione 

di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale. 

I responsabili dei servizi 

Devono collaborare alla programmazione e all’attuazione delle misure di prevenzione e contrasto alla corruzione. In 

particolare, devono: 

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione 

degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi con il RPCT, e fornendo i dati e le 

informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monito-

raggio delle misure; 

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la 

formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa 

basata sull’integrità; 

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT, sezione 

del PIAO, e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da 

parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche che tengano conto dei prin-

cipi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza 

sulla forma); 

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione 

del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono: 

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, 

con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), 

alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio 

corruttivo; 

d) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 

Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle 

misure di prevenzione programmate nel PTPCT, sezione del PIAO. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini 

della corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

1.2 Il processo di formazione del piano triennale 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all’amministrazione, il RPCT deve 

elaborare e proporre le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo 

schema del PTPCT.  

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli organi 

di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015). Nelle more dell’approvazione del PIAO, nell’in-

tento di favorire il più ampio coinvolgimento degli stakeholders con una procedura aperta alla partecipazione, con 

avviso pubblicato all’albo pretorio online del sito istituzionale in data 24 gennaio 2025 e nella Sezione Amministra-

zione Trasparente, sono stati invitati i cittadini e le organizzazioni a presentare eventuali proposte e/o contributi, di 
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cui l’Ente deve tenere conto nella predisposizione dell’aggiornamento (implementazione della sezione Rischi corrut-

tivi e Trasparenza del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2025-2027. Entro il termine finale sta-

bilito nell’avviso non sono pervenute segnalazioni. 

1.3 Gli obiettivi strategici 

Il comma 8 dell’art. 1 della L. 190/2012 (rinnovato dal D.Lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo definisca 

gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

Il Comune di Santomenna, avendo un numero di dipendenti inferiore a 50, non è tenuto alla compilazione della 

Sottosezione Valore pubblico, tuttavia l’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo 

chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono fondamentali per la creazione del valore pubblico e 

per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi decli-

nato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio 

dei PTPCT e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Si deve dare atto che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa è la misura principale per contrastare i 

fenomeni corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

 la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione; 

 il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.Lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a 

chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori 

verso: 

 elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, 

anche onorari; 

 lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

1.4 Integrazione con il Piano della Performance 

Il PNA ribadisce l’importanza di coordinare il sistema di gestione del rischio di corruzione con il ciclo della perfor-

mance attraverso l’introduzione, sotto forma di obiettivi sia di performance individuale sia organizzativa, delle atti-

vità svolte dall’amministrazione per la predisposizione, l’implementazione e l’attuazione della sottosezione rischi 

corruttivi e trasparenza del PIAO. Una programmazione attenta e precisa argina decisioni estemporanee, non condi-

vise, che potrebbero essere influenzate da elementi esterni portatori di interessi contrastanti con quelli dell’ammini-

strazione. In questo senso va letto il collegamento tra i due strumenti, soprattutto in una realtà di così piccole dimen-

sioni. Un altro aspetto di collegamento tra i documenti si individua nel raccordo tra il sistema dei controlli ed il piano 

comunale della prevenzione della corruzione. Il programma dei controlli anno 2025 viene pensato e calibrato per 

monitorare il piano stesso.  

La programmazione in tema di performance 2025, che sarà oggetto di un atto separato, prevedrà tra gli obiettivi il 

rispetto del presente piano.  

In fase di rendicontazione e valutazione dei risultati, il coordinamento con il ciclo della performance dovrà avvenire 

sotto il duplice aspetto dell’indicazione all’interno della Relazione della performance dei risultati raggiunti in termini 

di obiettivi per la prevenzione della corruzione e di incidenza in termini di valutazione della performance organizza-

tiva ed individuale. 

I risultati rendicontati nella relazione della performance sono pubblicati nel sito, nell’apposita sezione. 

2. ANALISI DEL CONTESTO 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi che lo 

caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria 

organizzazione ed attività (contesto interno). 

2.1 Il contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’Am-

ministrazione opera con riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del 

territorio. 

Per l’analisi del fenomeno si fa riferimento alla Relazione semestrale sulle attività svolte dalla Direzione Investigativa 

Antimafia1, dalla quale, per l’area del comprensorio geografico di appartenenza del Comune, si evidenzia l’assenza 

del fenomeno criminalità che possa e abbia la capacità di incidere sulla regolare attività e terzietà dell’azione di 

governo e di amministrazione. 

«Nella provincia è confermata la presenza di una pluralità di sodalizi ciascuno con un proprio ambito territoriale 

di influenza e con un largo grado di autonomia sia nelle attività criminali sia nelle alleanze criminali con i clan 

napoletani e casertani.  

Nella città di Salerno continuano le attività di contrasto a carico del clan D’AGOSTINO. […] In particolare nell’am-

bito dell’operazione “Porta a porta” il 14 settembre 2021 i Carabinieri hanno eseguito una misura restrittiva199 a 

carico degli elementi di un sodalizio criminale autodenominatosi “I GUAGLIONI DI VIA IRNO” dedito al traffico 

                                                           
1 Disponibile alla pagina web: https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=074&tipologiaDoc=elenco_categoria. 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=074&tipologiaDoc=elenco_categoria
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di eroina, cocaina e crack mediante un sistema di “centralinisti” con utenze fittizie dalle quali erano fissati gli 

appuntamenti per la cessione di stupefacenti.  

Il porto commerciale “Manfredi” di Salerno sembra aver assunto un rilievo sempre più centrale nei traffici illegali 

internazionali in quanto “nodo finale” dei trasporti intercontinentali di sostanze stupefacenti e TLE destinati a tutta 

l’Europa. Ciò ha trovato riscontro con l’operazione “Captagon” della Guardia di finanza eseguita nel maggio del 

2020 nell’ambito della quale erano state sottoposte a sequestro 14 tonnellate di anfetamine destinate a vari mercati 

esteri. […]  

Nell’agro nocerino-sarnese202 tradizionalmente influenzato dai clan della confinante area vesuviana il radicamento 

criminale si è rimodulato in più evolute forme d’infiltrazione del tessuto economico-commerciali specie ai fini del 

riciclaggio. […]  

Nella Piana del Sele connotata dalla presenza di importanti insediamenti produttivi nel settore agro alimentare 

“l’asset camorristico fuoriesce dall’aspetto violento e/o militare proprio delle organizzazioni di meno recente ope-

ratività per costituire parte integrante del tessuto socio-politico-economico, influenzandolo e determinandolo dal 

suo interno con una palese difficoltà di inquadrarlo investigativamente e di ricondurlo alla fattispecie incriminatrice 

di cui all’art. 416-bis c.p.”. In tale ottica finalistica nel tempo si è ridimensionata anche la storica contrapposizione 

tra i PECORARO-RENNA ed i DE FEO. 

Nella Valle dell’Irno il territorio di Mercato San Severino si conferma particolarmente effervescente sotto il profilo 

degli interessi criminali e delle azioni delittuose ad essi sottese, essendo stato per decenni interessato dalla conflit-

tualità tra i contrapposti clan CAVA e GRAZIANO.  

A Pagani permane il sodalizio FEZZA-PETROSINO D’AURIA.  

Nel Cilento ad Agropoli la famiglia di nomadi stanziali MAROTTA è dedita per lo più ai reati di tipo predatorio, 

all’usura, al traffico di stupefacenti e al riciclaggio.  

A Battipaglia il clan PECORARO-RENNA vive un momento di particolare fervore operativo attraverso le “nuove 

leve” i cui compiti prioritari sono al momento quello di acquisire risorse per mantenere le famiglie degli associati 

in carcere e quello di proseguire negli affari illeciti in cui lo stesso clan è storicamente coinvolto cioè traffico di 

stupefacenti, estorsioni, riciclaggio al fine di riaffermare la propria leadership criminale nella zona.  

Nella Costiera Amalfitana in territorio vietrese si conferma il gruppo APICELLA mentre a Cava de’ Tirreni esercita 

la propria influenza il clan BISOGNO dedito prevalentemente alle estorsioni, all’usura e al traffico e spaccio di 

sostanze stupefacenti in particolare attraverso la propria articolazione Zullo. […]  

In alcune aree quali l’agro nocerino-sarnese e la Piana del Sele connotate da un’elevata vocazione agricola si 

registra infine la presenza di gruppi criminali stranieri prevalentemente rumeni, albanesi e magrebini attivi nello 

sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione e nei reati predatori su tutto il territorio della provincia». 

Il Comune di Santomenna (SA) presenta n. 388 abitanti circa (in grande prevalenza anziani), ha una superficie di 

circa 9 Kmqè collocato al confine con le province di Avellino e Potenza, a livello collinare a 540 m. s.l.m., nella zona 

montuosa compresa tra la sella di Conza e il gruppo montuoso Eremita-Marzano, nell'alta valle del Sele. L’Ente fa 

parte della Comunità Montana Tanagro-Alto e Medio Sele. 

Il paese, il cui andamento demografico è in una continua e lenta discesa, vive di una economia prevalentemente 

agricola: molto diffusa sono le coltivazioni della vite, dell’ulivo e degli ortaggi. 

Il punto di accesso all’autostrada più vicino (Contursi T./Postiglione), dista circa 59 Km ed il capoluogo di Provincia 

81 Km.  

Per quanto sopra evidenziato non si rilevano particolari fenomeni indici di una pericolosa presenza di criminalità sul 

territorio, fatti salvi sporadici e limitati episodi di microcriminalità che, di tanto in tanto, si registrano in zona. 

Per la Provincia di Salerno si fa rinvio alla citata pagina web. 

2.2 Il contesto interno 
L’analisi del contesto interno ha lo scopo di evidenziare: 

 il sistema delle responsabilità; 

 il livello di complessità dell’amministrazione.  

Entrambi tali aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo 

livello di attuazione e di adeguatezza.  

L’analisi è incentrata: 

 Sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per evidenziare il sistema delle 

responsabilità; 

 Sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consiste nella individuazione e nell’analisi dei processi or-

ganizzativi.  

Si rinvia alla Sezione 3.1 “Struttura organizzativa” del presente PIAO in merito alla consistenza della dotazione 

organica dell’Ente e all’organigramma.  

Gli organi politici sono: il Sindaco, la Giunta comunale ed il Consiglio comunale. La Giunta comunale si compone 

di tre componenti. Il Consiglio comunale si compone di undici componenti, tra cui il Sindaco ed i due componenti 

della Giunta comunale.  

Il Responsabile della prevenzione e della corruzione ha assunto, da ultimo, la funzione in seguito al decreto sindacale 

n. 2 del 21 gennaio 2025. 

Il personale del Comune di Santomenna non è stato, e non risulta essere, oggetto di indagini da parte dell’Autorità 

giudiziaria per fatti di “corruzione” intesa secondo l’ampia accezione della L. 190/2012.  

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a questa.  
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A norma dell’art. 13 del d.Lgs. 267/2000 e s.m.i. (TUEL) spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che 

riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori organici: dei servizi alla persona e alla 

comunità; dell'assetto ed utilizzazione del territorio; dello sviluppo economico. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, elettorali, 

di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Uf-

ficiale del Governo”. Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), 

infine, elenca le “funzioni fondamentali”.  

Per la produzione di servizi pubblici di interesse generale il Comune di Santomenna detiene, al 31.12.2023, le se-

guenti partecipazioni ai sensi dell’art. 4, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 175/2016 e s.m.i. (deliberazione di Consiglio 

comunale n. 33 del 30.12.2024 di ricognizione periodica delle partecipazioni): 

DENOMINAZIONE SOCIETÀ 

QUOTA DI PARTEZIPAZIONE DETE-

NUTA DAL COMUNE DIRETTAMENTE 

NELLA SOCIETÀ 

Asmel Consortile Soc.Cons.A.R.L 0,009 

Servizi e sviluppo del territorio s.r.l 0,99 

Asmenet scrl 0,03 

Sviluppo Sele Tanagro srl 91,31 

ASMEA S.R.L. 0,997 

Il Servizio sociale dei Comuni (SSC) è esercitato in forma associata nell’Ambito Territoriale Sociale S3 ex S10 

Alto Sele-Tanagro – Consorzio Sociale Agorà S10 con delega al Comune Capofila di Palomonte. 

3. VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

3.1 La mappatura dei processi 

L’aspetto centrale è più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 

struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei processi, consistente nell’individuazione e 

analisi dei processi organizzativi.  

Concetto di rischio comunemente definito come il grado di probabilità che un determinato evento si verifichi e il 

livello di idoneità di questo evento a compromettere la realizzazione degli obiettivi che un’organizzazione si è data.  

Attraverso l’individuazione delle Aree di rischio l’intera attività svolta dall’amministrazione viene gradualmente 

esaminata al fine di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino po-

tenzialmente esposte a rischi corruttivi attivando poi misure di prevenzione adeguate. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2013 parla di mappatura dei processi, delle sue fasi e della responsabilità per 

ciascuna fase, intendendo per processo “… un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle 

risorse (input del processo) in prodotto (output del processo)”. Si tratta di un concetto organizzativo che – ai fini 

dell’analisi del rischio – ha il vantaggio di essere più flessibile, gestibile, completo e concreto nella descrizione delle 

attività rispetto al procedimento amministrativo. Un processo può essere definito come una sequenza di attività in-

terrelate ed interagenti che trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) desti-

nato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e i procedimenti ammini-

strativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto che i procedimenti amministrativi sono 

formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo riguarda il modo concreto in cui l’amministrazione ordina-

riamente agisce, e che tiene anche conto in particolare delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti 

esterni all’amministrazione che nel processo intervengono. 

Per quanto riguarda la struttura dell’ente, sembra più coerente nonché agevole prendere in esame i procedimenti, 

intesi come scomposizione dei processi, che già di per sé coprono la quasi totalità dell’attività dell’ente e devono 

essere già censiti per altre disposizioni normative non ultima il d.Lgs. 33/2013, sulla trasparenza che destina ai pro-

cedimenti una specifica sottosezione, da pubblicarsi sul sito nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

Si evidenzia comunque una particolare difficoltà nel giungere al livello di analiticità richiesto dal PNA rispetto anche 

alla estrema differenziazione dei servizi resi dagli enti locali, tenendo pure conto delle risorse umane e strumentali. 

Con riferimento alla mappatura dei processi, il PNA 2022 indica, anche in una logica di semplificazione ed efficacia, 

su quali processi e attività è prioritario concentrarsi nell’individuare misure di prevenzione della corruzione (innan-

zitutto quelli in cui sono gestite risorse PNRR e fondi strutturali e quelli collegati a obiettivi di performance). Il 

suddetto PNA ha posto l’accento sulla necessità di concentrarsi sulla qualità delle misure anticorruzione programmate 

piuttosto che sulla quantità, considerato che in taluni casi tali misure sono ridondanti, dando indicazioni per realizzare 

un efficace monitoraggio su quanto programmato, necessario per assicurare effettività alla strategia anticorruzione 

delle singole amministrazioni e valorizzando il coordinamento fra il RPCT e chi all’interno del Comune gestisce e 

controlla le risorse del PNRR al fine di prevenire rischi corruttivi. 

L’ANAC nel PNA 2022, relativamente agli Enti con meno di 50 dipendenti, raccomanda, in particolare di prestare 

attenzione sull’analisi dei: processi rilevanti per l’attuazione del PNRR, processi direttamente collegati ad obiettivi 

di performance, processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche cui vanno ad esempio ricondotti i processi 

relativi ai contratti pubblici, all’erogazione di contributi e all’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

a persone, enti pubblici e privati. 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione, descrizione e rappresentazione. 
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L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo dei pro-

cessi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento. 

Il risultato della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministra-

zione. 

I processi sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del perso-

nale); 

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività 

da essa svolte. 

L’art. 1, comma 16 della legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole comuni a tutte le ammini-

strazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 

 Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all’art. 24 del d.Lgs. 

150/2009; 

 Scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al d.Lgs. 50/2016; 

 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genera a persone ed enti pubblici e privati; 

 Autorizzazione o concessione.  

I suddetti procedimenti sono stati ricondotti all’interno delle Aree di rischio previste dal PNA 2013 – Allegato n. 2, 

successivamente integrate dal PNA 2019, quali: 

 Acquisizione e gestione del personale; 

 Affari legali e contenzioso; 

 Contratti pubblici; 

 Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

 Gestione dei rifiuti; 

 Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

 Governo del territorio; 

 Incarichi e nomine; 

 Pianificazione urbanistica; 

 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

 Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.  

In relazione alla necessità di estendere la mappatura dei processi a tutta l’attività svolta dall’Ente, è stata aggiunta 

l’ulteriore area di rischio definita “Altri servizi”, che riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di 

rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA: 

 Gestione del protocollo; 

 Organizzazione eventi culturali ricreativi; 

 Funzionamento degli organi collegiali; 

 Istruttoria delle deliberazioni; 

 Pubblicazione delle deliberazioni; 

 Accesso agli atti, accesso civico; 

 Gestione dell’archivio corrente e di deposito; 

 Gestione dell’archivio storico; 

 Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti ed altri atti amministrativi; 

 Indagini di customer satisfaction e qualità. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure di pre-

venzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 

Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che 

si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei Responsabili delle strutture organizzative principali. 

Per addivenire all’identificazione dei processi, il Responsabile della prevenzione della corruzione ha provveduto ad 

acquisire le necessarie informazioni da ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal 

proprio settore. In tal modo è stato possibile enucleare i processi svolti all’interno dell’Ente ed elencarli nell’Allegato 

1 “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” raggruppandoli in aree di rischio. All’interno di tale allegato i 

processi sono stati brevemente descritti mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo, e 

dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. La descrizione e 

l’analisi dei processi dell’ente è in continuo miglioramento, grazie all’apporto di tutti i responsabili; pertanto, non si 

esclude che nel prossimo esercizio ci possano essere mappature più complete o approfondite. 

Inoltre, poiché la disciplina dei contratti pubblici è stata investita, negli anni recenti, da una serie di interventi legi-

slativi (anche in materia di PNRR) che hanno contribuito, da un lato, ad arricchire il novero di disposizioni ricadenti 

all’interno di tale ambito e, dall’altro lato, a produrre una sorta di “stratificazione normativa”, per via dell’introdu-

zione di specifiche legislazioni di carattere speciale e derogatorio che, in sostanza, hanno reso più che mai composito 
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e variegato l’attuale quadro legislativo di riferimento, si è aggiunta la mappatura di alcuni processi relativi all’affida-

mento degli appalti in deroga alla normativa vigente, (Allegato 2 “Esemplificazione di eventi rischiosi e relative 

misure di prevenzione per appalti in deroga e PNRR”), prevedendone i possibili rischi e le relative misure di preven-

zione, anche in considerazione delle deroghe in materia di PNRR. In tal caso i Responsabili di Settore dovranno 

verificare la funzionalità di tali misure di contrasto e riferire in merito agli esiti al RPCT. Ciò al fine di individuare i 

contratti sui quali esercitare maggiori controlli anche rispetto alla fase di esecuzione degli stessi, oltre che di indivi-

duare specifiche misure relative ai possibili rischi delle procedure in deroga. 

Oltre all’allegato sopra indicato, si richiama l’attenzione rispetto agli allegati 8 e 9 al PNA 2022 che specificano 

misure di prevenzione per la fase di affidamento e di esecuzione dei contratti, nonché gli obblighi di pubblicità per 

le gare ed i contratti. 

3.2 La valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, analizzato e 

confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative correttive 

e preventive (trattamento del rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

3.2.1 Identificazione degli eventi rischiosi 

L’identificazione degli eventi rischio ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono verificarsi 

in relazione ai processi di pertinenza del Comune, tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. Per individuare 

gli eventi rischiosi è necessario: 

a) Definire l’oggetto di analisi 

È l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero 

processo oppure le singole attività che compongono ciascun processo. Data la dimensione organizzativa contenuta 

dell’ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli “processi”, senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta 

eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture).  

b) Utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative 

Per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più 

ampio numero possibile. Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame delle 

segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni 

simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc.  

Il RPCT, coadiuvato dai Responsabili, ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 

 in primo luogo, acquisendo informazioni presso i funzionari degli uffici i quali hanno una conoscenza diretta dei 

processi e quindi delle relative criticità; 

 quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

 le risultanze della mappatura; 

 segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing (si precisa, tuttavia, che non ne sono pervenute) o con altre mo-

dalità. 

c) L’identificazione dei rischi 

Gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati nella sezione del PIAO. La formalizzazione può avvenire 

tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi 

rischiosi che possono manifestarsi. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

Il Gruppo di lavoro, coadiuvato dal RPCT, composto dai Responsabili delle principali ripartizioni organizzative, che 

vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha 

prodotto il catalogo dei rischi principali.  

Il catalogo è riportato nell’Allegato 1 “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi”. Quest’ultimo, sarà oggetto di 

un progressivo aggiornamento. 

3.3 Analisi del rischio 

L’analisi del rischio, secondo il PNA, persegue due obiettivi: 

a) comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei cosiddetti fattori abili-

tanti della corruzione; 

b) stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impo-

stazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

3.3.1 Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i 

due. 

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti 

nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresen-

tazione di sintesi in termini numerici. 
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Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quanti-

ficare il rischio in termini numerici. 

Questo ente ha adottato l’approccio di tipo qualitativo. 

3.3.2 I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio 

di corruzione. 

L’ANAC ha proposto quali indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da ciascuna amministrazione 

(PNA 2019, Allegato n. 1). 

Gli indicatori sono: 

 livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari 

determina un incremento del rischio; 

 grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per 

un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato; 

 manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministra-

zione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il 

malaffare; 

 trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo for-

male, abbassa il rischio; 

 livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del 

piano: la scarsa collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, 

determinare una certa opacità sul reale livello di rischio; 

 grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore 

probabilità di fatti corruttivi. 

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nella presente sezione del PIAO 

(Allegato 3 “Analisi dei rischi”). 

3.3.3 La rilevazione di dati e informazioni 
La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio deve 

essere coordinata dal RPCT. 

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: 

 da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; 

 oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento 

del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevo-

lezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a supporto e 

sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (PNA 2019, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 

29). 

L’ANAC ha suggerito i seguenti dati oggettivi: 

 i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da conside-

rare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso 

e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis c.p.); procedimenti per 

responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 

 le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

 ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

Come già precisato, il Gruppo di lavoro ha utilizzato gli indicatori di rischio proposti dall’ANAC. 

L’RPCT ha elaborato le stime dei rischi. Il risultato restituito è stato assoggettato ad ulteriore analisi per analizzarne 

la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle valutazioni di rischio, secondo il principio della “prudenza”. 

3.3.4 Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio motivato 
In questa fase, si procede alla misurazione degli indicatori di rischio.  

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare una scala 

di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 

Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte (PNA 2019, Alle-

gato n. 1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di rischio. 

Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la 

scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

L’ANAC raccomanda quanto segue: 

 qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si racco-

manda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio; 

 evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il giudizio quali-

tativo rispetto ad un mero calcolo matematico.  
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Vige il principio per cui ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze 

raccolte. 

Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con una metodologia di tipo qualitative ed è stata applicata 

una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

Livello di rischio Sigla corrispondente 

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad auto-

valutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 

L’RPCT ha espresso la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra. 

I risultati della misurazione sono riportati nell’Allegato 3 “Analisi dei rischi”. 

Nella colonna I denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di 

analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra 

("Motivazione") nelle suddette schede. 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA 2019, Allegato n. 

1, Part. 4.2, pag. 29). 

3.4 La ponderazione del rischio 

La ponderazione è l’ultima fase del processo di valutazione del rischio. 

Il fine è quello di agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi decisionali riguardo a quali rischi 

necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione. In questa si stabiliscono: 

a) le azioni da intraprendere per ridurre il livello di rischio; 

b) le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere soppesate diverse opzioni per 

ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. 

La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma 

di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel rischio che 

permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un livello 

quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in quanto, anche in 

presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del 

tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si dovrà tener 

conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando dalle attività che 

presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 

In questa fase il RPCT, coadiuvato dai Responsabili di Settore ha ritenuto di valutare con attenzione, dando la priorità 

ai processi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo"), e procedendo, poi, 

in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale. Si ritiene opportuno limitarsi a mantenere attive le 

misure già esistenti, allo scopo di non appesantire e rendere eccessivamente burocratico il processo di prevenzione 

del rischio stesso. 

4. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i rischi, 

sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione, per poi procedere ad un progressivo ampliamento delle misure. 

In tale fase si progetta e si programma l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze ragionevoli 

in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

L’individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di 

controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per 

la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. 

Le misure specifiche sono misure che agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di 

valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L’individuazione e la programmazione delle misure per la prevenzione della corruzione rappresentano la parte es-

senziale della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO. 
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Tutte le attività precedenti legate all’analisi dei rischi sono da ritenersi propedeutiche all’identificazione e alla pro-

gettazione delle misure che sono, quindi, la parte fondamentale della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del 

PIAO. 

4.1 Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione delle 

criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT, confermando il lavoro svolto nelle annualità precedenti, ha 

individuato le misure generali, in particolare, per una parte dei processi che hanno ottenuto una valutazione del livello 

di rischio A++. Il suddetto lavoro, sarà comunque oggetto di un progressivo aggiornamento in futuro. 

Per ciascun oggetto dell’analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, 

secondo il criterio del "miglior rapporto costo/efficacia". 

4.2 Programmazione delle misure 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure. 

In questa fase, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali, ha provveduto alla 

programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione. 

5. LE MISURE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

Le misure di prevenzione di seguito riportate saranno oggetto di progressivo aggiornamento ed amplia-

mento. 

5.1 Codice di comportamento 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Aggiornamento del Codice di comportamento alla 

luce del d.P.R. n. 62/2013 e delle Linee guida 

A.N.AC. 

Adozione dell’aggiornamento laddove necessario 

in applicazione di norme sovraordinate 

Consegna di copia del Codice di comportamento 

al personale neo assunto 
In occasioni di assunzioni 

5.2 Autorizzazioni incarichi extra-istituzionali 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Adozione/Aggiornamento regolamento o altro 

atto interno di disciplina 
Mantenimento 

Rilascio autorizzazioni Mantenimento. Rilascio previa istruttoria 

Relazione all'organo di indirizzo ed al vertice am-

ministrativo in merito a eventuali incarichi svolti 

in assenza di autorizzazione 

Nel caso in cui si verifichi l’evento 

5.3 Conflitti d’interesse 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di as-

senza di conflitti d'interesse rese dal personale 

neo assunto o assegnato a un nuovo incarico ov-

vero rilasciate da consulenti e collaboratori 

In occasione dell’evento 

Acquisizione e verifica delle dichiarazioni di as-

senza di conflitti d'interesse rese dal personale o 

da consulenti e collaboratori in caso di sopravve-

nienze 

In occasione dell’evento 

5.4 Formazione 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Svolgimento della formazione Entro il 31 dicembre 2025 

5.5 Whistleblowing 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Meccanismi idonei per garantire anonimato e tu-

tele dei segnalanti 
Mantenimento/Entro il 31 dicembre 2025 

Acquisizione e trattazione delle segnalazioni In occasione dell’evento 

5.6 Misure alternative alla rotazione 
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In merito alla misura generale della c.d. rotazione ordinaria, si adottano le disposizioni organizzative che 

son indicate nella tabella che segue, pur segnalando che l’organico dell’Ente, al momento dell’adozione 

del presente atto, è condizionato da un numero ridotto di personale dotato di competenze tecniche. 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Condivisione delle fasi procedimentali Entro il 31 dicembre 2025 

Rotazione funzionale all'interno del medesimo uf-

ficio 
Entro il 31 dicembre 2025 

"Doppia sottoscrizione” degli atti Entro il 31 dicembre 2025 

5.7 Inconferibilità/incompatibilità 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Acquisizione delle dichiarazioni sull'insussistenza 

di situazioni di inconferibilità/incompatibilità 
Entro il 31 dicembre 2025 

Verifica dei precedenti penali Entro il 31 dicembre 2025 

5.8 Divieto di pantuflage (art. 53, co. 6-ter, d.lgs. 165/01) 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Acquisizione delle dichiarazioni di pantouflage 

rese dal personale cessato dal servizio nel corso 

dell’anno 

Entro il 31 dicembre 2025 

Dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/2000, da 

parte di ogni contraente e appaltatore circa l’ine-

sistenza di contratti di lavoro o rapporti di colla-

borazione vietati a norma del comma 16-ter del 

D.Lgs. 165/2001 e inserimento di tale clausola 

nei relativi contratti  

Entro il 31 dicembre 2025 

Inserimento nei contratti di assunzione della clau-

sola del divieto di pantouflage 
Entro il 31 dicembre 2025 

5.9 Patti di integrità 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Aggiornamento di uno schema standard di patto 

d'integrità 
Entro il 31 dicembre 2025 

Applicazione dei patti d'integrità alle procedure di 

gara di importo superiore a 40.000 euro 
Entro il 31 dicembre 2025 

5.10 Commissioni di gara e di concorso 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Acquisizione di una dichiarazione attestante l'in-

sussistenza delle condizioni indicate dall'art. 35-

bis d.lgs. n. 165/2001 all'atto del conferimento 

dell'incarico 

Entro il 31 dicembre 2025 

5.11 Rotazione straordinaria 

MISURA GENERALE PROGRAMMAZIONE 

Adozione – al momento del procedimento penale 

– di provvedimento, adeguatamente motivato, di 

valutazione della condotta del dipendente, ai fini 

dell’eventuale applicazione della misura 

Entro il 31 dicembre 2025 

Previsione nel codice di comportamento dell’ob-

bligo per i dipendenti di comunicare all’ammini-

strazione la sussistenza nei propri confronti di 

provvedimenti di rinvio a giudizio 

Mantenimento 

6. TRASPARENZA 
Organizzazione e funzioni dell’amministrazione 

Le funzioni del Comune 

Le funzioni del Comune sono quelle individuate, da ultimo, dal D.L. n. 78 del 2010, convertito con legge n. 122 del 

2010, nel teso modificato e integrato dal D.L. n. 95 del 2012, convertito con Legge n. 135 del 2012 ovvero: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 
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b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto 

pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territo-

riale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscos-

sione dei relativi tributi; 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, 

secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi 

scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l)    tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di 

servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale. 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

Strumenti di programmazione e di valutazione dei risultati 

Tra gli strumenti di programmazione assumono particolare rilevanza il Bilancio di previsione dell’esercizio di riferi-

mento e il bilancio pluriennale di durata triennale, il Documento Unico di Programmazione e il Piano della Perfor-

mance. 

Organismi di controllo 

Gli organismi di controllo attivi all’interno dell’ente sono il Nucleo di valutazione, il servizio finanziario preposto al 

controllo di gestione e il Segretario Comunale per la direzione e coordinamento del controllo successivo sulla rego-

larità amministrativa degli atti. 

Obiettivi strategici in materia di trasparenza e integrità 

La trasparenza dell’attività amministrativa è un obiettivo fondamentale dell’amministrazione e viene perseguita dalla 

totalità degli uffici e dei rispettivi Titolari di incarichi di E.Q. Essa è oggetto di consultazione e confronto tra tutti i 

soggetti interessati. 

I Titolari di incarichi di E.Q. devono attuare ogni misura organizzativa per favorire la pubblicazione delle informa-

zioni e degli atti in loro possesso, nei modi e nei tempi stabiliti dalla legge e secondo le fasi di aggiornamento che 

verranno decise dal Responsabile della Trasparenza.  

Il RPCT svolge un’azione propulsiva nei confronti dei singoli uffici e servizi dell’amministrazione. Per la suddetta 

finalità, unitamente alla presente sottosezione del P.I.A.O., viene approvato l’allegato Piano della Trasparenza (alle-

gato 4).   

La verifica dell’attuazione degli adempimenti, previsti dal d.Lgs. 97/2016, spetta al Nucleo di valutazione al quale le 

norme vigenti assegnano il compito di controllare la pubblicazione, l’aggiornamento, la completezza e l’apertura del 

formato di ciascun dato da pubblicare. 

Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, l’Amministra-

zione comunale si pone come obiettivo primario quello di migliorare la qualità complessiva del sito web istituzionale, 

con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità. 

Collegamento con il Piano della performance e la Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza 

La trasparenza dei dati e degli atti amministrativi, prevista dal decreto legislativo n. 97/2016, rappresenta lo standard 

di qualità necessario per un effettivo controllo sociale ma anche un fattore determinante collegato alla performance 

dei singoli uffici e servizi comunali. 

In particolare, la pubblicità totale dei dati, relativi all’organizzazione, ai servizi, ai procedimenti e ai singoli provve-

dimenti amministrativi consente alla cittadinanza di esercitare il controllo diffuso e lo stimolo utile al perseguimento 

di un miglioramento continuo dei servizi pubblici comunali e dell’attività amministrativa nel suo complesso. 

A tal fine gli adempimenti della trasparenza costituiranno parte integrante e sostanziale del ciclo della performance 

nonché oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di 

rilevazione di efficacia ed efficienza dell’attività amministrativa. 

Il RPCT e il Nucleo sono gli organismi preposti alla verifica della realizzazione di citati obiettivi strategici nonché 

dovranno dare conto della gestione delle attività di pubblicazione nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Le azioni di promozione della partecipazione degli stakeholders 

Al fine di un coinvolgimento attivo per la realizzazione e la valutazione delle attività di trasparenza, l’amministra-

zione individua quali stakeholders i cittadini residenti nel Comune, le associazioni, le organizzazioni sindacali, i 

media, le imprese e gli ordini professionali. 

È affidato ai responsabili dei servizi interessati, di concerto con il RPCT, il coordinamento delle azioni volte al coin-

volgimento degli stakeholders. 

I medesimi sono incaricati, altresì, di segnalare i feedback, tra cui le richieste di accesso civico, effettuate a norma 

dell’art. 5 del d.lgs. n. 97/2016, provenienti dai medesimi stakeholders al RPCT, al fine di migliorare la qualità dei 

dati oggetto di pubblicazione e stimolare l’intera struttura amministrativa. 
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Lo scopo dell’attività di coinvolgimento degli stakeholders interni è quello di diffondere la cultura della trasparenza 

e la consapevolezza che le attività di selezione, lavorazione e pubblicazione dei dati e documenti costituiscono parte 

integrante di ogni procedimento amministrativo nonché elemento di valutazione della qualità dell’azione ammini-

strativa nel suo complesso e del singolo funzionario responsabile. 

I soggetti responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione sono previsti dal d.lgs. n. 97/2016 e più precisamente elencati in modo 

completo nell’allegato 1) della determinazione A.NA.C. n. 1310 del giorno 28 dicembre 2016. Essi andranno a im-

plementare la sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web comunale. 

I soggetti responsabili degli obblighi di produzione dei dati sono i Titolari di incarichi di E.Q., preposti ai singoli 

procedimenti inerenti i dati oggetto di pubblicazione. Ciascuno è anche responsabile della pubblicazione e della qua-

lità dei dati, per come definita dal d.lgs. n. 97/2016. 

I Titolari di incarichi di E.Q. dovranno inoltre verificare l’esattezza e la completezza dei dati pubblicati, inerenti ai 

rispettivi uffici e procedimenti, segnalando all’ufficio di segreteria o all’ufficio comunicazione, eventuali errori. 

I soggetti responsabili avranno cura di fornire dati e documenti pronti per la pubblicazione conformemente all’arti-

colo 4 del d.lgs. n. 97/2016 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali nelle 

Linee Guida pubblicate con la deliberazione del 5 maggio 2014 sulla Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2014. 

Il RPCT è incaricato di monitorare l’effettivo assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte dei singoli di-

pendenti. L’aggiornamento costante dei dati nei modi e nei tempi previsti dalla normativa è parte integrante e sostan-

ziale degli obblighi di pubblicazione. 

L’organizzazione dei flussi informativi 

I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del RPCT. Essi prevedono che gli uffici, preposti ai 

procedimenti, relativi ai dati, oggetto di pubblicazione, implementino con la massima tempestività i file e le cartelle 

da pubblicare sul sito. 

Ciascun Titolare di incarichi di E.Q. può adottare apposite linee guida interne al proprio Settore, individuando il 

funzionario incaricato della predisposizione dei dati e dei documenti oggetto di pubblicazione, e indicando un sosti-

tuto nei casi di assenza del primo. 

I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità previsti dal 

d.lgs. n. 33/2013, con particolare osservanza dell’art. 6. 

La struttura dei dati e i formati 

La trasparenza implica che tutti i dati resi pubblici possano essere utilizzati da parte degli interessati. Non è sufficiente 

la pubblicazione di atti e documenti perché si realizzino obiettivi di trasparenza. 

La stessa pubblicazione di troppi dati ovvero di dati criptici può disorientare gli interessati. 

Per l’usabilità dei dati, gli uffici dell’amministrazione individuati nel Programma devono curare la qualità della pub-

blicazione affinché si possa accedere in modo agevole alle informazioni e se ne possa comprendere il contenuto. Ogni 

amministrazione è, inoltre, tenuta a individuare misure e strumenti di comunicazione adeguati a raggiungere il nu-

mero più ampio di cittadini di adoperarsi per favorire l’accesso ai dati anche a soggetti che non utilizzano le tecnologie 

informatiche. 

Ai fini dell’usabilità dei dati, gli stessi devono essere: 

• completi ed accurati e nel caso si tratti di documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni, 

ad eccezione dei casi in cui tali documenti contengano dati personali di vietata o inopportuna diffusione anche in 

applicazione del principio di pertinenza e non eccedenza dei dati stessi; 

• comprensibili: il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. 

Gli uffici competenti dovranno fornire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.lgs. n. 97/2016. 

Sarà cura dei responsabili interessati, di concerto con il RPCT, o altri soggetti all’uopo incaricati dal Comune, fornire 

indicazioni operative agli uffici, anche attraverso momenti di formazione interna, sulle modalità tecniche di redazione 

di atti e documenti in formati che rispettino i requisiti di accessibilità, usabilità, integrità e open source. 

È compito prioritario dei soggetti incaricati dal Comune, mettere in atto tutti gli accorgimenti necessari per adeguare 

il sito web agli standard individuati nelle Linee Guida per i siti web della P.A. 

Fermo restando l’obbligo di utilizzare, solo ed esclusivamente formati aperti, ai sensi dell’art. 68 del Codice dell’am-

ministrazione digitale, gli uffici che detengono l’informazione da pubblicare dovranno: 

a) compilare i campi previsti nelle tabelle predisposte nelle cartelle del server dall’ufficio comunicazione per ogni 

pubblicazione di “schede” o comunque di dati in formato tabellare; 

b) predisporre documenti nativi digitali in formato PDF/A pronti per la pubblicazione ogni qual volta la pubblica-

zione abbia a oggetto un documento nella sua interezza. 

Qualora particolari esigenze di pubblicità richiedano la pubblicazione di documenti nativi analogici, l’ufficio respon-

sabile dovrà preparare una scheda sintetica che sarà oggetto di pubblicazione sul sito web unitamente alla copia per 

immagine del documento, così da renderne fruibili i contenuti anche alle persone con disabilità visiva, nel rispetto 

dei principi fissati dall’Agenzia per l’Italia Digitale. 

La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 

Restano fermi gli obblighi di pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito istituzionale e l’ap-

plicazione dell’accesso civico semplice e generalizzato previsti dal d.lgs. n. 33/2013, anche alla luce delle indicazioni 

generali dettate da ANAC. 
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Sarebbe tuttavia opportuno individuare, all’interno del proprio sito web, una sezione, denominata “Attuazione Misure 

PNRR”, articolata secondo le misure di competenza dell’Amministrazione, ad ognuna delle quali riservare una spe-

cifica sottosezione con indicazione della missione, componente di riferimento e investimento. L’Amministrazione si 

impegna a predisporre apposita sezione nel sito web dell’Ente. 

Ogni Responsabile deve conservare ed archiviare la documentazione di progetto finanziata con PNRR anche in for-

mato elettronico. 

Il trattamento dei dati personali 

Una trasparenza di qualità necessita del costante bilanciamento tra l’interesse pubblico alla conoscibilità dei dati e 

dei documenti dell’amministrazione e quello privato del rispetto dei dati personali, in conformità al d.lgs. n. 196/2003 

e al Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 

personali. 

In particolare, occorrerà rispettare i limiti alla trasparenza previsti dal D.lgs. n. 33/2013 nonché porre particolare 

attenzione a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali lo stato di salute, la vita sessuale 

e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone. 

I dati identificativi delle persone che possono comportare una violazione del divieto di diffusione di dati sensibili 

andranno omessi o sostituiti con appositi codici interni. 

Nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati personali eccedenti lo scopo della pubblica-

zione e i dati sensibili e giudiziari, in conformità al d.lgs. n. 196/2003, alle Linee Guida del Garante sulla Privacy del 

15 maggio 2014, nonché al Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali. 

Il RPCT o il responsabile di Settore che ne sia venuto a conoscenza segnala con estrema tempestività eventuali pub-

blicazioni effettuate in violazione della normativa sul trattamento dei dati personali al responsabile di servizio com-

petente. 

La responsabilità per un’eventuale violazione della normativa riguardante il trattamento dei dati personali è da attri-

buirsi al funzionario responsabile dell’atto o del dato oggetto di pubblicazione. 

Tempi di pubblicazione e archiviazione dei dati 

Il decreto legislativo 97/2016 non disciplina alcun periodo transitorio per permettere alle amministrazioni di adeguare 

i propri siti istituzionali alle nuove prescrizioni normative e pubblicare tutti i dati, le informazioni e i documenti 

previsti. Conseguentemente, le prescrizioni del decreto 97/2016 sono vincolanti dalla data di entrata in vigore della 

normativa. 

In ogni caso, se è vero che la maggior parte dei dati e dei documenti, previsti dal d.Lgs. n.97/2016, come meglio 

dettagliati nella Tabella allegata allo stesso decreto, già dovevano essere pubblicati sui siti istituzionali in forza di 

previgenti disposizioni (abrogate proprio dal decreto 97/2016), è pur necessario prevedere un intervallo temporale 

per consentire a questo ente di adattare il sito alle impostazioni richieste dalla nuova normativa, oltre che a reperire 

gli atti, i documenti e le informazioni che, invece, questo obbligo precedentemente non avevano. 

Ogni dato e documento pubblicato deve riportare la data di aggiornamento, da cui calcolare la decorrenza dei termini 

di pubblicazione. 

La responsabilità del rispetto dei tempi di pubblicazione è affidata a ciascun responsabile di Settore con il Piano della 

Trasparenza. 

Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all’art. 8 del D.lgs. n. 97/2016 i dati dovranno essere eli-

minati dalla rispettiva sezione e inseriti in apposite sezioni di archivio, da realizzare all’interno della medesima se-

zione “Amministrazione Trasparente”. 

Il RPCT potrà valutare ulteriori misure di protezione dei dati personali per i dati oggetto di archiviazione. 

Sistema di monitoraggio sull’attuazione degli adempimenti della trasparenza 

Il RPCT verifica periodicamente che sia stata data attuazione alla normativa sulla trasparenza, segnalando all’Am-

ministrazione comunale e al Nucleo eventuali significativi scostamenti (in particolare i casi di grave ritardo o addi-

rittura di mancato adempimento degli obblighi di pubblicazione). 

Rimangono ferme le competenze dei singoli Responsabili di Settore relativamente all’adempimento degli obblighi 

di pubblicazione previsti dalle normative vigenti. 

Il Nucleo di valutazione vigila sulla redazione del monitoraggio e sui relativi contenuti, tenendone conto nella scheda 

di valutazione dei Titolari di incarichi di E.Q. dei risultati derivanti dall’attuazione della trasparenza. 

A cadenza almeno annuale il RPCT verifica il rispetto degli obblighi in capo ai singoli Settori e ne dà conto ai Titolari 

di incarichi di E.Q., al Nucleo di valutazione ed al vertice politico-amministrativo. 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico per omessa pubblicazione 

Il d.lgs. 33/2013 prevede l’istituto dell’accesso civico (art. 5) ovverossia il diritto di chiunque di richiedere i docu-

menti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo. 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile del Settore competente. 

Nel caso del Comune di Santomenna, dovrà implementarsi la pubblicazione di apposita modulistica standard per la 

formulazione della suddetta richiesta.  

L’ufficio protocollo provvede ad inoltrare la richiesta al Settore competente. Il Responsabile del Settore competente, 

entro trenta giorni, pubblica nell’apposita sezione raggiungibile tramite il sito web https://www.comune.santo-
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menna.sa.it/ il documento, l'informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l'avve-

nuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubbli-

cato, ne dà comunicazione al richiedente indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

Nel caso in cui il Responsabile del Settore competente ritardi o ometta la pubblicazione o non dia risposta, il richie-

dente può ricorrere, utilizzando il medesimo modello, al soggetto titolare del potere sostitutivo (il Segretario Comu-

nale), il quale, dopo aver effettuato le dovute verifiche, pubblica nel sito web dell’Ente quanto richiesto e contempo-

raneamente ne dà comunicazione al richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale. 

Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico, connessa all'inadempimento degli obblighi di 

trasparenza, il richiedente può proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della 

decisione dell'Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico generalizzato 

Il d.lgs. n. 97/2016 contiene anche disposizioni inerenti l’accesso civico generalizzato ovverossia il diritto di chiunque 

di accedere a dati, documenti e informazioni detenuti dall’ente, ulteriori rispetto a quelli sottoposti all’obbligo di 

pubblicazione, ad esclusione di quelli sottoposti al regime di riservatezza. 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile del Settore. 

Nel caso del Comune di Santomenna, dovrà implementarsi la pubblicazione di apposita modulistica standard per la 

formulazione della suddetta richiesta.  

Controlli, responsabilità e sanzioni 

Il RPCT ha il compito di vigilare sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di 

mancato o ritardato adempimento al Nucleo di valutazione, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, 

all’Autorità Anticorruzione (A.NA.C.) e all’ufficio del personale per l’eventuale attivazione del procedimento disci-

plinare. 

L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione della responsabilità di-

rigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno all’immagine e sono comunque valutati ai fini della corre-

sponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei re-

sponsabili si Settore, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali. 

Il responsabile competente non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al RPCT, che tale inadempi-

mento è dipeso da causa a lui non imputabile. 

Il Nucleo di valutazione attesta con apposita relazione l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza 

e integrità ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. n. 150/2009. 

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal d.lgs. n. 97/2016, 

fatte salve sanzioni diverse per la violazione della normativa sul trattamento dei dati personali o dalle normative sulla 

qualità dei dati pubblicati (Codice dell’amministrazione digitale, legge n. 4/2004). 

Dati ulteriori 

La l. 190/2012 prevede la pubblicazione di “dati ulteriori” come contenuto obbligatorio del Piano triennale di pre-

venzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f). 

La CIVIT (delibera n. 50/2013) suggerisce che per l’individuazione dei dati ulteriori siano valorizzate le “richieste 

di conoscenza” avanzate dai portatori di interesse, delle quali emerga l’effettiva utilità, anche tenuto conto dei costi 

e dell’impatto organizzativo sull’amministrazione. 

La presente sottosezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO dispone, altresì, la pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione Trasparente” – sottosezione “Altri contenuti” dei dati ulteriori ovvero la divulgazione nella me-

desima sezione dei dati la cui pubblicazione è prevista da norme di legge ma non è indicata nella delibera CI-

VIT/ANAC 50/2013 e 1310/2016 e che possono risultare utili ai portatori di interesse (ad esempio tipologie di infor-

mazioni che rispondano a richieste frequenti e che pertanto risulti opportuno rendere pubbliche). 

Registro degli accessi 

Nell’ottica di garantire il potenziamento della disciplina in materia di trasparenza degli atti della pubblica ammini-

strazione, le Linee Guida adottate dall’ANAC con Delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016, prevedono, tra le altre 

cose, che sia istituito presso ogni amministrazione un registro delle richieste di accesso presentate (per tutte le tipo-

logie di accesso) al fine di favorire una raccolta organizzata delle richieste rivolte all’Amministrazione. 

La medesima delibera prevede anche che sia auspicabile che la raccolta delle richieste sia pubblicata dagli stessi Enti. 

Per il Comune di Santomenna si dovrà provvedere all’istituzione del suddetto registro. 

7. MONITORAGGIO E RIESAME 
Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macro-fasi: l’analisi del contesto; la valutazione del 

rischio; il trattamento; il “monitoraggio” ed il “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso. 

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono 

di verificare attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funziona-

mento del processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari. 

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 

 il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di tratta-

mento del rischio”. È ripartito in due “sotto-fasi”: 1) il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del 

rischio; 2) il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 
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 il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo 

complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva 

del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT, anche con tecniche di controllo a 

campione.  

Ai fini del monitoraggio i Responsabili di Settore, degli uffici e dei singoli procedimenti sono tenuti a collaborare 

con il Responsabile della prevenzione della corruzione e devono fornire ogni informazione che egli ritiene utile. 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 
STRUTTURA 

ORGANIZZA-

TIVA 

La struttura organizzativa dell’Ente è articolata, al 31.12.2024, in 3 Settori, al vertice di ciascuno è posto un Respon-

sabile di Settore:  

 

 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2024: 

 

TOTALE: n. 7 unità di personale 

 

di cui: 

n. 5 a tempo indeterminato (di cui due part-time) 

n. 2 a tempo determinato 

 

SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE DI INQUADRAMENTO 

 

Area E.Q. 

n. 1 Funzionario con profilo tecnico (T.D. 50%) 

 

Area istruttori: 

n. 1 Istruttore profilo amministrativo addetto ai servizi demografici 

n. 1 Istruttore profilo tecnico assegnato all’Ufficio Tecnico 

n. 1 istruttore profilo finanziario assegnato all’Ufficio Ragioneria 

n. 1 Istruttore profilo polizia municipale 

 

Area operatori: 

n. 2 operatori assegnati all’Ufficio Tecnico addetti alla manutenzione del patrimonio e/o pulizia strade (T.I. 50%) 

 

Oltre ai dipendenti nella dotazione organica al 31.12.2024 è presente un Segretario comunale fascia C in Convenzione 

al 66,33% con il Comune di Sant’Angelo a Fasanella. 

3.2 
ORGANIZZA-

ZIONE DEL LA-

VORO AGILE 

Nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, rientra l’adozione di modalità alternative di svolgimento della presta-

zione lavorativa. È tale il lavoro agile, che è caratterizzato dall’assenza di vincoli orari o spaziali e un’organizzazione 

per fasi, cicli e obiettivi lavoro, stabilita mediante accordo tra dipendente e datore di lavoro. Si tratta di una modalità 

che aiuta il lavoratore a conciliare i tempi di vita e lavoro e, al contempo, favorire la crescita della sua produttività da 

parte del personale dipendente. 
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Il lavoro agile – disciplinato dagli articoli dal 18 al 22 della L. 81/2017 – viene definito come una modalità di esecu-

zione del rapporto di lavoro subordinato caratterizzato da: 

 stabilità mediante un accordo tra le parti; 

 con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici; 

 eseguita in parte all'interno dei locali aziendali (presso la sede di lavoro) e in parte all'esterno senza una postazione 

fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale (stabiliti dalla legge e dalla 

contrattazione collettiva). 

La suddetta disciplina si applica, in quanto compatibile e fatta salva l'applicazione delle diverse disposizioni specifi-

camente previste, anche ai rapporti di lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni, secondo le direttive 

emanate anche per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche, 

adottate in base a quanto previsto dall'art. 14 della L. 124/2015 (in attuazione del quale sono state emanate la Direttiva 

n. 3 del 2017 e la Circolare n. 1 del 2020). 

Dagli atti d’ufficio emerge che nella fase precedente all’emergenza epidemiologica da Covid-19 nessun dipendente 

dell’Ente aveva fatto richiesta di ricorso al lavoro agile.  

Per il settore pubblico sono state adottate apposite linee guida per la disciplina del lavoro agile. 

Le suddette linee guida sono rivolte alle pubbliche amministrazioni e agli altri enti ad esse assimilati tenuti a preve-

dere misure in materia di lavoro agile, con l'obiettivo di fornire indicazioni per la definizione di una disciplina che 

garantisca condizioni di lavoro trasparenti, favorisca la produttività e l'orientamento ai risultati, concili le esigenze 

delle lavoratrici e dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni, consentendo il mi-

glioramento dei servizi pubblici e dell'equilibrio fra vita professionale e vita privata. 

Con riferimento ai lavoratori fragili del settore pubblico, lo scorso 30 giugno 2022, il Dipartimento della Funzione 

pubblica ha precisato che la flessibilità per l'utilizzo del lavoro agile per il pubblico impiego, evidenziata già nella 

circolare del 5 gennaio 2022, consente anche dopo il 30 giugno 2022 di garantire ai lavoratori fragili della PA la più 

ampia fruibilità di questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, per soddisfare prioritariamente le 

esigenze di tutela della salute dei lavoratori più esposti al rischio di contagio da Covid-19. Sarà quindi il dirigente 

responsabile a individuare le misure organizzative che si rendono necessarie, anche derogando, ancorché tempora-

neamente, al criterio della prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in presenza. 

L’articolo 1, comma 306, della legge del 29 dicembre 2022, n. 197 ha prorogato fino al 31 marzo 2023 il diritto per 

i lavoratori fragili di svolgere la prestazione lavorativa in modalità di lavoro agile, termine successivamente slittato 

al 30 giugno 2023 dal D.L. 198/2022 (c.d. “Milleproroghe”). 

La normativa sopra citata prevede l’osservanza del criterio della prevalenza del lavoro in presenza rispetto a quello 

da remoto, in quanto lo svolgimento del lavoro agile deve “assicurare in ogni caso che la prestazione lavorativa di 

ciascun dipendente sia effettuata in ufficio almeno tre giorni alla settimana, in caso di orario articolato su 5 giorni 

settimanali, ovvero almeno quattro giorni alla settimana su un orario di sei giorni settimanali, con riproporziona-

mento nel caso di lavoratori in part-time verticale settimanale” (Comunicazione n. 356654 del 08.10.2021 – “Emer-

genza epidemiologica da Covid-19 – Disposizioni in materia di Lavoro Agile”).  

È necessario, inoltre, garantire che non sia pregiudicata o ridotta la fruizione dei servizi all’utenza e prevedere un’ade-

guata rotazione del personale che presta lavoro agile.  

All’esito del periodo di emergenza, durante il quale i dipendenti hanno avuto modo di “sperimentare” la modalità 

lavorativa a distanza, si può concludere che il livello di adottabilità è più basso per i settori che erogano servizi alla 

comunità e di front office, che per natura sono difficilmente svolti da remoto.  

Il Comune di Santomenna (SA) ha approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 72 del 20.12.2022 il Regola-

mento per l'applicazione del “lavoro agile” all'interno del Comune di Santomenna. 

1. PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE 

1.1 Programmazione del lavoro agile e delle sue modalità di attuazione 

Il presente piano esplica i suoi effetti per il triennio 2025/2027 e per gli anni successivi, fatte salve eventuali future 

modifiche, integrazioni, revoche. 

Trovano in ogni caso applicazione le disposizioni normative in materia di lavoro agile più favorevoli al dipendente 

pro-tempore vigenti. 

1.2 Modalità di svolgimento 

Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti: 

 lo svolgimento del lavoro agile deve garantire la prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza 

(fatta eccezione per il rispetto delle prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calcolarsi in base 

all’orario individuale settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; 

 è necessario garantire che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o riduca, in 

alcun modo, la fruizione dei servizi resi dall’Amministrazione a favore degli utenti, secondo specifica dichiarazione 

resa dal Responsabile del servizio cui il lavoratore è assegnato; 

 è necessario garantire un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato, secondo specifica 

dichiarazione resa dal Responsabile del servizio cui il lavoratore è assegnato; 

 è necessario garantire un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

 è necessario garantire la sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso l’utilizzazione, a titolo esem-

plificativo, di Cloud, VPN; 
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 è necessario verificare l’adeguatezza e l’efficacia dello svolgimento dell’attività lavorativa specifica in modalità 

agile; 

 se necessario deve essere garantita la formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità 

di collegamento e di utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle conseguenze rispetto alle 

modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. 

Lo svolgimento dell'attività lavorativa in modalità di lavoro agile deve essere disciplinata da un apposito accordo che 

deve contenere: 

 la disciplina dell'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno della sede di lavoro, anche con riguardo 

alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli strumenti utilizzati dal lavoratore; 

 con riferimento alle prestazioni svolte al di fuori dei locali aziendali, la disciplina dell'esercizio del potere di con-

trollo del datore di lavoro, ai sensi di quanto disposto dall'articolo 4 della L. 300/1970, nonché l'individuazione 

delle condotte che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari; 

 la disciplina dei tempi di riposo del lavoratore, nonché le misure (tecniche ed organizzative) necessarie per assicu-

rare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro. 

Il dipendente è altresì tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’at-

tività lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza.  

Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il 

dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel rispetto 

della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in materia di cui al Rego-

lamento GDPR (UE 679/2016) e al d.Lgs. 196/2003 e s.m.i.  

Devono altresì essere dispettate le disposizioni interne impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In 

particolare il dipendente è tenuto a:  

 custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, 

anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle 

finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; 

 evitare di lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli 

stessi in un luogo sicuro; 

 evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; 

 non comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili e/o osser-

vate da terzi; 

 bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro.  

1.3 Accesso al lavoro agile 

Si rimanda a quanto presente nel Regolamento per l'applicazione del “lavoro agile” all'interno del Comune di San-

tomenna, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 72 del 20.12.2022. 

1.4 Articolazione della prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione 

Si rimanda a quanto presente nel Regolamento per l'applicazione del “lavoro agile” all'interno del Comune di San-

tomenna, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 72 del 20.12.2022. 

1.5 Accordo individuale 

Si rimanda a quanto presente nel Regolamento per l'applicazione del “lavoro agile” all'interno del Comune di San-

tomenna, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 72 del 20.12.2022. 

1.6 Formazione 
Si rimanda a quanto presente nel Regolamento per l'applicazione del “lavoro agile” all'interno del Comune di San-

tomenna, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 72 del 20.12.2022. 

1.7 Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità di lavoro agile 

Si rimanda a quanto presente nel Regolamento per l'applicazione del “lavoro agile” all'interno del Comune di San-

tomenna, approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 72 del 20.12.2022. 

Per tutto quanto non previsto dal presente Piano, valgono le disposizioni normative in vigore e l'Accordo sul Lavoro 

Agile. 

ALTRE FORME DI LAVORO A DISTANZA 

2.1 LAVORO DA REMOTO 

2.1.1 Modalità di svolgimento 

Il lavoro da remoto consiste nella modificazione del luogo di adempimento della prestazione lavorativa che comporta 

l’effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso dalla sede dell’ufficio al quale il dipendente è assegnato 

con i vincoli di tempo e nel rispetto degli obblighi di presenza derivanti dalle disposizioni sull’orario di lavoro in 

vigore presso l’ente. Quest’ultimo può essere realizzato con l’ausilio di dispositivi tecnologici messi a diposizione 

dall’Amministrazione e può essere svolto nelle forme seguenti: 

 telelavoro domiciliare: prestazione lavorativa svolta dal domicilio del dipendente;  

 altre forme di lavoro a distanza come il coworking o il lavoro decentrato da centri satellite. 

Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro da remoto sono le seguenti: 

 lo svolgimento del lavoro da remoto deve garantire la prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in 
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presenza (fatta eccezione per il rispetto delle prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calco-

larsi in base all’orario individuale settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; 

 è necessario garantire che lo svolgimento della prestazione di lavoro da remoto non pregiudichi o riduca, in alcun 

modo, la fruizione dei servizi resi dall’Amministrazione a favore degli utenti, secondo specifica dichiarazione 

resa dal Responsabile del servizio cui il lavoratore è assegnato; 

 è necessario garantire un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato, secondo specifica 

dichiarazione resa dal Responsabile del servizio cui il lavoratore è assegnato; 

 è necessario garantire un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità da remoto; 

 è necessario garantire la sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso l’utilizzazione, a titolo esem-

plificativo, di Cloud, VPN; 

 è necessario verificare l’adeguatezza e l’efficacia dello svolgimento dell’attività lavorativa specifica in modalità 

da remoto; 

 se necessario deve essere garantita la formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle moda-

lità di collegamento e di utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle conseguenze rispetto 

alle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa. 

Il dipendente è altresì tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso inerenti l’at-

tività lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza.  

Nello svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il 

dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel rispetto 

della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in materia di cui al Rego-

lamento GDPR (UE 679/2016) e al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì essere dispettate le disposizioni interne 

impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il dipendente è tenuto a:  

 custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, 

anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle 

finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; 

 evitare di lasciare incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli 

stessi in un luogo sicuro; 

 evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; 

 non comunicare le proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili e/o 

osservate da terzi; 

 bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro.  

2.1.2 Accesso al lavoro da remoto 

L'accesso al lavoro da remoto ha natura consensuale e volontaria ed è consentito ai lavoratori siano essi con rapporto 

di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con contratto a tempo inde-

terminato o determinato. 

I dipendenti che intendono avvalersi del lavoro da remoto presentano apposita istanza al proprio Responsabile il quale 

sarà chiamato a valutare la richiesta. 

Per i titolari di posizione organizzativa il referente sarà il Segretario dell’Ente, per il Segretario sarà il Sindaco. 

L’Amministrazione garantirà l’accesso alla modalità da remoto per lo svolgimento della prestazione lavorativa ad un 

massimo di 25% del proprio personale (salvo motivate esigenze che ne giustifichino il superamento). Tale percentuale 

è calcolata in prima istanza sulla somma complessiva dell’orario individuale settimanale o plurisettimanale dei di-

pendenti impiegabili in modalità agile presso ciascun Settore. Comunque la predetta percentuale massima del 20% 

non deve essere superata a livello complessivo di Ente. 

Criteri e Priorità 

Nella scelta del personale da collocare in lavoro da remoto, si dovrà tener conto, in ordine di priorità decrescente: 

 della condizione di lavoratori fragili, ossia soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi 

medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immuno depressione o da esiti di patologie on-

cologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del riconoscimento 

di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 3, comma 3, della legge n. 104/1992”, cioè quelli 

che hanno una minorazione che ne ha “ridotto l’autonomia personale, correlata all’età, in modo da rendere ne-

cessario un intervento assistenziale permanente, continuativo o globale”; 

 delle condizioni di salute del dipendente e dei componenti del nucleo familiare del dipendente (priorità sarà 

riconosciuta da parte del datore di lavoro alle richieste in caso di lavoratori o familiari con disabilità in situazione 

di gravità);  

 della presenza di figli minori di 14 anni (senza alcun limite di età nel caso di figli in condizioni di disabilità 

grave);  

 della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

 del numero e della tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e dei relativi tempi di percorrenza. 

In caso di parità, la precedenza viene riconosciuta al dipendente con maggiore anzianità di servizio ed in caso di 

ulteriore parità, al più anziano di età. 

L'eventuale diniego di ammissione al lavoro da remoto deve essere motivato e comunicato al lavoratore richiedente 

con le stesse forme con le quali il lavoratore ne ha fatto richiesta. 

2.1.3 Articolazione della prestazione in modalità remoto 
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L'attuazione del lavoro agile non modifica la configurazione dell'orario di lavoro a tempo pieno o a tempo parziale 

applicata al lavoratore. 

L’Amministrazione concorda con il lavoratore il luogo ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuta alla verifica 

della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio infortuni. 

Il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede 

dell’ufficio, con particolare riferimento al rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono garantiti tutti 

i diritti previsti per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio con particolare riferimento a riposi, permessi, pause 

buono pasto. 

In caso di problematiche di natura tecnica e/o informatica, e comunque in ogni caso di cattivo funzionamento dei 

sistemi informatici, qualora lo svolgimento dell'attività lavorativa a distanza sia impedito o sensibilmente rallentato, 

il dipendente è tenuto a darne tempestiva informazione al proprio dirigente. Questi, qualora le suddette problematiche 

dovessero rendere temporaneamente impossibile o non sicura la prestazione lavorativa, può richiamare il dipendente 

a lavorare in presenza. 

Per sopravvenute esigenze di servizio, il dipendente in lavoro da remoto può essere richiamato in sede, con comuni-

cazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giorno prima. Il rientro 

in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro da remoto non fruite. 

2.1.4 Accordo individuale 

L'accordo individuale è stipulato per iscritto tra i T.E.Q./Segretario/Sindaco e il dipendente ai fini della regolarità 

amministrativa e della prova. Esso disciplina l'esecuzione della prestazione lavorativa svolta all'esterno dei locali 

dell'Amministrazione, anche con riguardo alle forme di esercizio del potere direttivo del datore di lavoro ed agli 

strumenti utilizzati dal lavoratore mediante dispositivi tecnologici. 

L’accordo deve inoltre contenere almeno i seguenti elementi essenziali: 

a) durata dell'accordo, avendo presente che lo stesso può essere a termine o a tempo indeterminato; 

b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica indicazione 

delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza, fatte salve eventuali modifiche da 

concordare di comune accordo tra il dipendente e il suo responsabile; 

c) ipotesi di giustificato motivo di recesso e modalità, che deve avvenire con un termine non inferiore a 30 giorni 

salve le ipotesi previste dall'art. 19 legge n. 81/2017;  

d) modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datare di lavoro sulla prestazione resa dal lavoratore 

all'esterno dei locali dell'amministrazione nel rispetto di quanto disposto dall'art. 4 della legge 20 maggio 1970, 

n. 300 e s.m.i.; 

e) l'impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell'informativa sulla salute e sicurezza sul lavoro da 

remoto ricevuta dall'amministrazione; 

f) le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità 

della prestazione lavorativa in modalità da remoto. 

In presenza di giustificato motivo, ciascuno dei contraenti può recedere dall'accordo senza preavviso indipendente-

mente dal fatto che lo stesso sia a tempo determinato o a tempo indeterminato.  

È fatto obbligo a ciascun Responsabile di inoltrare, contestualmente alla sua sottoscrizione, copia dell’accordo di 

lavoro da remoto all’ufficio personale per il seguito di competenza. 

2.1.5 Formazione 
Laddove necessario l’Ente si farà promotore di organizzare specifiche iniziative formative per il personale che usu-

fruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 

La formazione di cui al capoverso precedente dovrà perseguire l'obiettivo di accrescere le competenze digitali del 

personale nonché di svilupparne la motivazione e le competenze trasversali che rafforzino il lavoro reso in modalità 

da remoto. 

2.1.6 Mappatura delle attività che possono essere svolte in modalità da remoto 

Possono essere svolte in modalità da remoto tutte le attività quando ricorrono le seguenti condizioni minime: 

a) è possibile delocalizzare almeno in parte, le attività al dipendente, senza che sia necessaria la sua costante pre-

senza fisica nella sede di lavoro e senza che questo determini inefficienze o modificazioni significative del livello 

di servizio atteso; 

b) è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa al di fuori 

della sede di lavoro senza che questo determini modificazioni significative del livello di servizio atteso; 

c) il dipendente gode di sufficiente autonomia nell’organizzare l'esecuzione della prestazione lavorativa; 

d) è possibile monitorare e valutare le attività assegnate al dipendente. 

Non possono svolgere la propria attività lavorativa in modalità agile: 

- Personale appartenente alla Polizia locale; 

- Personale esterno operaio e autisti scuolabus; 

- Personale addetto al front office limitatamente agli orari di apertura al pubblico; 

- Eventuali altri dipendenti la cui attività comporti la necessità di presenza fisica in ufficio in quanto elemento indi-

spensabile al fine dello svolgimento della prestazione lavorativa indifferibile; 

Sono da considerarsi attività indifferibili da rendersi in presenza, seppur non in necessaria compresenza, quelle rela-

tive a: 

- Personale addetto alla posta e al protocollo; 
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- Personale addetto al supporto agli organi di governo; 

- Organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie; 

- Erogazione di servizi anagrafici e di stato civile; 

- Servizio sociale. 

Per tutto quanto non previsto valgono le disposizioni normative in vigore, l'Accordo sul Lavoro Agile e altre forme 

di lavoro a distanza del Comparto Funzioni Locali. 

3.3 
PIANO TRIEN-

NALE DEL FAB-

BISOGNO DEL 

PERSONALE 

 
1. PRESUPPOSTI NORMATIVI 

Si riporta di seguito la normativa di riferimento: 

 L’art. 39, comma 1, della L. 449/1997 prevede che “Al fine di assicurare le esigenze di funzionalità e di ottimizzare le 

risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi 

di vertice delle amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di personale (…)”.  

 L’art. 89, comma 5, del D.Lgs. 267/2000 dispone, tra l’altro, che gli Enti Locali provvedono alla rideterminazione delle 

proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale nell’ambito della propria autonomia 

normativa e organizzativa con i soli limiti derivanti dalle proprie capacità di bilancio e delle esigenze d’esercizio delle 

funzioni, dei servizi e dei compiti loro attribuiti. 

 L’art. 91 del D.Lgs. 267/2000 che stabilisce: “Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai principi di funzionalità 

e di ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità finanzia-

rie e di bilancio. Gli organi di vertice delle amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fab-

bisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, finalizzata alla riduzione pro-

grammata delle spese del personale.” 

 L’art. 6 del D.Lgs. n. 165 del 03.03.2001, così come modificato e integrato dal D.Lgs. n. 75 del 25.05.2017, che disci-

plina la materia inerente l’organizzazione degli uffici e stabilisce che la programmazione del fabbisogno di personale 

sia adottata in coerenza con gli strumenti di programmazione economico finanziaria, il quale prevede altresì al comma 

3 che ogni amministrazione provveda periodicamente a indicare la consistenza della dotazione organica e la sua even-

tuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e al comma 6 che in assenza di tale adempimento non si possa 

procedere a nuove assunzioni. 

 L’art. 33 del D.Lgs. n. 165 del 03.03.2001, come sostituito dall’art. 16 della Legge n. 183 del 12.11.2011, il quale 

stabilisce che: “1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino comunque eccedenze 

di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale 

prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente 

articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche 

che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti 

di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere.”. 

 L’art. 35 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall'art. 6 del D. Lgs. n. 75/2017, nella parte in cui prevede che le 

determinazioni relative all'avvio di procedure di reclutamento sono adottate da parte di ciascuna amministrazione sulla 

base del piano triennale dei fabbisogni approvato ai sensi dell'art. 6, comma 4, del D. Lgs. n. 165/2001, come modificato 

dall'art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017. 

 Le Linee di indirizzo approvate con DM 08.05.2018 pubblicate in G.U. il 27.07.2018 emanate ai sensi dell’art 6-ter. 

D.Lgs. n. 165/2001 per orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni 

di personale ai sensi dell'articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure 

e competenze professionali, che prevedono in particolare che il PTFP debba svilupparsi nel rispetto dei vincoli finan-

ziari, in armonia con gli obiettivi definiti nel ciclo della performance, articolati a loro volta in obiettivi generali che 

identificano le priorità strategiche delle Pubbliche Amministrazioni in relazione alle attività e ai servizi erogati e obiettivi 

specifici di ogni PA. 

 L’art 9 comma 1-quinques D.L 113/2016 convertito in L. n. 160/2016 che contempla il divieto di assunzione di personale 

a qualsiasi titolo, ivi compresi i rapporti di co.co.co e di somministrazione, nonché il divieto di stipulare contratti di 

servizio con soggetti privati elusivi delle disposizioni in argomento, qualora non vengano rispettati i termini di appro-

vazione del bilancio di previsione, dei rendiconti, del bilancio consolidato e dei termini per l’invio alla banca dati delle 

Amministrazioni pubbliche (BDAP); 

Richiamati gli obblighi generali imposti dalla normativa vigente preordinati alle assunzioni di personale, ivi compreso il lavoro 

flessibile. 

Dato atto, rispetto agli obblighi sopra riportati, che: 

1. Il Piano triennale del fabbisogno di personale viene approvato con la sottosezione 3.3 “Piano triennale del fabbisogno 

del personale” del presente PIAO; 

2. Non risultano eccedenze di personale o situazioni in soprannumero, in relazione alle fisiologiche esigenze funzionali o 

alla situazione finanziaria dell'Ente medesimo. Di tale circostanza viene dato atto attraverso l’approvazione del presente 

(art. 33 del D.Lgs. 165/2001) come da deliberazione di G.M. n. 74 del 16.12.2024; 

3. Il Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità viene approvato con la sotto sezione 2.1.1.; 

4. Il Piano della Performance 2025 viene approvato con il presente docuemnto ed è contenuto nella sezione 2.2;  
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5. Il bilancio di previsione finanziario 2025-2027 è stato approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 6 del 

21.02.2025. L’Ente non è tenuto ad approvare il bilancio consolidato. Per quanto riguarda il rendiconto delle Gestione 

2024, si è provveduto all’approvazione con delibera di Consiglio comunale n. 14 del 30.05.2025; 

6. L’Ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 267/2000, pertanto non è 

soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale.  

 
2. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

Ricordato che per i Comuni con popolazione inferiore ai 1000 abitanti, come il Comune di Santomenna,  la norma cardine in 

materia di contenimento della spesa di personale è l’art. 1 comma 562 della Legge 296/2006 (confermato dall’art. 1 c. 762 L. 

208/2015) in virtù del quale “Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo 

degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, non 

devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2008. Gli enti di cui al primo periodo possono procedere all’assunzione 

di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente 

anno, ivi compreso il personale di cui al comma 558.”; 

 

ANNO 2008 

€ 490.956,04 

Rilevato che, per gli anni precedenti: 

 la spesa per il personale dall’ultimo conto di gestione approvato del 2021 è pari ad € 306.549,32; 

 la spesa per il personale dall’ultimo conto di gestione approvato del 2022 è pari ad € 300.690,25;  

 la spesa per il personale dall’ultimo conto di gestione approvato del 2023 è pari ad € 268.540,67; 

 

Relativamente al lavoro flessibile (assunzioni a tempo determinato, contratti di formazione lavoro, cantieri di lavoro, tirocini 

formativi, collaborazioni coordinate e continuative, ecc.), l’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 dispone “4-bis. All’articolo 9, 

comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 

modificazioni, dopo le parole: “articolo 70, comma 1, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.” è inserito il seguente 

periodo: “Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in regola con l’obbligo di riduzione delle 

spese di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, 

nell’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente”;  

Vista la deliberazione n. 2/SEZAUT/2015/QMIG della Corte dei Conti, sezione Autonomie, che chiarisce “Le limitazioni dettate 

dai primi sei periodi dell’art. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell’art. 

11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in 

regola con l’obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell’art. 1, l. n. 296/2006, ferma restando la 

vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime finalità nell’anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo 

dello stesso comma 28.”; 

Richiamato quindi il vigente art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito con modificazioni dalla legge 122/2010, come modi-

ficato, da ultimo, dall’art. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014, e ritenuto di rispettare il tetto complessivo della spesa sostenuta per 

le stesse finalità nell'anno 2009;  

Dato atto che per il Comune di Santomenna il limite di spesa di cui all’art. 9, comma 28, del d.l. 31/05/2010 riferito all’anno 2009 

è pari ad € 25.619,00;   

Vista la deliberazione n. 23/2016/QMIG della Corte dei Conti, sezione delle Autonomie, che ha affermato il principio di diritto 

secondo cui “Il limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 

luglio 2010, n. 122, non trova applicazione nei casi in cui l’utilizzo di personale a tempo pieno di altro Ente locale, previsto 

dall’art. 1, comma 557, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, avvenga entro i limiti dell’ordinario orario di lavoro settimanale, 

senza oneri aggiuntivi, e nel rispetto dei vincoli posti dall’art.1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La 

minore spesa dell’ente titolare del rapporto di lavoro a tempo pieno non può generare spazi da impiegare per spese aggiuntive 

di personale o nuove assunzioni”;  

Vista la legge del 7 agosto 2016, n. 160, entrata in vigore dal 21/8/2016, di conversione con modificazioni, del decreto legge 24 

giugno 2016, n. 113, recante misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio, che ha introdotto all’articolo 9, comma 

28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo l’ottavo 

periodo, il seguente: “Sono in ogni caso escluse dalle limitazioni previste dal presente comma le spese sostenute per le assunzioni 

a tempo determinato ai sensi dell’articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”,.  

Visto il recente orientamento della Corte dei conti, espresso tra le tante, con delibera della sez. Lazio del 10/10/2018 per mezzo 

della quale:  

 “l’art. 110, comma 1, del TUEL, norma di carattere speciale per gli Enti locali, ammette l’assunzione con incarichi a contratto 

e, cioè, con incarichi a tempo determinato con funzioni dirigenziali, o a queste in parte equiparabili per il carattere di preposizione 

a uffici o servizi o per la specifica di alta specializzazione dell’incaricato secondo i canoni della fiduciarietà oggettiva di cui si è 

detto. Tuttavia, per la sola qualifica dirigenziale prevede espressamente la fissazione di un tetto assunzionale, pari al 30% dei 

posti di dirigente in organico” mentre il personale non dirigenziale cui affidare posizioni organizzative di uffici o servizi ovvero 

di alta specializzazione, deve essere considerato nei limiti dei tetti fissati per l’assunzione del personale a tempo determinato 

complessivamente considerato, nel cui ambito sono comprese le figure non dirigenziali.  
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 Nel rispetto di detto tetto complessivo, è rimesso all’Ente locale, nell’ambito del proprio Regolamento di organizzazione, il 

contemperamento e la ripartizione del personale in conformità alle proprie esigenze interne, nell’esercizio dell’autonomia ricono-

sciuta a livello costituzionale. 

Richiamato il nuovo comma 2, dell’articolo 36, del d.lgs. 165/2001 – come modificato dall’art. 9 del d.lgs. 75/2017 – nel quale 

viene confermata la causale giustificativa necessaria per stipulare nella P.A. contratti di lavoro flessibile, dando atto che questi 

sono ammessi esclusivamente per comprovate esigenze di carattere temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e 

modalità di reclutamento stabilite dalle norme generali. 

Tra i contratti di tipo flessibile ammessi, vengono ora inclusi solamente i seguenti:  

a) i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato; 

b) i contratti di formazione e lavoro;  

c) i contratti di somministrazione di lavoro, a tempo determinato, con rinvio alle omologhe disposizioni contenute nel decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, che si applicano con qualche eccezione e deroga. 

 
3. RILEVAZIONE DEI FABBISOGNI 

Preliminarmente alla stesura del presente documento l’Amministrazione ha effettuato una ricognizione generale del fabbisogno 

di risorse umane all’interno dell’organizzazione dal punto di vista quantitativo e qualitativo per l’annualità 2025 (aggiornamento 

al 05.06.2025).  

La dotazione organica del Comune risulta così determinata e rappresenta la dotazione minima imprescindibile per l’erogazione 

dei servizi con riferimento alla quale procedere alla programmazione del fabbisogno compatibilmente con i vincoli della finanza 

pubblica: 

 

COMUNE DI SANTOMENNA  

Dotazione organica 01.01.2025 - 31.12.2025  

Settore Area Profilo professionale 
Posto co-

perto/vacante 

Orario setti-

manale (in 

ore) 
 

I - AMMINISTRA-

TIVO 

Elevata Qua-

lificazione 
Funzionario Amministrativo vacante 36  

Istruttori Istruttore amministrativo coperto 36  

II - ECO.-FIN. E TRI-

BUTI 

Elevata Qua-

lificazione 
Funzionario Contabile vacante 36  

Istruttori Istruttore contabile coperto 36  

III - TECNICO 

Elevata Qua-

lificazione 
Funzionario tecnico vacante 36  

Elevata Qua-

lificazione 
Funzionario tecnico vacante 18*  

Elevata Qua-

lificazione 
Funzionario tecnico 

Coperto 

art. 92 del D.lgs. 267/2000 
9  

Istruttori Istruttore tecnico vacante 36  

Istruttori Istruttore polizia locale 
Coperto 

art. 92 del D.lgs. 267/2000 
12**  

Operatori Operatore ecologico/stradino coperto 18  

Operatori 
Usciere/Operatore ecolo-

gico/stradino 
vacante 18  

      

 

 

 

Totale posti presenti in dota-

zione organica= 11    

Totale posti coperti= 5    

Totali posti vacanti= 6    
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*Posto coperto fino al 23.05.2025 ai sensi 

dell’art. 110 del D.lgs. 267/2000.  

** Modifica dell’orario di lavoro da 12 a 6 

ore settimanali per il posto coperto ai sensi 

dell’art. 92 del D.lgs. 267/2000. 

 

    

    

3.1 Cessazioni e posti vacanti 

Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale 

nel triennio oggetto della presente programmazione: 

 

ANNO 2025: n. 1 Istruttore – Settore III Tecnico a T.I. (cessato al 22.01.2025) 

                      n. 1 Operatore – Settore III Tecnico a T.I. 50% (cessato al 20.01.2025) 

                      n. 1 Funzionario E.Q. – Settore III Tecnico a T.I. 50% (dimissioni al 23.05.2025) 

 

ANNO 2026: n. 1 Operatore – Settore III Tecnico a T.I. 

 

ANNO 2027: nessuna cessazione 
 
3.2 Assunzioni  

 

- A TEMPO INDETERMINATO 

La programmazione delle assunzioni è la seguente: 

Assunzioni anno 2025 

N. 1 Funzionario EQ con profilo Contabile a tempo indeterminato mediante selezione interna/pubblica o scorrimento di gra-

duatoria. 

N. 1 Funzionario EQ con profilo Tecnico a tempo indeterminato mediante selezione pubblica o scorrimento di graduatoria. 

N.1 Operatore ecologico/stradino ampliamento delle ore da part-time (50%) a full-time. 

 

Assunzioni anno 2026 

Assunzioni previste nel 2025 non completate o non avviate nell’anno di riferimento. 

 

 

Assunzioni anno 2027 

Assunzioni che si rendessero necessario in virtù di cessazioni o necessità sopravvenute. 

 

 
 

- A TEMPO DETERMINATO 

La programmazione delle assunzioni è la seguente: 
 

Anno 2025: nessuna 

Anno 2026: nessuna 

Anno 2027: nessuna 

 

Verifica situazione dell’Ente  

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, nonché alla peculiare 

situazione dell’Ente, si riportano di seguito i calcoli effettuati ai fini della determinazione degli spazi finanziari a disposizione 

dell’Ente per assunzioni a tempo indeterminato. 

 

CALCOLO DEL RAPPORTO TRA SPESA DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE EN-

TRATE CORRENTI 
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L’art. 1 del DM 17 marzo 2020, ai fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, individua i valori 

soglia di riferimento per gli enti, sulla base del calcolo del rapporto tra la spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli 

oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate 

al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM 

prevede espressamente che: • per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la som-

ministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti 

a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati parte-

cipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della 

gestione approvato. Ai fini della determinazione della media delle entrate correnti occorre tener conto degli accertamenti di com-

petenza riferiti ai primi tre titoli delle entrate correnti, come risultanti dagli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 

fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. L’articolo 57, 

comma 3-septies del D.L. 104/2020 ha previsto che, a decorrere dall'anno 2021, le spese di personale riferite alle assunzioni 

finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita 

normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, non rilevano ai fini della verifica del rispetto del 

valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai 

fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente. 

Tutto ciò premesso, il valore medio delle entrate correnti ultimo triennio 2022/2023/2024, al netto del fondo crediti dubbia esigi-

bilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata (2024), è calcolato come segue: 

 
Ai sensi del DM e della circolare ministeriale, la spesa del personale risultante dall’ultimo schema di Rendiconto di gestione 

approvato (2024), risulta essere pari a € 295.575,89.  
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Per il Comune di Santomenna, quindi, il rapporto di incidenza percentuale tra la spesa del personale e la media delle entrate 

correnti al netto del FCDE è il seguente: 

Spesa di personale 2024  

€295.575,89 

Media entrate al netto FCDE  

€ 1.118.587,89  

 

L’art. 3 del DM 17 marzo 2020 prevede che, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 del 2019, i 

comuni sono suddivisi nelle seguenti fasce demografiche: 

a) comuni con meno di 1.000 abitanti  

b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti  

c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti  

d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti  

e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti  

f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti  

g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti  

h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti  

i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre 
 

Il Comune di Santomenna si trova nella fascia demografica di cui alla lettera a) avendo meno di 1000 abitanti. 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto -legge n. 34 del 2019, 

individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3:  

 i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti; 

 i valori calmierati erano da applicarsi in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024; 

 i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

 

Fascia demogra-

fica 
Popolazione 

Valori soglia Ta-

bella 1 

DM 17 marzo 

2020 

Valori soglia Ta-

bella 2 

DM 17 marzo 

2020 

Valori soglia Ta-

bella 3 

DM 17 marzo 

2020 

a) meno di 1.000 abitanti 29,50% 35,00% 33,50% 

 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:  

FASCIA 1. Comuni virtuosi 

FASCIA 2. Fascia intermedia 

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio 
 

Il Comune di Santomenna trovandosi nella fascia demografica di cui alla lettera a) e avendo registrato un rapporto tra spesa di 

personale e media delle entrate correnti pari al 26,42% si colloca nella fascia 1 dei Comuni virtuosi, poiché il suddetto rapporto 

si colloca al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1 (29,50%). Il Comune può pertanto incrementare la spesa di personale 

per nuove assunzioni a tempo indeterminato fino alla soglia massima prevista dalla tabella 1 del DM 17 marzo 2020 per la propria 

fascia demografica di appartenenza e pari ad € 34.407,54. 

Nel caso di modifiche alle necessità dell’Ente che non altereranno le strategie complessive nella gestione e nell’organizzazione 

del personale, saranno adottati aggiornamenti solo nella sezione del PIAO stesso. 

SEZIONE 4: MONITORAGGIO 

 
1. PREMESSE 

Il Comune di Santomenna (SA) è un Ente con meno di 50 dipendenti e, pertanto, non è tenuto alla compilazione di 

questa sezione.  

Dato atto che, trattandosi di Comune con meno di 50 dipendenti, il monitoraggio rientra tra quegli elementi di natura 

meramente eventuale, si ritiene ad ogni modo di darne una minima applicazione ed in ogni caso entro i limiti orga-

nizzativi dell’Ente e tenuto della carenza di personale qualificato. 

Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, comma 3 del decreto 

legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni 

di cui all'art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato:  

− secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1 lett. b), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 

150, per quanto attiene alle sottosezioni "Valore pubblico" e "Performance";  

− secondo le modalità definite dall'ANAC, relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza";  

− su base triennale dal Nucleo di Valutazione, di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 

relativamente alla Sezione "Organizzazione e capitale umano", con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di 

= 26,42% 
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performance.  

2. MONITORAGGIO DELLA PERFORMANCE  

Il monitoraggio avverrà, con periodicità annuale e si concluderà con la prevista Relazione annuale sulla Performance 

approvata dalla Giunta Comunale e validata dal Nucleo di Valutazione.  

Con riferimento alla presente sotto sezione del PIAO 2025-2027, la prima relazione sulla Performance annuale ri-

guarderà la programmazione della performance dell’anno 2025 e dovrà essere approvata dalla Giunta Comunale nel 

2026, dando evidenza, a consuntivo, con riferimento all’anno 2025, dei risultati organizzativi ed individuali raggiunti 

rispetto ai singoli obiettivi programmati con la presente sotto sezione.  

3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA  

Il Comune si riserva la possibilità di confermare la programmazione della presente sotto sezione dell’anno 2026 per 

le successive due annualità, con apposita deliberazione della Giunta Comunale che attesti che, nell’anno precedente 

(2025), non si siano verificate le evenienze di seguito elencate che richiedono una revisione:  

a) siano emersi fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  

b) siano state introdotte modifiche organizzative rilevanti;  

c) siano stati modificati gli obiettivi strategici;  

d) siano state modificate le altre sezioni del presente PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della 

presente sotto sezione.  

Nella delibera di Giunta Comunale di conferma della programmazione dell’anno 2025 di cui alla presente sotto se-

zione, per le successive due annualità, si deve dare atto che non siano intervenuti, nell’anno 2025, i fattori sopra 

elencati.  

Nell’ipotesi, invece, che siano intervenuti, nell’anno 2025, i fattori sopra indicati, la delibera di Giunta Comunale 

che approva la nuova programmazione della presente sotto-sezione per il triennio 2026-2028 deve dare atto dell’av-

venuta verificazione di tali fattori, ciò con specifica evidenziazione di come abbiano inciso sulla programmazione 

delle altre sezioni del presente PIAO.  

Resta comunque fermo l’obbligo di adottare un nuovo strumento di programmazione, di cui alla presente sotto-se-

zione, scaduto il triennio di validità 2025-2027 e per i trienni successi, tenuto conto delle risultanze dei monitoraggi 

effettuati.  

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di trattamento del rischio 

adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza.  

Nella relazione annuale del RPCT, da pubblicare nel sito web dell’amministrazione e da trasmettere all’organo di 

indirizzo politico, dovrà essere dato atto dello stato di attuazione del sistema di monitoraggio.  

4. PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE  

Per quanto riguarda il Piano triennale del fabbisogno di personale verrà posto in essere dal Responsabile del Servizio 

Economico Finanziario, un continuo monitoraggio avente ad oggetto la verifica dell’avanzamento della programma-

zione assunzionale nel rispetto della normativa vigente.  

5. LAVORO AGILE  

Per quanto riguarda il monitoraggio relativo all’attuazione del Lavoro agile, se verrà attivato, l’eventuale accordo 

individuale sottoscritto dal dipendente e dal datore di lavoro/responsabile dovrà prevedere modalità e criteri per la 

misurazione degli obiettivi specifici previsti dall’accordo stesso: risultato atteso, in termini di output concreto, og-

gettivo, misurabile; tempi e modalità di monitoraggio da parte del responsabile; tempi e modalità di rendicontazione 

- qualitativa e quantitativa - da parte del dipendente. 

 



ALLEGATO 1 – PIAO 2025-2027 - Comune di Santomenna (SA) 
 
 

n.  na. 
 
 
 

1 1 
 
 

2 2 
 

3 3 
 
 

4 4 
 
 
 
 

5 5 
 
 
 
 

6 6 
 
 

 
7 7 

 
 

8 8 
 
 

9 1 
 
 

10 2 

 
Area di rischio (PNA 2019, 

All.1 Tab.3) 

 
 

Processo 

Descrizione del processo  
Unità organizzativa 

responsabile del 
processo 

 
 

Catalogo dei rischi principali  
Input 

 
Attività 

 
Output 

    
A

cq
ui

siz
io

ne
 e

 p
ro

gr
es

sio
ne

 d
el

 p
er

so
na

le
 

 
Reclutamento 

 
bando 

 
selezione 

 
assunzione 

 
Amministrativo 

procedura indirizzata - 
attività pilotata della 

commissione 
 

Progressioni di carriera 
 

bando 
 

selezione 
progressione 

economica del 
dipendente 

 
Amministrativo 

procedura indirizzata - 
attività pilotata della 

commissione 

Gestione economica del personale iniziativa d'ufficio quantificazione e 
liquidazione pagamento Finanziario violazione di norme 

 
Gestione giuridica del personale 

iniziativa d'ufficio / 
domanda 

dell'interessato 

 
istruttoria 

provvedimento di 
concessione / 

diniego 

 
Amministrativo 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

concessione illegittima di 
benefici 

 
 

Incentivi economici 

 
definizione degli 

obiettivi e dei criteri 
di valutazione 

 
 

analisi dei risultati 

 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

 
 

Tutti i Settori 

procedura indirizzata - 
violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità - 
concessione illegittima di 

benefici 
 
 

Formazione 

 
 

iniziativa d'ufficio 

affidamento 
diretto/acquisto con 

servizio di 
economato 

 
erogazione della 

formazione 

 
 

Amministrativo 

selezione "pilotata" del 
formatore per interesse/utilità 

di parte - selezione 
indirizzata dei beneficiari 

 
Relazioni Sindacali iniziativa d'ufficio / 

domanda di parte 

informazione, 
svolgimento degli 
incontri, relazioni 

 
verbale 

 
Amministrativo violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

Contrattazione integrativa iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte contrattazione contratto Amministrativo violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
  

Programmazione di forniture e di servizi 
 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 

uffici e 
amministratori 

 
programmazione 

 
Tutti i Settori violazione delle norme 

procedurali 

 
Programmazione dei lavori art. 21 

 
iniziativa d'ufficio 

acquisizione dati da 
uffici e 

amministratori 

 
programmazione 

 
Tecnico - UTC violazione delle norme 

procedurali 
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 la
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11 

 
 

3 

 
 

Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

 
iniziativa d'ufficio o 

programmazine 

valutazione del 
contenuto e dei 
parametri della 
determinazione a 

contrarre 

 
determinazione a 

contrarre ed atti di 
gara 

 
 

Tutti i Settori 

violazione delle norme 
procedurali - Selezione 

"pilotata" / mancata 
rotazione 

 

12 

 

4 

 
Individuazione dello strumento/istituto per 

l’affidamento 

indagine di mercato 
o consultazione 

elenchi - bando - 
lettera di invito 

selezione - 
negoziazione diretta 

con gli operatori 
consultati 

 
affidamento della 

prestazione 

 
Tutti i Settori 

 
Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 

13 

 

5 
 

Requisiti di qualificazione 
normativa di 

riferimento per la 
specifica prestazione 

 
valutazione dei 

requisiti 

atti di gara - bando - 
disciplinare - 

capitolato 

 
Tutti i Settori 

violazione delle norme 
procedurali - Selezione 

"pilotata" / mancata 
rotazione - bando sartoriale 

 

14 

 

6 
 

Requisiti di aggiudicazione 
normativa di 

riferimento per la 
specifica prestazione 

 
valutazione e 

sceltadei requisiti 

atti di gara - bando - 
disciplinare - 

capitolato 

 
Tutti i Settori 

violazione delle norme 
procedurali - Selezione 

"pilotata" / mancata 
rotazione - bando sartoriale 

 
 

15 

 
 

7 

 
 

Nomina della commissione giudicatrice 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità 

 
provvedimento di 

nomina 

 
 

Tutti i Settori 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 
 
 

16 

 
 

8 

 
 

Valutazione delle offerte 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte 

 
aggiudicazione 

provvisoria 

 
 

Tutti i Settori 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 
 

17 

 
 

9 

 
Verifica dell’eventuale anomalia delle 

offerte 

 
 

iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai 
concorrenti 

provvedimento di 
accoglimento / 

respingimento delle 
giustificazioni 

 
 

Tutti i Settori 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 
 

18 
 
10 

 
Procedure negoziate 

 
bando 

 
selezione 

 
contratto d'appalto 

 
Tutti i Settori 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

19 
 
11 

 
Affidamenti diretti 

indagine di mercato 
o consultazione 

elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori 

consultati 

affidamento della 
prestazione 

 
Tutti i Settori Selezione "pilotata" / 

mancata rotazione 

 
 
 

20 

 
 
 

12 

 
 

Revoca del bando 

 
 

d'ufficio 

 
 

valutazione dei 
presupposti giuridici 

 
 

atto di revoca 

 
 

Tutti i Settori 

scelta indirizzata - violazione 
di norme - mancata 

valutazione dell'interesse 
generale - interesse/utilità del 

responsabile - collusione 
 



 
 
 

21 

 
 
 

13 
    

A
ffi

da
m

e  
 

Redazione del cronoprogramma 

 
 

d'ufficio 

 
valutazione delle 

condizioni che 
richiedono la 

modifica 

 
atti di gara - bando - 

disciplinare - 
capitolato 

 
 

Tutti i Settori 

scelta indirizzata - violazione 
di norme - mancata 

valutazione dell'interesse 
generale - interesse/utilità del 

responsabile 

 
 

22 

 
 

14 

 
 

Varianti in corso di esecuzione del 
contratto 

 
 

d'ufficio 

 
valutazione della 

tipologia di 
prestazione 

 
 

atto - progetto 

 
 

Tutti i Settori 

scelta indirizzata - violazione 
di norme - mancata 

valutazione dell'interesse 
generale - interesse/utilità del 

responsabile - collusione 

 
23 

 
15 

 
Subappalto 

 
richiesta di parte 

verifica delle 
condizioni previste 
dall'ordinamento 

 
contratto 

 
Tutti i Settori 

elusione della procedura di 
selezione - interesse/utilità 

del responsabile - collusione 
 
 
 
 

24 

 
 
 
 

16 

 
 

Gestione del contratto: 
aggiudicazione/stipulazione 

 
 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

esame delle offerte e 
dei requisiti 

 
 

aggiudicazione 
definitiva 

 
 
 

Tutti i Settori 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - mancata o 
incompleta verifica dei 

requisiti - mancata stipula del 
contratto 

 
 

25 

 
 
17 

 
 

Verifica dell'esecuzione 

 
 

d'ufficio 

 
verifiche del 

responsabile 
dell'esecuzione 

 
 

verbale 

 
 

Tutti i Settori 

omessa verifica 
dell'esecuzione - violazione 
delle norma procedurali, per 
interesse/utilità - collusioni - 

vantaggi economici 
 
 

26 

 
 
18 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 

esecuzione del contratto 

 
 

d'ufficio - di parte 

 
verifica 

dell'inadempimento 

 
 

accordo transattivo 

 
 

Tutti i Settori 

omessa contestazione 
nell'esecuzione - violazione 
delle norma procedurali, per 
interesse/utilità - collusioni - 

vantaggi economici 
 

27 
 
19 

 
Affidamenti in house 

 
iniziativa d'ufficio 

verifica delle 
condizioni previste 
dall'ordinamento 

provvedimento di 
affidamento e 

contratto di servizio 

 
Tutti i Settori 

violazione delle norme e dei 
limiti dell'in house providing 
per interesse/utilità di parte 

 
28 

 
20 

Gare ad evidenza pubblica di vendita di 
beni 

 
bando selezione e 

assegnazione 

 
contratto di vendita 

 
Tutti i Settori 

selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 
 

29 
 
21 

Gestione e archiviazione dei contratti 
pubblici 

 
iniziativa d'ufficio 

stesura, 
sottoscrizione, 
registrazione 

archiviazione del 
contratto 

 
Tutti i Settori violazione delle norme 

procedurali 



 
30 

 
1 

    
A

ut
or

iz
za

zi
on

i, 
co

nc
es

sio
ni

 e
 b

en
ef

ic
i e

co
no

m
ic

i 

 
Procedimenti SUAP domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme - 
mancata verifica delle 
pratiche - conflitto di 

interessi 
 

31 
 

2 

 
Autorizzazioni commercio medie e grandi 

strutture 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme - 
mancata verifica delle 
pratiche - conflitto di 

interessi - ritardo 
 

32 

 

3 
 

Autorizzazioni manifestazioni o eventi 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme - 
mancata verifica delle 
pratiche - conflitto di 

interessi - ritardo 
 

33 

 

4 

 
Autorizzazioni varie di Polizia 

Amministrativa 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio 

dell'autorizzazione 

 
Polizia M. 

violazione delle norme - 
mancata verifica delle 
pratiche - conflitto di 

interessi - ritardo 
 

34 

 

5 

 
Provvedimenti inerenti titoli per l'attività 
edilizia e per la conformità ed agibilità 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 

35 

 

6 
 
Permessi ed autorizzazioni paesaggistiche 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 

36 

 

7 
 

Autorizzazioni ambientali 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 

37 

 

8 

 
Concessioni per occupazione di suolo e/o 

spazio aereo pubblico 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 

38 

 

9 

 
Concessione sale, spazi ed impianti 

comunali 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 

39 

 

10 
 

Concessioni cimiteriali 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norm per 
interesse di parte - conflitto 

di interessi 

 

40 

 

11 
Autorizzazioni al funzionamento ed 

accreditamento per i servizi educativi 
privati per la prima infanzia 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 



 
 
 

41 

 
 
 

12 

  
 
Trasferimenti di famiglie e singoli cittadini 

da altro Comune 

 
domanda 

dell'interessato 
/iniziativa d'ufficio 

 
 

istruttoria 

 
 

atto di anagrafe 

 
 

Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 

42 

 
 

13 

Concessione ed erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, 

agevolazioni tariffarie, nonché attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere 

a persone ed enti pubblici e privati 

 
domanda 

dell'interessato - 
bando o avviso 

 
 

esame dei requisiti 

 
concessione del 

contributo o 
beneficio 

 
 

Amministrativo 

 
violazione delle norme, dei 
regolamenti, delle regole di 

spesa per interessi personali - 
conflitti di interesse 

 

43 

 

14 
 

Edilizia residenziale pubblica 
domanda 

dell'interessato - 
bando o avviso 

 
esame dei requisiti 

concessione del 
contributo o 

beneficio 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme, dei 
regolamenti, delle regole di 
spesa per interessi personali - 

conflitti di interesse 
 

44 

 

15 

 
Contributi eliminazione barriere 

architettoniche 

domanda 
dell'interessato - 
bando o avviso 

 
esame dei requisiti 

concessione del 
contributo o 

beneficio 

 
Tecnico - UTC 

violazione delle norme, dei 
regolamenti, delle regole di 
spesa per interessi personali - 

conflitti di interesse 

 
45 

 
1 

  
Gestione delle entrate 

 
iniziativa d'ufficio registrazione 

dell'entrata 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

 
Finanziario 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 

46 2 Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica richiesta di 
pagamento Finanziario omessa verifica per interesse 

di parte 
 

47 

 

3 
 

Accertamenti con adesione 

 
iniziativa di parte / 

d'ufficio 

 
attività di verifica 

adesione e 
pagamento da parte 

del contribuente 

 
Finanziario 

omessa verifica degli indici 
di bilancio - occultamento 

passività e debiti fuori 
bilancio 

48 4 Controllo sulle spese d'ufficio controllo della 
gestione rendicontazione Finanziario omessa verifica per interesse 

di parte 
 
 
 

49 

 
 
 

5 

 
 

Gestione ordinaria delle spese di bilancio 

 
 

determinazione di 
impegno 

 
registrazione 
dell'impegno 

contabile 

 
liquidazione e 

pagamento della 
spesa 

 
 

Finanziario 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

50 6 Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio quantificazione e 
liquidazione pagamento Finanziario violazione di norme 

 

51 

 

7 
 

Accertamento sanzioni al CdS 
 

iniziativa d'ufficio 

registrazione dei 
verbali delle 

sanzioni levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

 
Finanziario - Polizia 

M. 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 
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52 

 

8 
 

Gestione del Patrimonio 
 

iniziativa d'ufficio 
verifiche del 

responsabile - scelta 
di impiego 

 
determinazioni o 

deliberazioni 

 
Tecnico – UTC 

gestione funzionalizzata ad 
interessi di parte - conflitti di 
interessi - utilità degli organi 

decisori 
 

53 
 

9 
Manutenzione degli immobili e degli 

impianti 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

54 
 
10 

 
Manutenzione delle aree verdi bando e capitolato di 

gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

55 
 
11 

Manutenzione delle strade e delle aree 
pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

56 
 
12 

Installazione e manutenzione segnaletica 
su strade e aree pubbliche 

bando e capitolato di 
gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 
Tecnico – UTC - 

Polizia M. 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

57 
 
13 

 
Servizio di rimozione della neve bando e capitolato di 

gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

58 
 
14 

 
Servizi di pubblica illuminazione bando e capitolato di 

gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

59 
 
15 

Manutenzione della rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione 

bando e capitolato di 
gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

60 
 
16 

 
Manutenzione degli edifici scolastici bando e capitolato di 

gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 

61 18 Gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio Amministrativo violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 

62 19 Gestione musei iniziativa d'ufficio gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio Amministrativo violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 
 

63 

 

20 
 

Gestione impianti sportivi 
iniziativa d'ufficio - 

bando e capitolato di 
gara 

gestione in 
economia - 
Concessione 

erogazione del 
servizio . contratto e 

gestione del 
contratto 

 
Amministrativo 

 
violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

 
64 

 
21 

 
Gestione hardware e software bando e capitolato di 

gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Amministrativo 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

65 
 
22 

 
Gestione e manutenzione del cimitero 

 
bando / avviso 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 



 
 

66 

 
 
23 

  
 

Controllo sui servizi appaltati 

 
 

d'ufficio 

 
verifiche del 

responsabile 
dell'esecuzione 

 
 

verbale 

 
 

Tutti i Settori 

omessa verifica 
dell'esecuzione - violazione 
delle norma procedurali, per 
interesse/utilità - collusioni - 

vantaggi economici 
 

67 
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Controllo di dichiarazioni sostitutive in 
luogo di autorizzazione 

 
iniziativa d'ufficio 

 
attività di verifica 

 
sanzione 

 
Tutti i Settori omessa verifica per interesse 

di parte 

68 2 
Controllo della segnalazione certificata di 

inizio attività (SCIA) iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico - UTC omessa verifica per interesse 
di parte 

69 3 
Attività ispettiva di controllo e 

sanzionatoria iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico – UTC e 
Polizia M. 

omessa verifica per interesse 
di parte 

70 4 Controlli e vigilanza iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico – UTC e 
Polizia M. 

omessa verifica per interesse 
di parte 

71 5 Accertamenti e verifiche dei tributi locali iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Finanziario omessa verifica per interesse 
di parte 

72 6 
Accertamenti con adesione dei tributi 

locali iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Finanziario omessa verifica per interesse 
di parte 

73 7 
Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico - UTC omessa verifica per interesse 
di parte 

74 8 Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia M. omessa verifica per interesse 
di parte 

75 9 
Vigilanza e verifiche sulle attività 

commerciali iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia M. omessa verifica per interesse 
di parte 

76 10 
Vigilanza e verifiche su mercati ed 

ambulanti iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Polizia M. omessa verifica per interesse 
di parte 

77 11 Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico – UTC e 
Polizia M. 

omessa verifica per interesse 
di parte 

78 12 
Controlli sull'uso del territorio e 

sfruttamento del suolo iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tecnico – UTC e 
Polizia M. 

omessa verifica per interesse 
di parte 

79 13 
Verifica delle dichiarazioni ed 

autocertificazioni iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione Tutti i Settori omessa verifica per interesse 
di parte 

 
 

80 

 
 

1 

 
Incarichi professionali di collaborazione e 

consulenza 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria e verifica 

delle condizioni 

 
 

atto di affidamento 

 
 

Tutti i Settori 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

affidamento pilotato e 
violazione principio di 

rotazione 
 
 

81 

 
 

2 

 
 

Incarichi esterni ex D.Lgs. n. 50/2016 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria e verifica 

delle condizioni 

 
 

atto di affidamento 

 
 

Tecnico - UTC 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

affidamento pilotato e 
violazione principio di 

rotazione 

82 3 
Autorizzazioni incarichi extra-istituzionali 

ai propri dipendenti su richiesta istruttoria e verifica 
delle condizioni 

atto di 
autorizzazione Tutti i Settori violazione di norme, anche 

interne, per interesse/utilità 



 
 
 

83 

 
 
 

1 
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Costituzione di parte civile in giudizi 
penali 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
 

istruttoria, pareri 
legali 

 
 

decisione 

 
 

Tutti i Settori 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

mancata costituzione- 
affidamento pilotato e 
violazione principio di 
rotazione - conflitto di 

ineressi 
 
 

84 

 
 

2 

 
 

Conferimento di incarichi legali a 
professionisti esterni 

 
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

 
 

istruttoria, pareri 
legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in giudizio, 
di transare o meno 

 
 

Tutti i Settori 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

affidamento pilotato e 
violazione principio di 

rotazione 

 

85 

 

3 
 

Liquidazione delle spese legali 
iniziativa 

dell'interessato o 
d'ufficio 

verifica della 
prestazione, del 

titolo e delle regole 
per la spesa 

 
atto di liquidazione 

 
Tutti i Settori 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 
omissione della verifiche - 

conflitto di interessi 
 

86 

 

4 
 

Procedura di recupero crediti 
 

iniziativa d'ufficio 

 
valutazione 

documentale 

 
inoltro richiesta o 
iscrizione a ruolo 

 
Tutti i Settori 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

omissione della richiesta - 
conflitto di interessi 

 

87 

 

5 
 

Recupero delle spese legali 
 

iniziativa d'ufficio 

 
valutazione 

documentale 

 
inoltro richiesta o 
iscrizione a ruolo 

 
Tutti i Settori 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

omissione della richiesta - 
conflitto di interessi 

 
 

88 

 
 

6 

 
 

Accordo transattivo 

 
 

iniziativa d'ufficio 

istruttoria: 
valutazione dei 

presupposti giuridici 
e della convenienza 

 
 

decisione 

 
 

Tutti i Settori 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

procedimento definito in 
carenza di interesse generale - 

conflitto di interessi 
 
 

89 

 
 

7 

 
 

Acquisizione di pareri legali 

 
 

iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria: richiesta 
ed acquisizione del 

parere 

 
 

decisione 

 
 

Tutti i Settori 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità - 

affidamento pilotato e 
violazione principio di 

rotazione 

 
90 

 
1 

  
Pratiche anagrafiche 

domanda 
dell'interessato 

/iniziativa d'ufficio 

 
istruttoria 

 
atto di stato civile 

 
Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

 



 
 
 

91 

 
 
 

2 

 
 

Documenti di identità 

 
 

domanda 
dell'interessato 

 
 

esame da parte 
dell'ufficio 

 
 

rilascio del 
documento 

 
 

Amministrativo 

ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il 

destinatario del 
provvedimento tardivo a 

concedere "utilità" al 
funzionario 

 
 
 

92 

 
 
 

3 

 
 
 

Servizi per minori e famiglie 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
 
 

Amministrativo 

 
Valutazione "indirizzata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - conflitto di 
ineressi 

 
 
 

93 

 
 
 

4 

 
 
 

Servizi assistenziali e socio-sanitari 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
 
 

Amministrativo 

 
Valutazione "indirizzata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - conflitto di 
ineressi 

 
 
 

94 

 
 
 

5 

 
 
 

Servizi per disabili 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
 
 

Amministrativo 

 
Valutazione "indirizzata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - conflitto di 
ineressi 

 
 
 

95 

 
 
 

6 

 
 
 

Servizi per adulti in difficoltà 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
 
 

Amministrativo 

 
Valutazione "indirizzata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - conflitto di 
ineressi 

 
 
 

96 

 
 
 

7 

 
 

Servizi assistenziali e socio-sanitari per 
anziani 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
 
 

Amministrativo 

 
Valutazione "indirizzata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - conflitto di 
ineressi 
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97 

 
 
 

8 

 
 
 

Servizi di integrazione cittadini stranieri 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 
 
accoglimento/rigetto 

della domanda 

 
 
 

Amministrativo 

 
Valutazione "indirizzata" per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari - conflitto di 
ineressi 

 
98 

 
9 

 
Gestione del protocollo 

 
iniziativa d'ufficio 

registrazione della 
posta in entrate e in 

uscita 

registrazione di 
protocollo 

 
Amministrativo Ingiustificata dilatazione dei 

tempi 

 
99 

 
10 

 
Gestione dell'archivio 

 
iniziativa d'ufficio 

archiviazione dei 
documenti secondo 

normativa 

 
archiviazione 

 
Amministrativo violazione di norme 

procedurali, anche interne 

 
 

100 

 
 
11 

 
Gestione dei Reclami e delle segnalazioni 

– Accesso Civico 

 
 

domanda di parte 

 
 

istruttoria 

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

 
 

Amministrativo 

 
violazione di norme per 

interesse/utilità 

 
 
 

101 

 
 
 
12 

 
 
 

Gestione degli alloggi pubblici 

 
 
 

bando - avviso 

esame da parte 
dell'ufficio, sulla 

base della 
regolamentazione e 

della 
programmazione 

dell'ente 

 
 

assegnazione della 
abitazione 

 
 
 

Amministrativo 

ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del 

funzionario - mancata 
emissione del bando - 

concessione indirizzata - 
interessi della commissione - 

conflitto di interessi 
 

102 
 
13 

 
Gestione della leva 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame e istruttoria 

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

 
Amministrativo violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
103 

 
14 

Gestione dell'elettorato e Consultazioni 
elettorali 

 
iniziativa d'ufficio 

 
esame e istruttoria 

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

 
Amministrativo violazione delle norme per 

interesse di parte 

 
104 

 
15 

Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

 
istanza di parte 

esame e istruttoria - 
autorizzazi0one 
autorità sanitaria 

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

Amministrativo 
Polizia M. 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

 
 
 

105 

 
 
 

16 

 
 

Designazione dei rappresentanti dell'ente 
presso enti, società, fondazioni 

 
 

bando / avviso 

 
esame dei curricula 

sulla base della 
regolamentazione 

dell'ente 

 
 

decreto di nomina 

 
 

Amministrativo 

violazione dei limiti in 
materia di conflitto di 
interessi e delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 

che nomina 
 



 
 
 

 
106 

 
 
 

 
17 

  
 
 

Organizzazione eventi 

 
 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla 

base della normativa 
vigente e 

dellaregolamentazio 
ne dell'ente - 
acquisizione 

pareri/nulla osta di 
altre PA 

 
 
 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento 

 
 
 

Amministrativo 

 
 

violazione delle norme per 
interesse di parte - 

concessione di contributi - 
conflitto di interessi - 

omissione pagamento tributi 

 
 

107 

 
 
18 

 
 

Concessione patrocinio 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte 
dell'ufficio sulla 

base della 
regolamentazione 

dell'ente 

 
rilascio/rifiuto del 

provvedimento 

 
 

Amministrativo 

violazione delle norme per 
interesse di parte - 

concessione di contributi - 
conflitto di interessi - 

omissione pagamento tributi 
 
 

108 
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Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

 

bando e capitolato di 
gara 

 
 

selezione 

 

contratto e gestione 
del contratto 

 
 

Tecnico – UTC 

 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

contratto 

 
 

109 

 
 

2 

 
 

Conferimento 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
 

selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
 

Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 
contratto - omessa verifica 

delle quantità contabilizzate 

 

110 

 

3 
 

Gestione della raccolta 

 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

 
contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Omessa verifica del rispetto 
dei criteri di raccolta - 

omessa segnalazione delle 
violazioni 

 
111 

 
4 

 
Gestione delle Isole ecologiche bando e capitolato di 

gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

112 
 

5 
 

Pulizia delle strade e delle aree pubbliche 
iniziativa d'ufficio 

secondo 
programmazione 

svolgimento in 
economia della 

pulizia 

 
igiene e decoro 

 
Tecnico – UTC 

violazione delle norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità 
 

113 
 

6 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione contratto e gestione 

del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
 

114 
 

7 
 

Pulizia del cimitero 
bando e capitolato di 

gara 

 
selezione 

contratto e gestione 
del contratto 

 
Tecnico – UTC 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 



 

115 

 

8 

  
Verifica degli inadempimenti 

 
d'ufficio 

 
Ispezioni e controllo 

 
verbalizzazione dei 

controlli 

 
Tecnico – UTC 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del contratto - 

interessi personali e 
collusioni 

 
 

116 

 
 
9 

 
 

Segnalazioni e sanzioni 

 
raccolta delle 
informazioni 
dall'utenza 

 
Verifica della 

effettuazione del 
servizio 

 
segnalazioni e 

contestazioni di 
inadempimento 

 
 

Tecnico – UTC 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del contratto - 

omessa applicazioni delle 
penali - interessi personali e 

collusioni 
 
 
 
 

117 
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Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

 
 
 

iniziativa d'ufficio 

 
stesura, adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

 
 

approvazione del 
documento finale 

 
 
 

Tecnico – UTC 

 
violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte 

 
 
 

118 

 
 
 

2 

 
 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

 
 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre PA, 
osservazioni da 

privati 

 
approvazione del 

documento finale e 
della convenzione 

 
 

Tecnico – UTC 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte 

 

119 

 

3 
 

Permesso di costruire 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico – UTC 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 

 
 
 

120 

 
 
 

4 

 
 

Permesso di costruire convenzionato 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione della 

convenzione 

 
sottoscrizione della 

convenzione e 
rilascio del permesso 

 
 

Tecnico – UTC 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte 

 
 
 

121 

 
 
 

5 

 
 

Piani di lottizzazione 

 
 

domanda 
dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione della 

convenzione 

 
sottoscrizione della 

convenzione e 
rilascio del permesso 

 
 

Tecnico – UTC 

conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici 
urbanistici per interesse di 

parte 

 

122 

 

6 
 

Tutela del paesaggio e vincoli 

 
domanda 

dell'interessato 

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA) 

 
rilascio del permesso 

 
Tecnico – UTC 

violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici 

urbanistici per interesse di 
parte 



 
 
 
 

123 

 
 
 
 

7 

  
 
 

Procedimento per l’insediamento di una 
nuova cava 

 
 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

 
 
 

convenzione / 
accordo 

 
 
 

Tecnico – UTC 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 
violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

 
 
 
 

124 

 
 
 
 

8 

 
 

Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di attività produttive o 

commerciali 

 
 

iniziativa di parte: 
domanda di 

convenzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA), 
approvazione e 

sottoscrizione della 
convenzione 

 
 

convenzione / 
accordo 

 
 
 

Tecnico – UTC 

 
violazione dei divieti su 

conflitto di interessi, 
violazione di norme, limiti e 

indici urbanistici per 
interesse/utilità di parte 

 
125 

 
9 

 
Sicurezza ed ordine pubblico 

 
iniziativa d'ufficio gestione della 

Polizia locale 
servizi di controllo e 

prevenzione 
POLIZIA 

MUNICIPALE 

violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 

servizio 
 

126 

 

10 
 

Servizi di protezione civile 
 

iniziativa d'ufficio 

gestione dei rapporti 
con i volontari, 

fornitura dei mezzi e 
delle attrezzature 

 
gruppo operativo 

 
Tecnico – UTC 

violazione delle norme, 
anche di regolamento, per 

interesse di parte 

 



 Esemplificazione di eventi rischiosi e relative misure di prevenzione appalti in deroga e PNRR 
 

Decreto legge n. 76/2020 convertito in legge n. 120/2020 
Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

Art. 1, d.l. n. 76/ 2020 
come modificato dal d.l. n. 

77/2021. 

Appalti sotto soglia66 

 

Quando la determina a contrarre 
o altro atto equivalente sia 
adottato entro il 30 giugno 2023 

In deroga agli artt. 36, co. 2, e 
157 co. 2, del d.lgs. n. 50/2016, 
si applicano le procedure di 
affidamento di cui ai commi. 2, 3 
e 4 del medesimo art. 1. 

 

In particolare: 

per gli appalti di servizi e 
forniture di importo fino a 139 
mila € e di lavori    fino a 150 mila € 
affidamento diretto, anche 
tramite determina a contrarre ex 
art. 32, co. 2, del Codice, anche 
senza consultazione di 2 o più 
OO.EE. 

 
 
 
NB: Per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e al di 
sotto della soglia di rilievo 
comunitario resta  fermo 
l’obbligo di ricorrere al mercato 
elettronico della PA o ad altri 
mercati elettronici istituiti ai 
sensi dell’art. 328 d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 ovvero al 
sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo 
svolgimento delle relative 
procedure (art. 1, co. 450, l. n. 
296/2006 e 1, co. 130 legge n. 
145/2018). 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento artificioso, oppure 
che il calcolo del valore stimato 
dell’appalto sia alterato, in modo 
tale da non superare la soglia 
prevista per l’affidamento diretto. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Possibili affidamenti ricorrenti al 
medesimo operatore economico 
della stessa tipologia di Common 
procurement vocabulary (CPV), 
quando, in particolare, la somma di 
tali affidamenti superi la soglia di 
139 mila euro. 

Si possono prevedere le seguenti 
misure: 

1) individuazione di tutti gli 
affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla 
quale non si potrebbe più 
ricorrere agli affidamenti in 
deroga. Ciò al fine di 
individuare i contratti sui 
quali esercitare maggiori 
controlli  anche rispetto alla 
fase di esecuzione e ai 
possibili conflitti di 
interesse; 

2) Verifica degli operatori 
economici per monitorare  
quelli che in un 
determinato arco 
temporale risultano come 
gli affidatari più  ricorrenti; 

3) Segnalazione al RPCT di 
affidamenti di importo 
compreso tra € 100.000,00 
ed € 139.000,00 

 
Il RPCT verifica in sede di monitoraggio  la 
corretta attuazione delle misure 
programmate. 

Per gli appalti di servizi e forniture 
di   valore pari a 139 mila € e fino 
alla soglia comunitaria e lavori di 
valore pari o superiore a 150.000 € 
e inferiore a 1 milione di euro 
procedura negoziata ex art. 63 del 
Codice, previa consultazione di 
almeno 5 OO.EE., ove esistenti. 

Nella scelta degli OO.EE. da 
invitare  alla procedura negoziata 
si applica un criterio di rotazione 
degli inviti, che tenga conto anche 
di una diversa dislocazione 
territoriale delle imprese invitate. 

per gli appalti di lavori pari 

Possibile incremento del rischio di 
frazionamento, oppure che il calcolo 
del valore stimato dell’appalto sia 
alterato, in modo tale da non superare 
le soglie previste dalla norma. 
 
Mancata rotazione degli operatori 
economici chiamati a partecipare e 
formulazione di inviti alla procedura ad 
un numero di soggetti inferiori a quello 
previsto dalla norma al fine di favorire 
determinati operatori economici a 
discapito di altri. 

Possibili misure: 

1) tracciamento di tutti gli 
affidamenti il cui importo è 
appena inferiore alla soglia 
minima a partire dalla quale non 
si potrebbe più ricorrere alle 
procedure negoziate.  Ciò al fine 
di individuare i contratti sui quali 
esercitare maggiori controlli 
anche rispetto alla fase di 
esecuzione e ai possibili conflitti 
di interessi; 

2) tracciamento degli 
operatori economici per 



o superiore a 1 milione di € 
e fino alla  soglia europea 

procedura negoziata ex art. 
63 del Codice, previa 

consultazione di almeno 10 
OO.EE., ove esistenti. 

verificare quelli che in un 
determinato arco temporale 
risultano essere stati con 
maggiore frequenza invitati e 
aggiudicatari; 

 tracciamento delle procedure in 
cui si rileva l’invito ad un 
numero di operatori economici 
inferiore a quello   previsto 
dalla norma per le soglie di 
riferimento. 

Il RPCT verifica in sede di 
monitoraggio la corretta 
attuazione delle misure 
programmate. 

 

Verifica circa la corretta 
attuazione del  principio di 
rotazione degli inviti al fine  di 
garantire la parità di 
trattamento in termini di 
effettiva possibilità di 
partecipazione alle gare anche 
delle micro, piccole e medie 
imprese inserite   negli elenchi. 

Aggiornamento tempestivo da 
parte dei vari uffici a seconda 
delle competenze degli elenchi 
su richiesta degli operatori 
economici che intendono 
partecipare alla gara 

Pubblicazione dei nominativi 
degli operatori economici 
consultati dalla stazione 
appaltante in esito alla 
procedura. 

 
Art. 2, co. 3, d.l. n. 76/2020 

(modificato dal d.l. n. 
77/2020) 

APPALTI SOPRA SOGLIA 
 
Quando la determina a contrarre o 
altro atto equivalente sia adottato 
entro il 30 giugno 2023, utilizzo 
delle procedure negoziate senza 
bando ex       art. 63 del Codice previa 
pubblicazione dell'avviso di 
indizione della gara o di altro atto 
equivalente, nel rispetto di un 
criterio di rotazione, nella misura 
strettamente necessaria quando, 
per ragioni di estrema urgenza 
derivanti dagli effetti negativi 
della crisi causata dalla pandemia 
da COVID-19 o dal periodo di 
sospensione delle attività 
determinato dalle misure di 
contenimento adottate per 
fronteggiare la crisi, i termini, 
anche abbreviati, previsti dalle 
procedure ordinarie non possono 
essere rispettati. 

Possibile abuso del ricorso alla 
procedura negoziata di cui agli artt. 63 
e 125 del d.lgs. n. 50/2016  in assenza del 
ricorrere delle condizioni di estrema 
urgenza  previste dalla norma. 

Adozione di direttive generali 
interne con cui la SA  fissi criteri 
da seguire nell’affidamento dei 
contratti sopra soglia mediante 
procedure negoziate senza bando 
(casi di ammissibilità, modalità di 
selezione degli operatori 
economici da invitare alle 
procedure negoziate ecc.). 

 
Chiara e puntuale esplicitazione 
nella determina a contrarre o 
atto equivalente delle 
motivazioni che hanno indotto la 
S.A. a ricorrere alle procedure 
negoziate 



Art. 2, co. 4, d.l. n. 76/2020 
 

[Procedure la cui determina a 
contrarre sia stata adottata entro 
il 31 dicembre 2021. Per queste la 
deroga continua a valere per le 
successive fasi di affidamento ed 
esecuzione del contratto.] 

Nei casi di cui al co. 3 e nei settori 
dell'edilizia scolastica, 
universitaria, sanitaria, giudiziaria 
e penitenziaria, delle 
infrastrutture per attività di 
ricerca scientifica e per la 
sicurezza pubblica, dei trasporti e 
delle infrastrutture stradali, 
ferroviarie, portuali, aeroportuali, 
lacuali e idriche, ivi compresi gli 
interventi inseriti nei contratti di 
programma ANAS-MIT 2016-2020 e 
RFI-MIT 2017 - 2021 e relativi 
aggiornamenti, nonché’ per gli 
interventi funzionali alla 
realizzazione del Piano nazionale 
integrato per l’energia e il clima 
(PNIEC). per i contratti relativi o 
collegati ad essi, per quanto non 
espressamente disciplinato dal 
presente articolo, le stazioni 
appaltanti, per l'affidamento delle 
attività di esecuzione di lavori, 
servizi e forniture nonché' dei 
servizi di ingegneria e 
architettura, inclusa l'attività di 
progettazione, e per l’esecuzione 
dei relativi contratti, operano in 
deroga ad ogni disposizione di 
legge diversa da quella penale, 
fatto salvo il rispetto delle 
disposizioni del Codice delle leggi 
antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, nonché’ dei vincoli 
inderogabili derivanti 
dall’appartenenza
 all’Unione europea, ivi 
inclusi quelli derivanti dalle 
direttive 2014/24/UE e 
2014/25/UE, dei principi di cui agli 
artt. 30, 34 e 42 del d.lgs. n. 
50/2016 e delle disposizioni in 
materia di subappalto. 

 

Nella fase dell’esecuzione, possibile 
ricorso a variazioni contrattuali in 
assenza dei vincoli imposti dalle 
Direttive Quadro, con il rischio di 
comportamenti iper far conseguire 
all’impresa maggiori guadagni (art. 72 
della direttiva 2014/24/UE e art. 64 
della direttiva 2014/25/UE).  

Chiara e puntuale esplicitazione 
nel provvedimento di 
approvazione di una variante, 
delle ragioni che hanno dato luogo 
alla necessità di modificare il 
contratto iniziale. 

Comunicazione al RPCT da parte 
di RUP  della presenza di varianti 
in corso d’opera per eventuali 
verifiche a campione, 
soprattutto con riferimento alle 
ipotesi di: 
1) incremento contrattuale 
superiore al 20% dell’importo 
iniziale; 

2) proroghe con incremento dei 
termini   superiori al 30% di quelli 
inizialmente previsti; 

3) variazioni di natura sostanziale 
a causa di modifiche 
dell’equilibrio economico del 
contratto a favore 
dell’aggiudicatario in modo non 
previsto nel contratto iniziale, 
ovvero a causa di modifiche che 
estendono notevolmente l’ambito 
di applicazione del contratto. 

Pubblicazione, contestualmente 
alla loro adozione, dei 
provvedimenti di approvazione 
delle varianti. 



Art. 4, commi. 2 e 3, d.l. n. 
76/2020 

 

Estensione della norma che 
consente, in caso di impugnativa, 
l’applicazione delle disposizioni 
processuali relative alle 
infrastrutture strategiche (art. 125 
d.lgs. n. 104/2010), le quali - fatte 
salve le ipotesi di cui agli artt. 121 
e 123, d.lgs. n. 104/2010 - 
escludono la caducazione del 
contratto, favorendo il 
risarcimento per equivalente. 

  

Art. 6, d.l. n. 76/2020 

 

Disciplina del Collegio consultivo 
tecnico. 

Fino al 30 giugno 2023 per i lavori 
diretti alla realizzazione delle 
opere pubbliche di importo pari o 
superiore alle soglie comunitarie è 
obbligatoria, presso ogni stazione 
appaltante, la costituzione di un 
collegio consultivo tecnico, prima 
dell'avvio dell'esecuzione, per la 
rapida risoluzione delle 
controversie in corso di 
esecuzione. 

  

Norme del d.l. n. 77 del 2021 conv. in l. n. 108/2021 relative ai contratti pubblici finanziati in tutto o in parte 
con le risorse del PNRR 

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure 

 
Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021 

 

Le stazioni appaltanti possono 
altresì ricorrere alla procedura di 
cui all’art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, 
per i settori ordinari, e di cui 
all’art. 125, per i settori speciali, 
nella misura strettamente 
necessaria, quando, per ragioni di 
estrema urgenza derivanti
 da
 circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla 
stazione appaltante, 
l’applicazione dei termini, anche 
abbreviati, previsti dalle 
procedure ordinarie può 
compromettere la realizzazione 
degli obiettivi o il rispetto dei 
tempi di attuazione di cui al PNRR 
nonché al PNC e ai programmi 
cofinanziati dai fondi strutturali 
dell’Unione Europea. 

 Il richiamo alle condizioni di 
urgenza non deve essere 
generico ma supportato da 
un’analitica trattazione che 
manifesti l’impossibilità del 
ricorso alle procedure ordinarie 
per il rispetto dei tempi di 
attuazione degli interventi. 



Art. 48, co. 4, d.l. n. 77/2021 
 

Per gli affidamenti PNRR, PNC e 
UE è stata estesa la norma che 
consente, in caso di 
impugnativa, l’applicazione 
delle disposizioni processuali 
relative alle infrastrutture 
strategiche (art. 125 d.lgs. n. 
104/2010), le quali - fatte salve 
le ipotesi di cui agli artt. 121 e 
123 del citato decreto - limitano 
la caducazione del contratto, 
favorendo il risarcimento per 
equivalente. 

 
Pubblicazione degli indennizzi 
concessi ai sensi dell’art. 125 d.lgs. 
n. 104/2010. 

Art. 48, co. 5, d.l.77/2021  

Appalto integrato 

È prevista la possibilità per le 
stazioni appaltanti di procedere 
all’affidamento di progettazione 
ed esecuzione dei lavori sulla base 
del progetto di fattibilità tecnica 
ed economica (PFTE) di cui all’art. 
23, co. 5, del d.lgs. n. 50/2016. 

Rischio connesso all’elaborazione 
da parte della S.A. di un progetto 
di fattibilità carente o per il quale 
non si proceda ad una accurata 
verifica, confidando nei successivi 
livelli di progettazione posti a cura 
dell’impresa aggiudicataria per 
correggere eventuali errori e/o 
sopperire a carenze. 

Proposta progettuale elaborata 
dall’operatore economico in 
un’ottica di massimizzazione del 
proprio profitto a detrimento del 
soddisfacimento dell’interesse 
pubblico sotteso. 
 
  
 
 

Per la redazione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica 
da porre a base dell’affidamento 
si raccomanda di attenersi alle 
“Linee guida per la redazione del 
progetto di fattibilità tecnica ed 
economica da porre a base 
dell’affidamento di contratti 
pubblici di lavori del PNRR e del 
PNC” emanate dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici il 29 
luglio 2021. 

Fermo restando l’applicazione 
degli articoli dal 14 al 23 del 
D.P.R. n. 207/2010 ancora 
vigenti, i soggetti preposti alla 
verifica del progetto, svolgono 
tale attività nel rispetto dell’art. 
26, co. 4 e di quanto specificato 
nelle predette linee guida del 
Consiglio Superiore. 

Comunicazione del RUP che 
presenta un incremento di costo e 
di  tempi rispetto a quanto 
previsto nel progetto posto a base 
di gara per eventuali verifiche a 
campione sulle relative modifiche 
e motivazioni. 

Previsione di specifici indicatori di 
anomalia, anche sotto forma di 
alert automatici nell’ambito di 
sistemi informatici in uso alle 
amministrazioni. 

Subappalto 

Art. 49, d.l. n. 77/2021 
Modifiche alla disciplina 

del subappalto 
 

La disposizione normativa ha 
inciso sull’art. 105 del d.lgs. n. 
50/2016, successivamente 
modificato Legge 23 dicembre 
2021, n. 238 “Legge 
europea 2019- 2020”, in 
particolare rispetto al limite del 
ricorso al subappalto prevedendo 
che: 

a) dalla entrata in vigore del 
decreto e fino al 31 ottobre 2021 

Incremento dei condizionamenti 
sulla realizzazione complessiva 
dell’appalto correlati al venir 
meno dei limiti al subappalto 
(fermo restando che, ai sensi 
dell’art. 105 del Codice, il 
contratto non può essere ceduto e 
non può essere affidata a terzi 
l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni 
appaltate). 

Incremento del rischio di possibili 
accordi collusivi tra le imprese 
partecipanti a una gara volti a 
manipolarne gli esiti, utilizzando il 
meccanismo del subappalto come 
modalità per distribuire i vantaggi 

Pubblicazione dei nominativi delle 
imprese subappaltatrici e degli 
importi contrattuali. 

 

Tracciamento degli appalti 
rispetto ai quali è stato 
autorizzato, in un dato arco 
temporale, il ricorso all’istituto 
del subappalto. Ciò per consentire 
all’ente di svolgere, a campione 
verifiche della conformità alla 
norma delle autorizzazioni al 
subappalto concesse dal RUP. 



il subappalto non può superare la 
quota del 50 per cento 
dell’importo complessivo del 
contratto; 

b) dal 1° novembre 2021 è stato 
eliminato qualsiasi limite 
predeterminato al subappalto. 

dell’accordo ad altri partecipanti 
alla stessa gara. 

Rilascio dell’autorizzazione al 
subappalto in assenza dei controlli 
previsti dalla norma. 

Comunicazione obbligatoria 
dell’O.E. relativa ai sub contratti 
che non sono subappalti ai sensi 
dell’art. 105, co. 2, del Codice, 
effettuata con dolo al fine di 
eludere i controlli più stringenti 
previsti per il subappalto. 

Art. 50, co. 2. d.l. n. 

77/2021 Esecuzione 

Poteri sostitutivi 
 

Conferisce un potere di intervento 
diretto e semplificato all’organo 
titolare del potere sostitutivo 
mediante applicazione di termini 
dimezzati rispetto agli originari, 
qualora decorrano inutilmente i 
termini per la stipula, la consegna 
lavori, la costituzione del Collegio 
Consultivo Tecnico, nonché altri 
termini anche endo-
procedimentali. 

 
In tali casi, il responsabile o 
l’unità organizzativa titolare del 
potere sostitutivo, d’ufficio o su 
richiesta, esercita tale potere 
entro un termine pari alla metà 
di quello previsto per la 
conclusione del procedimento. 
Questo al fine di garantire il 
rispetto dei tempi previsti per 
l’attuazione del PNRR e PNC 
nonché dei programmi 
cofinanziati con fondi 
strutturali europei. 

  

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021 
Premio di accelerazione 
 
È previsto che la stazione 
appaltante preveda nel bando o 
nell'avviso di indizione della 
gara dei premi di accelerazione 
per ogni giorno di anticipo della 
consegna dell’opera finita, da 
conferire mediante lo stesso 
procedimento utilizzato per le 
applicazioni delle penali. 
È prevista anche una deroga 
all’art. 113-bis del Codice dei 
Contratti pubblici al fine di 
prevedere delle penali più 
aggressive in caso di ritardato 
adempimento. 

  



Art. 53, d.l. n. 77/2021 
 
Semplificazione degli acquisti di 
beni e servizi informatici 
strumentali alla realizzazione del 
PNRR e in materia di procedure di 
e-procurement e acquisto di beni 
e servizi informatici. In 
applicazione della norma in 
commento le stazioni appaltanti 
possono ricorrere alla procedura 
negoziata anche per importi 
superiori alle soglie UE, per 
affidamenti aventi ad oggetto 
l’acquisto di beni e servizi 
informatici, in particolare basati 
sulla tecnologia cloud, nonché 
servizi di connettività, la cui 
determina a contrarre o altro atto 
di avvio del procedimento 
equivalente sia adottato entro il 
31 dicembre 2026, anche ove 
ricorra la rapida obsolescenza 
tecnologica delle soluzioni 
disponibili tale da non consentire 
il ricorso ad altra procedura di 
affidamento 
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1 

 
Reclutamento 

procedura indirizzata - 
attività pilotata della 
commissione 

 
A + 

 
A + 

 
N 

 
A + 

 
B - 

 
A 

 
A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei candidati 

 
2 

 
Progressioni di 

carriera 

procedura indirizzata - 
attività pilotata della 
commissione 

 
A 

 
A 

 
N 

 
M 

 
M 

 
M 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari 

 

3 

 
Gestione 

economica del 
personale 

 
 
violazione di norme 

 

B 

 

B - 

 

N 

 

B - 

 

B - 

 

B 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 

4 

 
 
Gestione giuridica 

del personale 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
concessione 
illegittima di benefici 

 
 

B 

 
 

B - 

 
 

N 

 
 

B - 

 
 

B - 

 
 

B 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
 
 

5 

 
 
 

Incentivi 
economici 

 

procedura indirizzata - 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
concessione 
illegittima di benefici 

 
 
 

A+ 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Il processo consente margini di discrezionalità limitati 
all'applicazione degli istituti contrattuali. I vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. È da considerare comunque il rischio di una 
applicazione distorta degli istituti. 

 
 

6 

 
 

Formazione 

selezione "pilotata" 
del formatore per 
interesse/utilità di 
parte - selezione 
indirizzata dei 
beneficiari 

 
 

B - 

 
 

B - 

 
 

N 

 
 

B - 

 
 

B - 

 
 

B - 

 
 

B - 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

7 

 
Relazioni 
Sindacali 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 

B - 

 

N 

 

N 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

8 

 
Contrattazione 

integrativa 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 

M 

 

M 

 

N 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

 

M 

Il processo consente minimi margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Il rischio 
di moderata entità si collega ad istituti contrattuali 
applicati in via distorta 

 

9 

 
Programmazione 
di forniture e di 

servizi 

 

violazione delle 
norme procedurali 

 

B - 

 

A 

 

N 

 

B - 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

10 

 
Programmazione 
dei lavori art. 21 

 

violazione delle 
norme procedurali 

 

A 

 

A 

 

N 

 

B - 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

11 

 
Definizione 
dell’oggetto 

dell’affidamento 

 
violazione delle 
norme procedurali - 
Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

 
 

A + 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

I contrattid'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
misure adeguate e specifiche e il potenziamento delle 
misure di contrasto e trasparenza. 

 
 

12 

 
Individuazione 

dello 
strumento/istituto 
per l’affidamento 

 
 
Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

 
 

A 

 
 

A ++ 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

I contrattid'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
misure adeguate e specifiche e il potenziamento delle 
misure di contrasto e trasparenza. 



 

13 

 
Requisiti di 

qualificazione 

violazione delle 
norme procedurali - 
Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione - 
bando sartoriale 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

14 

 
 

Requisiti di 
aggiudicazione 

 
violazione delle 
norme procedurali - 
Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione - 
bando sartoriale 

 
 

A 

 
 

A + 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

I contrattid'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre.in particolare i requisiti di partecipazione 
ed aggiudicazione possono produrre bandi c.d. 
"sartoriali". 

 
 

15 

 
 

Nomina della 
commissione 
giudicatrice 

Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A + 

I contrattid'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre.in particolare nella scelta della 
commissione possono essere inseriti soggetti compiacenti 
o comunque non integri. 

 
 

16 

 
 

Valutazione delle 
offerte 

 
Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A + 

 
 
 

A 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

I contrattid'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre.in particolare la fase di valutazione delle 
offerte, nei caso di OEPV, può determinare la scelta del 
contraente. 

 
 
 

17 

 
 

Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle 

offerte 

 
Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 
o del RUP 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A + 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A + 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre .in particolare la fase di verifica delle 
offerte anomale, ove non sia esclusivamente algebrica, 
può determinare l'esito della procedura 

 
 

18 

 
 

Procedure 
negoziate 

 
 
Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
 

A + 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
misure adeguate e specifiche e il potenziamento delle 
misure di contrasto e trasparenza. 

 
 

19 

 
 

Affidamenti 
diretti 

 
 
Selezione "pilotata" / 
mancata rotazione 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

N 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
misure adeguate e specifiche e il potenziamento delle 
misure di contrasto e trasparenza. 

 
 
 

20 

 
 
 
 
Revoca del bando 

 
 
scelta indirizzata - 
violazione di norme - 
mancata valutazione 
dell'interesse generale 
- interesse/utilità del 
responsabile - 
collusione 

 
 
 

A 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito 
di altri, procedendo nel caso di specie alla revoca. In 
tale caso va verificato che le motivazioni non siano 
surrettizie 

 
 

21 

 
 

Redazione 
cronoprogramma 

 
scelta indirizzata - 
violazione di norme - 
mancata valutazione 
dell'interesse generale 
- interesse/utilità del 
responsabile 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 

22 

 
 
 

Varianti in corso 
di esecuzione del 

contratto 

 
scelta indirizzata - 
violazione di norme - 
mancata valutazione 
dell'interesse generale 
- interesse/utilità del 
responsabile - 
collusione 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore del soggetto 
aggiudicatario. Le varianti in corso d'opera sono uno dei 
sistemi per produrre un aumento dei prezzi della 
commessa ed aggirare le regole di selezione del 
contraente, di qui la necessità di misure adeguate e 
specifiche e il potenziamento delle misure di contrasto e 
trasparenza. 

 

 
23 

 
 
 

Subappalto 

 
elusione della 
procedura di 
selezione - 
interesse/utilità del 
responsabile - 
collusione 

 

 
A ++ 

 

 
A + 

 

 
N 

 

 
A ++ 

 

 
A + 

 

 
A + 

 

 
A ++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. il subappalto a volta è lo strumento per 
aggirare le regole di selezione del contraente, di qui la 
necessità di misure adeguate e specifiche e il 
potenziamento delle misure di contrasto e trasparenza. 



 
 
 
 

24 

 
 
 
 

Gestione del 
contratto: 

aggiudicazione/sti 
pulazione 

 
Selezione "pilotata", 
con conseguente 
violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 
- mancata o 
incompleta verifica 
dei requisiti - 
mancata stipula del 
contratto 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 

A + 

 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 

A + 

 
 
 
 
 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari e l'esecuzione della 
prestazione - omissione delle verifiche 

 

 
25 

 

 
Verifica 

dell'esecuzione 

omessa verifica 
dell'esecuzione - 
violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità - 
collusioni - vantaggi 
economici 

 

 
A ++ 

 

 
A + 

 

 
N 

 

 
A ++ 

 

 
A + 

 

 
A + 

 

 
A ++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. la mancata verifica dell'esecuzione 
produce vantaggi economici all'appaltatore, di qui, la 
necessità di misure adeguate e specifiche e il 
potenziamento delle misure di contrasto e trasparenza. 

 
 
 

26 

 
Utilizzo di rimedi 

di risoluzione 
delle controversie 
alternativi a quelli 

giurisdizionali 
durante la fase di 

esecuzione del 
contratto 

 
 
omessa contestazione 
nell'esecuzione - 
violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità - 
collusioni - vantaggi 
economici 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

27 

 
 

Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei limiti 
dell'in house 
providing per 
interesse/utilità di 
parte 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
28 

Gare ad evidenza 
pubblica di 

vendita di beni 

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 

 
A + 

 
A 

 
N 

 
A 

 
A 

 
A 

 
A 

il procedimento può essere inficiato in fase di avvio con 
la errata stima del bene e nelle fasi successive che portano 
alla selezione del contraente. 

 

29 

 
Gestione e 

archiviazione dei 
contratti pubblici 

 

violazione delle 
norme procedurali 

 

B - 

 

N 

 

N 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

30 

 
Procedimenti 

SUAP 

 
violazione delle 
norme - mancata 
verifica delle pratiche 
- conflitto di interessi 

 

A + 

 

A 

 

N 

 

A + 

 

A 

 

A + 

 

A + 

L'attività imprenditoriale privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura). 

 
 

31 

 
Autorizzazioni 

commercio medie 
e grandi strutture 

violazione delle 
norme - mancata 
verifica delle pratiche 
- conflitto di interessi 
- ritardo 

 
 

A + 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A + 

 
 

A + 

L'attività imprenditoriale privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura). 

 
 

32 

 
Autorizzazioni 
manifestazioni o 

eventi 

violazione delle 
norme - mancata 
verifica delle pratiche 
- conflitto di interessi 
- ritardo 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

33 

 
Autorizzazioni 
varie di Polizia 
Amministrativa 

violazione delle 
norme - mancata 
verifica delle pratiche 
- conflitto di interessi 
- ritardo 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

34 

Provvedimenti 
inerenti titoli per 
l'attività edilizia e 
per la conformità 

ed agibilità 

 
violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A + 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A + 

 
 

A + 

I titoli abilitativi e le attività autorizzatorie sottendono 
spesso rilevanti interessi economici . Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura). 

 

35 

 
Permessi ed 

autorizzazioni 
paesaggistiche 

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Servizio in convenzione con altro ente 

 
 

36 

 
 

Autorizzazioni 
ambientali 

 
violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A+ 

I titoli abilitativi e le attività autorizzatorie sottendono 
spesso rilevanti interessi economici . Gli uffici potrebbero 
utilizzare impropriamente poteri e competenze delle quali 
dispongono, per conseguire vantaggi e utilità indebite 
(favorendo o intralciando la procedura). 



 

37 

Concessioni per 
occupazione di 
suolo e/o spazio 
aereo pubblico 

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

A 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

38 

 
Concessione sale, 
spazi ed impianti 

comunali 

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

A 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
39 

 
Concessioni 
cimiteriali 

violazione delle norm 
per interesse di parte - 
conflitto di interessi 

 
A + 

 
A 

 
N 

 
M 

 
M 

 
A 

 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando l'esito del procedimento o ostacolando o 
ritardando l'adozione dell'atto finale. 

 
 
 

40 

Autorizzazioni al 
funzionamento ed 
accreditamento 

per i servizi 
educativi privati 

per la prima 
infanzia 

 
 
violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

Servizio non gestito 

 
 
 

41 

 
 

Trasferimenti di 
famiglie e singoli 
cittadini da altro 

Comune 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
 
 
 

42 

 
Concessione ed 
erogazione di 
sovvenzioni, 

contributi, sussidi, 
ausili finanziari, 

agevolazioni 
tariffarie, nonché 

attribuzione di 
vantaggi 

economici di 
qualunque genere 
a persone ed enti 
pubblici e privati 

 
 
 
 
 

violazione delle 
norme, dei 
regolamenti, delle 
regole di spesa per 
interessi personali - 
conflitti di interesse 

 
 
 
 
 
 

A ++ 

 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 
 

N 

 
 
 
 
 
 

A 

 
 
 
 
 
 

A + 

 
 
 
 
 
 

A + 

 
 
 
 
 
 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari 

 
 

43 

 
 

Edilizia 
residenziale 

pubblica 

violazione delle 
norme, dei 
regolamenti, delle 
regole di spesa per 
interessi personali - 
conflitti di interesse 

 
 

A 

 
 

M 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

44 

 
Contributi 

eliminazione 
barriere 

architettoniche 

violazione delle 
norme, dei 
regolamenti, delle 
regole di spesa per 
interessi personali - 
conflitti di interesse 

 
 

B 

 
 

B - 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

45 

 
Gestione delle 

entrate 

 
violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 
dei tempi 

 

A+ 

 

A 

 

N 

 

A + 

 

A + 

 

A + 

 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando oltre che una perdita economica per l'ente 
un vantaggio per soggetti esterni. Da valutare i conflitti di 
interessi 

 
46 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A + 

 
A + 

 
N 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari 

 
 

47 

 
 
Accertamenti con 

adesione 

omessa verifica degli 
indici di bilancio - 
occultamento 
passività e debiti 
fuori bilancio 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari. Possibili conflitti 
di interessi 

 

48 

 
Controllo sulle 

spese 

 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 

 

A + 

 

N 

 

A + 

 

A 

 

A+ 

 

A+ 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando oltre che una perdita economica per l'ente 
un vantaggio per soggetti esterni. Da valutare i conflitti di 
interessi 



 
 
 

49 

 
 

Gestione 
ordinaria delle 
spese di bilancio 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

A 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A + 

 
 
 

A 

 
 
 

A+ 

 
 
 

A+ 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per realizzare attività che non rientrano 
nell'interesse della collettività, la gestione del bilancio 
determina di fatto una moltitudine di prestazioni a 
soggetti esterni che i funzionari potrebbero indirizzare. 

 

50 

 
Adempimenti 

fiscali 

 
 
violazione di norme 

 

M 

 

B 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

51 

 
Accertamento 

sanzioni al CdS 

 
violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 
dei tempi 

 

A 

 

A + 

 

N 

 

A + 

 

A + 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri, svolgendo o meno le verifiche, elevando o meno le 
sanzioni o determinandone l'inapplicabilità per 
decorrenza dei termini 

 
 

52 

 
 

Gestione del 
Patrimonio 

gestione 
funzionalizzata ad 
interessi di parte - 
conflitti di interessi - 
utilità degli organi 
decisori 

 
 

A 

 
 

A + 

 
 

M 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando oltre che una perdita economica per l'ente 
un vantaggio per soggetti esterni. Da valutare i conflitti di 
interessi 

 

53 

 
Manutenzione 
degli immobili e 
degli impianti 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

A + 

 

A 

 

N 

 

A + 

 

A 

 

A + 

 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando oltre che una perdita economica per l'ente 
un vantaggio per soggetti esterni. Da valutare i conflitti di 
interessi e le scelte sugli interventi realizzati. 

 

54 

 
Manutenzione 
delle aree verdi 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

A + 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A + 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando oltre che una perdita economica per l'ente 
un vantaggio per soggetti esterni. Da valutare i conflitti di 
interessi e le scelte sugli interventi realizzati. 

 

55 

 
Manutenzione 

delle strade e delle 
aree pubbliche 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

A ++ 

 

A 

 

N 

 

A ++ 

 

A + 

 

A ++ 

 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando oltre che una perdita economica per l'ente 
un vantaggio per soggetti esterni. Da valutare i conflitti di 
interessi e le scelte sugli interventi realizzati. 

 

56 

Installazione e 
manutenzione 
segnaletica su 
strade e aree 

pubbliche 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

B 

 

B 

 

N 

 

M 

 

B 

 

B 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

57 

 
Servizio di 

rimozione della 
neve 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

58 

 
Servizi di 
pubblica 

illuminazione 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

59 

Manutenzione 
della rete e degli 

impianti di 
pubblica 

illuminazione 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

A 

 

A + 

 

N 

 

A + 

 

M 

 

A + 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando oltre che una perdita economica per l'ente 
un vantaggio per soggetti esterni. Da valutare i conflitti di 
interessi e le scelte sugli interventi realizzati. 

 

60 

 
Manutenzione 
degli edifici 

scolastici 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

A 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

61 

 
Gestione 

biblioteche 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 

B - 

 

B - 

 

N 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

62 

 
 

Gestione musei 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 

B - 

 

B - 

 

N 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
63 

 
Gestione impianti 

sportivi 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 
M 

 
M 

 
N 

 
M 

 
M 

 
M 

 
M 

La gestione o la concessione degli impianti generano una 
attività economica che gli uffici, con le proprie 
competenze e funzioni, possono determinare in maniera 
irrilevante. 

 

64 

 
Gestione 

hardware e 
software 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

B - 

 

M 

 

N 

 

M 

 

B - 

 

B - 

 

B - 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 

65 

 
Gestione e 

manutenzione del 
cimitero 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

La gestione e gli inetrventi cimiteriali è svolta con 
personale dell'ente. 

 
 
 

66 

 
 
 

Controllo sui 
servizi appaltati 

 
omessa verifica 
dell'esecuzione - 
violazione delle 
norma procedurali, 
per interesse/utilità - 
collusioni - vantaggi 
economici 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

N 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

I contrattid'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. L'omissione del controllo produce vantaggi 
economici all'appaltatore, di qui, la necessità di misure 
adeguate e specifiche e il potenziamento delle misure di 
contrasto e trasparenza. la necessità di misure adeguate e 
specifiche e il potenziamento delle misure di contrasto e 
trasparenza. 

 

67 

Controllo di 
dichiarazioni 
sostitutive in 

luogo di 
autorizzazione 

 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 

 

A ++ 

 

N 

 

A + 

 

A + 

 

A ++ 

 

A + 

l'omissione dei controlli sulle dichiarazioni rende il 
procedimento incompleto e determina il riconoscimento 
di particolari benefici a soggetti privi dei relativi requisiti. 

 

68 

Controllo della 
segnalazione 
certificata di 
inizio attività 

(SCIA) 

 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 

 

A ++ 

 

N 

 

A + 

 

A + 

 

A ++ 

 

A ++ 

Le autorizzazioni, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti o di 
favore. Non sono da sottovalutare i casi di conflitto di 
interessi 

 

69 

 
Attività ispettiva 

di controllo e 
sanzionatoria 

 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A + 

 

A + 

 

N 

 

A + 

 

A 

 

A + 

 

A + 

l'omissione dei controlli determina il riconoscimento di 
particolari benefici a soggetti privi dei relativi requisiti o 
ne determina l'impossibilità di verificare i comportaenti 
illegittimi e applicare le sanzioni previste 
dall'ordinamento. 

 

70 

 
Controlli e 
vigilanza 

 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
l'omissione dei controlli non permette la censura di 
eventuali azioni illegittime e l'irrogazione delle sanzioni 
previste 

 
71 

Accertamenti e 
verifiche dei 
tributi locali 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A + 

 
A + 

 
N 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

l'omissione dei controlli sulle dichiarazioni rende il 
procedimento incompleto e determina una perdita per 
l'ente e un vantaggio per particolari soggetti.da verificare 
in particolare i casi di conflitto di interessi 

 
72 

Accertamenti con 
adesione dei 
tributi locali 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A + 

 
A + 

 
N 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

l'attività di accertamento, se omessa, determina una 
perdita economica e di immagine per l'ente. I funzionari 
possono conseguirne vantaggi. Verificare i conflitti di 
interessi 

 
73 

Accertamenti e 
controlli 

sull'attività 
edilizia privata 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A + 

 
A + 

 
N 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

l'attività di accertamento, se omessa, determina una 
perdita economica e di immagine per l'ente. I funzionari 
possono conseguirne vantaggi. Verificare i conflitti di 
interessi 

 

74 

 
Vigilanza sulla 
circolazione e la 

sosta 

 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

M 

 

A 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
75 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 
commerciali 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A + 

 
A + 

 
N 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

L'attività di verifica, se omessa, determina una perdita 
economica e di immagine per l'ente. I funzionari possono 
conseguirne vantaggi. Verificare i conflitti di interessi 

 
76 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A + 

 
A 

 
N 

 
A + 

 
A 

 
A 

 
A 

L'attività di verifica, se omessa, determina una perdita 
economica e di immagine per l'ente. I funzionari possono 
conseguirne vantaggi. Verificare i conflitti di interessi 

 
77 

Controlli 
sull’abbandono di 

rifiuti urbani 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A + 

 
A + 

 
N 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

L'attività di verifica, se omessa, determina una perdita 
economica e di immagine per l'ente. I funzionari possono 
conseguirne vantaggi. Verificare i conflitti di interessi 

 

78 

Controlli sull'uso 
del territorio e 

sfruttamento del 
suolo 

 

omessa verifica per 
interesse di parte 

 

A 

 

A 

 

N 

 

A + 

 

A + 

 

A + 

 

A + 

L'attività di verifica, se omessa, determina una perdita 
economica e di immagine per l'ente. I funzionari possono 
conseguirne vantaggi. Verificare i conflitti di interessi 

 
79 

Verifica delle 
dichiarazioni ed 
autocertificazioni 

 
omessa verifica per 
interesse di parte 

 
A 

 
A + 

 
N 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

 
A + 

l'omissione dei controlli sulle dichiarazioni rende il 
procedimento incompleto e determina il riconoscimento 
di particolari benefici a soggetti privi dei relativi requisiti. 

 
 
 

80 

 
 

Incarichi 
professionali di 
collaborazione e 

consulenza 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
affidamento pilotato 
e violazione principio 
di rotazione 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

N 

 
 
 

A + 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

Gli incarichi professionali, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni soggetti. Non devono essere sottovalutati i 
casi di conflitto di interessi 



 
 
 

81 

 
 

Incarichi esterni 
ex D.Lgs. n. 

50/2016 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
affidamento pilotato 
e violazione principio 
di rotazione 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A + 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

Gli incarichi professionali, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni soggetti. Non devono essere sottovalutati i 
casi di conflitto di interessi 

 

82 

Autorizzazioni 
incarichi extra- 
istituzionali ai 

propri dipendenti 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali. Da 
valutare quanto stabilito con le apposite misure. 

 
 
 
 

83 

 
 
 
 

Costituzione di 
parte civile in 
giudizi penali 

 
 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
mancata costituzione- 
affidamento pilotato 
e violazione principio 
di rotazione - 
conflitto di ineressi 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A + 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

A + 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

 
 
 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta sulla costituzione o meno in 
giudizio, con conseguente disutilità per l'ente. 

 
 
 

84 

 
 

Conferimento di 
incarichi legali a 

professionisti 
esterni 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
affidamento pilotato 
e violazione principio 
di rotazione 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A + 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

Gli incarichi professionali, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni soggetti. Non devono essere sottovalutati i 
casi di conflitto di interessi 

 
 

85 

 
 
Liquidazione delle 

spese legali 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
omissione della 
verifiche - conflitto 
di interessi 

 
 

M 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

M 

 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 

86 

 
 

Procedura di 
recupero crediti 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
omissione della 
richiesta - conflitto di 
interessi 

 
 

A 

 
 

A 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A 

 
 

A + 

 
 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti non 
avviando le necessarie procedure di recupero ovvero 
accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti. 

 
 

87 

 
 

Recupero delle 
spese legali 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
omissione della 
richiesta - conflitto di 
interessi 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A 

 
 

A + 

 
 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali dei 
soggetti soccombenti in giudizio. 

 
 
 

88 

 
 
 

Accordo 
transattivo 

 
violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
procedimento 
definito in carenza di 
interesse generale - 
conflitto di interessi 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

 
 
 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, in favore di taluni soggetti favorendo 
l'adozione di accordi transattivi in carenza dei presupposti 
di fatto o di diritto.. 

 
 
 

89 

 
 
 

Acquisizione di 
pareri legali 

 

violazione di norme, 
anche interne, per 
interesse/utilità - 
affidamento pilotato 
e violazione principio 
di rotazione 

 
 
 

A 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A + 

 
 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
richiedendo attività superflue e la cui quantificazione 
economica potrebbe essere incoerente. 

 
 
 

90 

 
 
 

Pratiche 
anagrafiche 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

B 

 
 
 

N 

 
 
 

N 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

 
 
 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 
 

91 

 
 
 

Documenti di 
identità 

ingiustificata 
dilatazione dei tempi 
per costringere il 
destinatario del 
provvedimento 
tardivo a concedere 
"utilità" al 
funzionario 

 
 
 

N 

 
 
 

N 

 
 
 

N 

 
 
 

N 

 
 
 

N 

 
 
 

N 

 
 
 

N 

il procedimento totalmente standardizzato non consente la 
realizzazione di comportamenti devianti. Unico pericolo è 
la violazione delle norme procedurali 

 
 

92 

 
 
Servizi per minori 

e famiglie 

Valutazione 
"indirizzata" per 
interesse/utilità di 
uno o più commissari 
- conflitto di ineressi 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

Servizio reso con Ambito territoriale S3 

 
 

93 

 
Servizi 

assistenziali e 
socio-sanitari 

Valutazione 
"indirizzata" per 
interesse/utilità di 
uno o più commissari 
- conflitto di ineressi 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

Servizio reso con Ambito territoriale S3 

 
 

94 

 
 

Servizi per 
disabili 

Valutazione 
"indirizzata" per 
interesse/utilità di 
uno o più commissari 
- conflitto di ineressi 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

Servizio reso con Ambito territoriale S4 

 
 

95 

 
 
Servizi per adulti 

in difficoltà 

Valutazione 
"indirizzata" per 
interesse/utilità di 
uno o più commissari 
- conflitto di ineressi 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

Servizio reso con Ambito territoriale S5 

 
 

96 

 
Servizi 

assistenziali e 
socio-sanitari per 

anziani 

Valutazione 
"indirizzata" per 
interesse/utilità di 
uno o più commissari 
- conflitto di ineressi 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

Servizio reso con Ambito territoriale S6 

 
 

97 

 
Servizi di 

integrazione 
cittadini stranieri 

Valutazione 
"indirizzata" per 
interesse/utilità di 
uno o più commissari 
- conflitto di ineressi 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

Servizio reso con Ambito territoriale S7 

 

98 

 
Gestione del 
protocollo 

 

Ingiustificata 
dilatazione dei tempi 

 

B - 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 
99 Gestione 

dell'archivio 

violazione di norme 
procedurali, anche 
interne 

 
N 

 
N 

 
N 

 
N 

 
N 

 
N 

 
N 

il procedimento totalmente standardizzato non consente la 
realizzazione di comportamenti devianti. Unico pericolo è 
la violazione delle norme procedurali 

 

100 

Gestione dei 
Reclami e delle 
segnalazioni – 
Accesso Civico 

 

violazione di norme 
per interesse/utilità 

 

M 

 

M 

 

N 

 

M 

 

M 

 

M 

 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
 
101 

 
 
 
 

Gestione degli 
alloggi pubblici 

 
 
ingiustificata richiesta 
di "utilità" da parte 
del funzionario - 
mancata emissione 
del bando - 
concessione 
indirizzata - interessi 
della commissione - 
conflitto di interessi 

 
 
 
 

A + 

 
 
 
 

A + 

 
 
 
 

N 

 
 
 
 

A + 

 
 
 
 

A + 

 
 
 
 

A ++ 

 
 
 
 

A + 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari 

 
102 Gestione della 

leva 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 
B - 

 
N 

 
N 

 
N 

 
N 

 
N 

 
N 

il procedimento totalmente standardizzato non consente la 
realizzazione di comportamenti devianti. Unico pericolo è 
la violazione delle norme procedurali 

 

103 

Gestione 
dell'elettorato e 
Consultazioni 

elettorali 

 
violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 

B - 

 

N 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

104 

 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 
violazione delle 
norme per interesse 
di parte 

 

M 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 



 
 

105 

 
Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 

enti, società, 
fondazioni 

violazione dei limiti 
in materia di conflitto 
di interessi e delle 
norme procedurali 
per interesse/utilità 
dell'organo che 
nomina 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

 
 
 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
competenze per ottenere utilità personali. Dati gli 
interessi economici, in genere modesti, che il processo 
genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 
 
 
106 

 
 
 

Organizzazione 
eventi 

 
violazione delle 
norme per interesse 
di parte - concessione 
di contributi - 
conflitto di interessi - 
omissione pagamento 
tributi 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari 

 
 
 
107 

 
 
 

Concessione 
patrocinio 

 
violazione delle 
norme per interesse 
di parte - concessione 
di contributi - 
conflitto di interessi - 
omissione pagamento 
tributi 

 
 
 

A 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A 

 
 
 

M 

 
 
 

A + 

 
 
 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari 

 

108 

Raccolta, 
recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
contratto 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Gestione con personale dell'ente 

 
 

109 

 
 
 

Conferimento 

 
Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
contratto - omessa 
verifica delle quantità 
contabilizzate 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A + 

 
 
 

N 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A + 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. In particolare 
nel contesto territoriale è una delle principali attività della 
malavita organizzata 

 
 
110 

 
 

Gestione della 
raccolta 

Omessa verifica del 
rispetto dei criteri di 
raccolta - omessa 
segnalazione delle 
violazioni 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

N 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

 
 

B 

Gestione con personale dell'ente 

 

111 

 
Gestione delle 

Isole ecologiche 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Gestione con personale dell'ente 

 
112 

Pulizia delle 
strade e delle aree 

pubbliche 

violazione delle 
norme, anche interne, 
per interesse/utilità 

 
B 

 
B 

 
N 

 
B 

 
B 

 
B 

 
B 

Gestione con personale dell'ente 

 

113 

Pulizia degli 
immobili e degli 

impianti di 
proprietà 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Gestione con personale dell'ente 

 

114 

 
Pulizia del 
cimitero 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 

 

B 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

B 

 

B 

Gestione con personale dell'ente 

 

115 

 
Verifica degli 

inadempimenti 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
contratto - interessi 
personali e collusioni 

 

A + 

 

A + 

 

N 

 

A + 

 

A + 

 

A + 

 

A + 

l'omissione dei controlli sugli adempimenti rende il 
procedimento incompleto e determina il riconoscimento 
di particolari benefici a soggetti che hanno agito in 
maniera difforme. 

 
 
116 

 
 

Segnalazioni e 
sanzioni 

Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
contratto - omessa 
applicazioni delle 
penali - interessi 
personali e collusioni 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

 
 

A + 

Le omissioni in materia di gestione delle segnalazione e 
l'applicazione delle sanzioni determina il riconoscimento 
di particolari benefici a soggetti che hanno agito in 
maniera difforme. 

 
 
117 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 
urbanistica 

generale 

violazione del 
conflitto di interessi, 
delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A ++ 

 
 

A + 

 
 

N 

 
 

A ++ 

 
 

A + 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
Non deve sottovalutarsi il rischio di conflitti di interessi 



 
 
118 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

violazione del 
conflitto di interessi, 
delle norme, dei 
limiti e degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

N 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere 
utilizzata impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
Non deve sottovalutarsi il rischio di conflitti di interessi 

 
 
119 

 
 

Permesso di 
costruire 

 
violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A ++ 

 
 

A + 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

I contrattid'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
misure adeguate e specifiche e il potenziamento delle 
misure di contrasto e trasparenza. 

 
 
120 

 
 

Permesso di 
costruire 

convenzionato 

conflitto di interessi, 
violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A ++ 

 
 

A + 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

I permessi a costruire, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti o di 
favore. Non sono da sottovalutare i casi di conflitto di 
interessi 

 
 
121 

 
 

Piani di 
lottizzazione 

conflitto di interessi, 
violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 
 

A ++ 

 
 

A + 

 
 

N 

 
 

A + 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

 
 

A ++ 

I contrattid'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
misure adeguate e specifiche e il potenziamento delle 
misure di contrasto e trasparenza. 

 

122 

 
Tutela del 
paesaggio e 

vincoli 

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici 
urbanistici per 
interesse di parte 

 

A 

 

M 

 

N 

 

A 

 

A 

 

A 

 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, 
determinando la scelta dei beneficiari 

 
 

123 

 
 
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava 

violazione dei divieti 
su conflitto di 
interessi, violazione 
di norme, limiti e 
indici urbanistici per 
interesse/utilità di 
parte 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 
 

124 

 
Procedimento 

urbanistico per 
l’insediamento di 
attività produttive 

o commerciali 

violazione dei divieti 
su conflitto di 
interessi, violazione 
di norme, limiti e 
indici urbanistici per 
interesse/utilità di 
parte 

 
 
 

A + 

 
 
 

A 

 
 
 

N 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

 
 
 

A ++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la procedura). 

 

125 

 
Sicurezza ed 

ordine pubblico 

 
violazione di norme, 
regolamenti, ordini di 
servizio 

 

M 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

M 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

126 

 
Servizi di 

protezione civile 

 
violazione delle 
norme, anche di 
regolamento, per 
interesse di parte 

 

M 

 

B 

 

N 

 

B 

 

B 

 

M 

 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei 
terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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